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L*EUROPA NORD OCCIDENTALE BATTUTA DA 

Olanda Belgio Inghilterra 

scon aite dalia nula drt m are 

Dighe abbattute da ondate gigantesche - Decine di navi alla deriva - Intere cittadine costiere 
travolte - Centinaia di morti - Anche Francia e Germania investite - Le forze armate olandesi mobilitate 


TEMPESTA SENZA PRECEDENTI 


13Smorti in Olanila 


L AJA, I. — Secondo i pri¬ 
mi calcoli non ufficiali, 138 
persone sono perite in Olanda 










Preannunciata dall’uragano ohe ha Inghiottito e destinato a salire, oon I 146 dispersi, ed a su- OTa^ * 
ieri, tra l’Irlanda e la Scozia, Il traghetto inglese parare con ogni probabilità 1 30a Città allagate, g hIIRFI 5/1 

«Princess Victoria», con 129 delle persone che battelli trascinati per chilometri nell'entroterra, 

ul si trovavano a boroo, una furiosa tempesta, un sottomarino affondato, comunicazioni inter- L'AJA I Secondo i pri- 

la più grande o paurosa ohe mal si ricordi, s’e rotte, ecco li tragico, sommario bilancio che e • ’i: tiffìoinli 138 

abbattuta ieri su tutta l-Europa nord-o^lden- possibile tracciare finora. persS’ S0»rp" ri(d ^ 

Idiflll' 'N OLANDA la cifra delle vittime e di 138. i,i .seguito aU’uragauo che in- 
wne. la distruzione di innumerevoli edifici. , Anversa allagate. Le forze armale furia da ieri sili paese. Si 

‘^“Mrntre*ii* m’^^'uìJliawn'^u^lir^eosta inalesi mobilitate. Ma la tragicità della situazione e fratta di una vera catastrofe 
helche ntHnHesi i. frnnce«] onditn eieantesche’ appieno dalla minaccia di rottura dello nazionale in cui ali elementi 

che frantumavano diahe e soazzavano città è dighe ohe difendono il territorio olandese, scatenati della tempesta, del 

ylir.Ell yo«l.rl. Il v.nto .«t.n.to p.r.orr.va !’“jS r.tjrrir’tl'MjlJJru dM.TÓm» ‘’i ''r"!'’ 

I. ....d.; I. ci„*. 1. nd^i fid- :,s KfoT/dV di?m "on 

mi straripavano arrecando nuovi lutti e nuove “ ^ morie l la aisira-ium^. 

distruzioni, impetuose tempeste di neve si ab- .H vento e soffiato in ulcu- 

battevano sul Belgio, sulla Germania e sull» IN BELGIO, la situazione e grave, banche non ai liioiuciltt ad una velocita 
Svìzzera. Fra i flutti del mare in tempesta cola- cosi tragica. Otto sono i morti accertati, ma de- di oltre ^ 150 Kni. orari. A 

vano a picco decine di battelli e di pescherecci cine le città e i villaggi allagati. Incalcolabili an- Scìieveninaen, nota ^ località 

mentre nell’aria si intrecciavano gli S.O.S. di eora I danni. Anche la FRANCIA e colpita dal balneare uicino nU’Aja, lo Oll- 
numerose navi d'ogni nazionalità, alla deriva maltempo- ounkerque e parzialmente allagata, abbattutesi sul lungomare 
in balia dello onde. mentre nella GERMANIA occidentale 

IN INGHILTERRA. 155 sono i morti urh- ha Imparversato nella zona di Duesseldorf e “* J^OOC la terra 

cialmente accertati, ma il numero delle vittime nella Ruhr, interrompendo le comunicazioni. dai^ fiumi c stato grauctncnfe 

a ot /Ili telcgra/ìci e telefonici 

non consentono alle informa¬ 
zioni delle zone inondate di 
pervenire rapidamente al- 
l’Aja; perciò è oncora impos¬ 
sibile precisare il numero 
delle vittime e l’ampiezza dei 
danni materiali. 

Le notizie che perpengono 
in modo ancora frammentario 
consentono di farsi^solo poco 

Jìop^toni^ defila imtiinnc cata~ 

recarti del ^ciiìo lavorano 
registrato demolire un seco- 

Un villaggio olandese a due chilometri dalla coaU semìdistrutto dai marosi (Telefoto) , gróuJJima"poichè'lo^diga'lo- 

■ ■ -- - ... - — m. . ■ — - —. - - cale è crollata nel corso della 

__ __ _ m » m .M. notte. L’acqua penetra con 

Ore d*ang:oscia in Ing'li il terra ' I verso «no breccia di oltre! 

100 metri di larghezza. A 

LONDRA. 1 — Alentre t marosi. Nel buio è stato im- quasi un chilometro quadra- Slidrecht nei pressi di Rot- 
dati ufficiali confermavano possibile accertare l’entità io dell'East London. Alle 2 terdain le acque penetrano 
questa mattina la morte di del disastro, ma certamente di notte, i londinesi sono sta- contemporaneamente da due 
128 persone, fra cui tutte le molte /jersone sono state ti svegliati dalla polizia che parti. La città è compieta- 
donne e i bimbi, nel naufra- spazzate via dalle acque ». li ha avvertiti di tenersi mente isolata. 
gio del traghetto « Princess i^^re del Nord almeno pronti ad abbandonare le All’Afa un portavoce del 

Victoria colato a picco ieri ig navi sono o in pericolo o cose. ■ governo ha dichiarato che a 

nel mare d’irlanda dopo una arenate o in ritardo sugli * causa delle gravi perturba- 

tragica lotta di sei ore contro pj-ari. Numerosi pescherecci Mi MHipCSMi Ni ntilICNl ■sioni subite dalle trasmissioni 
rin/nriare dei marosi, la no- ^pno affondati al largo della _ - - e dalle comunic^ioni non sa- 

tizia di una nuova tremenda gf-pzia e ad ouc.st delle isole IRVNWU ra possibile calcolare prima 

sciagura colpiva l’Inghilterra. Ebridi. - di domoni il numero delle 

La temnesta che aveva con- Quattro versone sonoscom- PARICì-I, 1. — La tempesta vittime e l ammontare dei 


Tutti i concerli e le riu¬ 
nioni sportive sono siati so¬ 
spesi. La radio olandese ha 
interrotto i suoi programmi 
per trasmettere ogni mezz’o¬ 
ra un notiziario sull'inonda¬ 
zione. 

Numerosi piro.'icnfì hanno 
lanciato segnali di soccorso 
in seguito ai quali i battelli 
dì salvataggio hanno preso il 
mare, malgrado le condizioni 
proibitive del tempo. Le na¬ 
vi in difficoltà battono le ))iù 
diverse bandiere: Danimarca, 
India, Germania, URSS. Po¬ 
lonia, Gran Bretagna, ecc. 

La regina Giuliana è par¬ 
tita verso le zone inondote 
dove gli abitanti trascorrono 

Ccontinua In 8. pag. 4. col.) 



1] desolato aspetto della stazione di Dordreeht, In Olanda, sconvolta dalla furia delle acque (Telcfoto) 
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Un villaggio olandese a due chilometri dalla costa semìdistrutto dai marosi (Telefoto) 

Ore 4Eang:oscia In Ing*!! il terra 


In imponenti manllestazloni li popolo 
cWcd e II rctcrendnm snila legge Inilla 

Grandi discorsi di Longo e di Pajetta alla gioventù di Torino e di Bologna - Decine e 
I decine di comizi dei parlamentari dell’Opposizione - / congressi provinciali della FGCi 

! Anche nella giornata di ieri ciò che è sialo conquisUilo cou glia il compagno Longo hajche il voto del padroni e di vesse passare, I cittadini italiani ■ 
in decine e decine di grandi tante lotte e con tanto .‘'angui:, concluso sottolineando come coloro che accettano il gioco siano chiamati a dire il loro si 
città c di piccoli centri d'Italia dato che lo stesse forzo a spes- non vi possa esFcro difesa dei padroni valga di più del o il loro no. Voi —ha concluso 
nuove potenti manifestazioni .so gli stessi uomini clu' dot- della gioventù, della Patria e voto di coloro che scendono l’oratore — dovete coUaborare 
di popolo si sono svolte con- toro vita al fascismo cercano e conquista del Socialismo apertamente in campo, lottano a quest’opera, dovete far si che 
tro la legge truffa. 1 deputati con ogni mezzo di far retro- senza la realizzazione di tali e si sacrificano. Se i nazisti questa battaglia sia la battaglia 
dqll’Opposìzionc hanno riferito cedere il movimento popolare, postulati. non avessero uccìso Dante Di di tutto il popolo: sono gli uo« 

ai cittadini sulla battaglia pan- Queste forze sociali, per man- A Torino al Teatro Alfieri Nanni e Eugenio Curici, og- mini della fatica e del bisogno, 

lamentare sulla lotta del Paese tenere i loro privilegi, dopo aver affollatissimo di cittadini e di ^ sarebbero per De Ga- del lavoro e della miseria cui 
contro i propositi antidemocra- violato la Co.stituzione voglio- gio\-ani a chiusura del congres- speri solo dei ” mezzi italiani ” spetta la responsabilità di dimo. 
tico del governo. Impor- no cancellare anche i diritti più go della FGCT, il compagEo Perchè essi sarebbero dei co- strare che esìste ima barriera 
tanti discor-s-i sono stati anche elementari dei cittadini: la Giancarlo Pajetta ha tenuto un niunisti. al di là della quale non si può 

pronunciati dai dirigenti del logge elettorale che tentano di grande discorso. Con il «premio di maggio- passare. Dobbiamo mostrare a 

[PCI a chiu-sura dei congressi imporre al Paese tende a tale lanza» rex-segretario della DC iì carattere immorale dei- 

provinciali della Federazione «scopo, mira a modificare la **Ma y»ì ilolÌMIi ^ Torino, se non si fosse la- truffa: dobbiamo impegnare 

[giovanile comunista. .ste.s.sa Costituzione pc" aprire • sciato prendere con le mani nel tutte le forae perchè questa è 

Particolare rilievo pt’htico ha la strada ad una più accentuata Oggi la battaglia contro la sacco e non si fosse fatto con- u?*® battaglia che vale la pena 

lassunto il discordo pronunciato politica di oppressione e di traffa elettorale — egli ha dannare per truffa» andrebbe combattere con sacrifìcio* 
dal compagno Luigi Lo’igo, vi- sfruttamento detto — non può essere con- anche luì in Parlamento. Cene è Sempre a chiusura di con¬ 
ce segretario del P.C.I., a chiù- p„_ niw.«in nm diciam.. — episodio che poi un altro, ha detto Pajetta Ira gressi della PGCT hanno par- 

sura dei lavori del congresso ha g-Haiìlkto il cómSS^Lon- ^ ‘ compagni Colombi a 

della FGCI. di Bologna Dodo ^ e..ciamaio u compagno rain jjpj mone, il quale in Senato è m- Cremona, Alberganti a Man- 

aver parlato della grande for- bisogna continuare dello sviluppo storico del sorto contro la possibilità che tova, Donìni a Padova, Chini 

za di rinnovamento iiiizionalo contro la legge-truffa paese ed è per questo che es- Io costringessero a dover faro “ Savema, Bardìni a Siena, 

costituita dal mezzo milione d’ ”*^1 Parlamento e nel Paese : sa deve interessare i giovani: solo il senatore come gli altri Massola ad Ascoli e 5>c»ppini 


donne e i bimbi, nel naufra- spazzate via dalle acque ». li ha avvertiti di tenersi mente isolata, 
gio del traghetto « Princess i^^re del Nord almeno pronti nd abbandonare le All’Afa un portavoce del 

Victoria 5>, colato a picco ieri jg o pericolo o case. ■ governo ha dichiarato che a 

nel mare d’Irlanda dopo una arenate o in ritardo sugli * causa delle gravi perturba- 

tragica lotta di sei ore contro pfari. Numerosi pescherecci Mi MHipCStN Ni nNHCNl ■sioni subite dalle trasmissioni 
rin/iiriare dei marosi, la no- ^p^p affondati al largo della _ - - e dalle comunic^ioni non sa- 

tizia di una nuova tremenda gj-oria e ad ouc.st delle isole IRVNWU ra possibile calcolare prima 

sciagura colpiva l’Inghilterra. Ebridi. - di domoni il numero delle 

La tempesta che aveva con- Quattro persone sonoscom- PARIGI, 1. — La tempesta vittirne e l ammontare dei 
dannato la disgraziata nave, pp^se a Saltfleet, presso che im^rversa da ieri notte catini. Il consiglio dei mini- 
spazzava con onde nltissimc Uiuth. Lungo la costa del sidla Mamca ha colpito la stri si numra domattina ai¬ 
tutta la costa orientale del- No^olk, per «n centinaio di portuale francese di ®^®Nare misure di 

l’Inghilterra, schiantando nel- chilometri, l’opera delle squa- 

la sua furia decine e decine are di soccorso è difficilissi- situata ad Est e croi- Disp^ate chiamate di e- 

di case uccidendo nel sonno, pii uomini lavorano non porte di 

«in un numero .i- ,nWn «nii’nnnnn inondazione di alcune zo- dozzina di borgomastri han- 

donne e bambini. Sea nnn attesa che la tempe- per sfuggire al controllo del- 

l primi accertamenti che si trato nell entroterra per una piaghi. Un bacino gal- le autorità. Uno dopo l’altro, 

sono potuti fare sino a QUf 7 profondità di 8 km. e nurne- leggiante ha rotto gli ormeg- i borgomastri hanno annun- 
sto momento fanno salire già rosi pescherecci sono **“** gì, ma è stato possibile re- ciato alla radio che la situa- 
a 300 il numero dei morti fi- trascinati net campi intmdatt. cuperarlo in tempo. La na- zione nelle zone da essi am- 
nora accertati. Tanti sono i A Sutton-on-Sea un albergo vìgazione è praticamente ces- ministrate è critica. Decine 
cadaveri, galleggianti sulle è stato completamente demo- ^ata nel porto. Alcuni fanali e decine di motobarche sono 
acque in tempesta, recuperati lito. Nella zona di Louth la sono stati distrutti dalle onde state chiamate un po’ ovun- 
sinora. Ma quante altre vit- polizia ha stabilito sborra- sicdiè è stato deciso che la Que nei paese per venire in 
time ancora dovranno contar- menti isolando una zona che stazione radio di Boulogne- soccorso a coloro che si iro¬ 
si prima che il tragico bilan- corre per 30 km. lungo la co- sur-Mer se^Tiali la loro scom- vano maggiormente in peri- 
ciò sia esaurito? E’ difficile sta e si inoltra per 8 km. parsa colo. 

prevederlo. E’ certo purtrop- verso Vintemo, zona dove 


PO che il loro numero sarà l’acqua raggiunge j^sino i 6| 
elevatissimo, giacché Vinter- metri di profondità.^ ... ' 

nizione di tutte le comunica- Nel pomeriggio s?è iniziata 
-ioni determinata dalVuraga- l’evaatazione deìVisola di 
no e dalle inondazioni ha per- Canvey. nell’Essex, dove vi- 
messo sinora di raccogliere cono 13.000 persone e che e 
solo informazioni incomplete rimasta totalmente inondata, 
e frammentarie, mentre in- notizia si ha invece 

niimerevoli sono i dispersi- dall isola di TouJnes.s fEsseJc) 
Mentre le enormi ondate, totalmente bloccoto- Il fiume 
di cui non si conservava ri- Nene e uscito dagli argmi nei 
cordo a memoria d uomo, pressi del ponte di Sutton, 
spazzavano via come fuscelli per la primo colta a mCTUona 
pii sborromCTli posti 0 prete- d uomo. Il /lame ® 

zione delle località costiere, i xtrarì^to presso Spaldtng 
corsi d’acqua uscivano dai lo- Sheerness. alla foce del 
ro letti e migliaia di tonnel- Tamigi il sommergibile * Str¬ 
iate di acqua investivano pie- dar - è c^tto a picco e la 
coli villaggi e località balnea- fregata - Berkeley Caste » si 
ri, mentre la popolazione era ^ capovolta^ per la Stinti de¬ 


tracciato un ampio quadro del- tale sopruso c adoperarsi per rione di dernocrazia alla gio- senza i simi tra gli altri comizi della 

la situazione interna ed inter- farlo fallire se malaugurata- venlù italiana’, una lezione che venti stipendi e le banche gi^nata di ieri particolare 
nazionale, cd ha affermato che mente la legge dovesse passa- «i impara facendosi interpreti e viimre: probabilmenta spicco hanno assunto quelli 

nel momento presente c più re. Incitando i gio^^ani ad esse- protagonisti della battaglia. La costui non Im mai visto coma pronunciati a Napoli da Gior- 
chc mai necessario difendere re alla tp.-ita di questa batta- nuova legge dovrebbe far >1 abitanti del «Sasso, gio .Amendola, a (Cagliari da 

di Matera che non hanno nul- Laconi, a Reggio Emilia da 
: ' ■■= == , gr — 1 , — - r- . ^t- , ' . '■ ■■ ■— —■ la, e non hanno nulla proprio Cavallotti, a Cuneo da Gio- 

lERI NESSUN TRAM DA MEZZOGIORNO A MEZZANOTTE Iteri Guglielmone! Ebbene c’era!Verona da Pewnti, a^^lassa 

I — un giorno in cui il sen. Gu- da Adamoli, a Campobasso da 

I ■ ■ ghelmone e l’abitante del Sasso Amiconi, a Isola Livi da Rita 

In tutta Italia i ferrotranvieri .... 

sta uguaglianza di un giorno. ^ # • *. • 

honiin cfviiiiiorflin qI umfif?»;^’^ira<éù?rnostitiiitoilDM^^^^ 

nallllD SulOpeialll al lUU |o 

^ ^ ~ ha negato tutto, persino l’alfa- .— _ 

Cinquantamila ferrotranvìe- le città, prive per mezza gior_ fiolitlche deiraccordo di Postdam beto: es^ hanno trovato il cuo- VICENZA. 1 — Si sono riuniti 
ri di tutta Italia, mantenendo nata dei mezzi di trasporto sono inccettablU per noi tede- « lo dice ! oratore ho sen- I d,-rfg«nU nazionali social¬ 
fede alle gloriose tradizioni di pubblici, hanno assunto un a- «hi » ^PPresenmre d«moeratici sUoeatisi dalla dir»- 

lotta delKa categoria, hanno Spetto del tutto insoUto. In *ion, s.rt«.tti.n«. EraS 

scioperato ieri da mezzogior- taluni centri le prefetture a- StTdligOta la fflOgie ^egli as^^atfTi ho *’ ’ ®'’' Creppi.^^f, 

no a mezzanotte con una com- yevano dispiosto meza di for- rifitffi 3 luifìdarii capito che la nostra democrazia Novanta, Vittoral- 

pattezza davvero esemplare. luna, ma la popolazione non C WHl 5 l UltHMni non può mor^ ••pananti nazionali 

Per 12 ore tutti i tram, i fi- ha usufruito che in mini- raggio EMIlI-A, l. — il ven- italiani haiino dato per essa la ** Comitato Nazionaia 

lobus, gli autobus dei servizi - arie. tisetenne Lucaino FlaiU iuv con- vita >.. prowiaorio •erto a Fironza. 

pubblici municipali e privati liC notizie giunte dalle va- fessalo oggi ai carabinieri di * l—aa». ^ Il Oemitato^ dico la rtsoluzicw»* 

urbani ed extraurbani, tutte rie città concordano nel for- avere uccLki in una camera di IN INflN Ni RMHN ■pprovata ■! tarmino doli* riunia- 
le ferrovie .=^condarie, tutti i nire un quadro - im^nente albergo ;a propria 'moglie, ’a g ^osì nei giorni della lo'ta "* di raecociiaro i 


-,4^ 



immersa nel sonno. 

Il susseguirsi delle infor-i 
mozioni, incerte, scarse, fram¬ 
mentarie, dà tuttavia un’idea 


gli elementi, un autobus ca¬ 
rico di gente è stato fatto 
prigioniero dalle acque e ì 
passeggeri huMio acuto op- 
peno il Tempo di salire su di 


della gravità e della dramma- 

ticìtà della situazione. La cit- nie.-o anfibio mi^rso. 
tncìina di Clay, nella costa del Lungo le rive del Tami^ 
Norfolk è sommersa da due che ha strappato w divisi 
metri d'acqua. Quando i «oc- P“«li, la polizia ed i pompie- 
corritori sono r i'u sciti ad ^i ÌMnno avuto «n dart^avo- 
aprirzi una via per accedervi, t’o da zpoigere. Più di 100 zm- 
ana scena paurosa si è pre- P®*”* accampati presso il ftu- 
Sentata ai loro occhi. • E* sta- nne sono stati sgomberati. 
!■ una vista orribile — ha L’uragano non ha rispar- 
dichiarato uno di essi — gli miato neppure Londra, Le 
edifici sono stati demoliti e acque del "Tamigi, salite pau- 
poitati via dalla furia dei rasamente, hanno inondato 




; total- Iiurfn*; ua ziuiiia lui cui par- mento daccordo con lei. EgU cittadini hanno lottato manife- l'soi in un movtmonto 

icolare, namo in pagina di cronaca) a avrebbe dovuto subito dopo sul- stato scioperato in ogni regione «otto il nomo dì «Au- 

iiiiMiit da Firenze a Torino, «darsi ma. compiuto l uxorici- in ogni città d’Italia: Roma non SociaiUta». 

Napoh a Genova, da Pa- dio. egli è rimasto per sei ore è staU più la chtà sonnolenta OodignoTa. n*l corso del 

lermo a Bologna c cosi via fi- accanto al cadavere della ucci- e burocratica ma una città che discorso pronunziato durante la 
no ai cemri ininori, la per- sa *nza trovare lu forza di lottava contro la « truffa»: i manifestazìon» pubblica ha spi*- 
ceiituale di sciopero sen- gettarsi dalia finestra come are- tranvieri han fermato i tram, «*** •• raus» dei distacoo dal 
z altro indicata^ nel 100 per •va divisato di fare. Egli ha ag- l lavoratori sono usciti dai can- PODI • dai dìrigantt saracattiao? 
cento. A Veneaa nessun va- giunto che la disperata dedsio- fieri, i giovani sono scesi sul- denunciandone l’aseervìmanto ai 

acque ne era maturata perchè con la le piazze, le donne coi bambini «ruppi raazionarì nostrani ed al, 
dei Lanal Grande durante le disoccupazione di entrambi la son venute a Montecitorio. rimp«riali 9 <no straniero. Ecli ha 

®T*^he il miseria era diventata intonerà- Og^, ha detto Pajetta. noi con- concluso annunciando eh» il 
tramro delle filovie per Me- bce. tinuiamo e continueremo la loL. nuovo movimento politioo •• ri- 

stre è stato sospeso compie- i carabinieri recatisi sul luo- U: il gioco non è fatto: ci bat- vol*«^à dirvttamsnts alt’«t*ttora- 
lamenle. go hanno trovato il cadavere tererao in Senato e noi propo- to «d al popolo all* prossima ala- 

Dopo' questa straordinaria delia donna, strangolata sui letto, niamo che, se questa legge do- xionì poiitieha. 
prova di maturità sindacale _ 

dei lavoratori si vedrà ora se ’■ —^^— - - ■ . —. — ” 

i datori di lavoro vorranno _ ■ _ _mflmV ■■ ama 

wento pairioli vioinamiil 

impiccali oli cdbero dell odio. 

niTÀ nirvaniinoATiT'a «tali 


nità dicontingenza sugli scat¬ 
ti biennali di anzianità. 

Ueumr affacci 
iK accori i hMm 


Appesi per i ctpellì e pcfcetri • 


Um dasBa tratta !■ aalrp éaiaatc le pai 


in . laihUtcrra (Telefoto) 


io accora a fomm sciancai, i ctaa), — m- 

Ba».Tvn“r‘:~n l’odio» — cosi gli mVtma di OaMisa pel 

Adenaue^ hi dlchu2it?oggi che Noa chi —«no H Tecefeio 

conta di portare di fronte Al ®l*® *r«*ee Bei preiBi del CBpeeeMp di ■Ms- 
Bàriamento di Bonn nella setti- mm. Q B e e t# Mberp è stBlP tMoferaato da» 
mana tra II 10 ea a 13 marzo i nlsplialsi I rrsBii8l to Bslslrpee torca per 
per te tersa lettwm 1 due tiat- i patrioti iIlIb—IiI. 

tati per Inserire la Bepubbllea Scceadp TcAMBsto del ¥iet Ntona i 

raziona nel corso di una oon- reethialo di peiMpe • QPeet albero. Essi 
terenza stampa durante la quale i* tiaono appesi per I copelli e 11 hanoo per- 
ha altennato che «le clausole cossi fino a farli morire. 


ffffi 5cWÌBtÌ 


La «micl tà dei celoninatori bob coaosce 
Itotiki. la psolti casi essi basao taipiccato 
i patrioU vietaamiti a testa to basso, baaao 
apBiocato faoco ai loro capelli ed baaao 
iBsceaato orgie bestiaU attorao alla «torce 

Ora, che l’Esercito popolare ba libetato 
quella località, gli abitaati bapao gtoiata 
diaaaxi aU’« albero d^’edtoa di appof- 
giare l'Esercito popelare a di aiotaclo aaUa 
lotta coatia i canieSet ffaaca«l> 
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P«g. 2 — « L'UNITA» » . 


BEDAZIONE: Vis IV Novèmbre 149 — Telefoni 67.121 - 69.S21* 61.460 . 67.849 


Lunedì 2 febbraio 1953 


Temperatura di ieri 
min. 8,5 - max. 12,4 


Cron£àC£à dì Romsà 


Il cronista riceve ' 
dalle ore 17 alle 22 


■ Camionette 

L A_ri li Per mezza giornata 

Giovedi scorso obblamo obli- ^ ■ 

iiSivS» senza tram ne ante 

l’annuncio dicevamo chiora- 

mente che »i trattava di qual- ---- 

cosa di più che di induzioni . 

partente dalla nostra mente. 1 lavoratori banilO chiesto il rispetto (Il llll 
E di/orti non fummo smentiti. 

f°micta!d«too“1bta’lSdWi- accordo già in vigore per le altre categorie 

tura la pessima idea di abboz¬ 
zare una smenrttc, suggerita l 

non sappiamo bene da chi. Ma Ieri, alle 12 in punto, la no state organizzate sulle al- t 
nessuno gli credette, per quon- vita di Roma ha subito una tre linee suburbane ed extra- 
to saremmo stati lietissimi se trasformazione. Dal centro al- 'trbane l'pst'to di solito dalla 
una volta tanto dal * Popolo la periferia, tutte le vetture Stefer. Anche in questo caso 
di Roma m fosse venuto una autofilotranviarie delPATAC a distìnguersi sono state ai- 
buona nuova. Purtroppo, cosi e della STEPER si sono av- cune note grossissime ditte di 
non è stato. E la notizia do noi viate ai depositi. A quell’ora trasporti automobilistici, che 
data sull’aumento del prezzo j t^am gli autobus e filobus H pubblico, peraltro, non ha 
del latte e IHnterropozione pre- apparivano molto affol- mai guardato con molla sim- 

I®!** cittadinanza, avver- P®^®- _ ... „ 

dai compagni Marw Rodano ... . -iQ-nj scorsi era rien- Anche sulla Roma-Nord, H 

reta wrtemw Sue traffico tranviario è rlanltato 

mostrate piuttosto fondate. completamente paralizzato. 

Lo sciopero degli autofer-j ' 

rrtranyieri si è '’VoUo com-j ffg j « |3 » a RoiTia 

___ SU 47 in tutta Italia 

M cassa » che l'aumento del iat~ questa nuova irianifestazlone 

te era già in corso Diceva i coscienza del propri dirli- , ‘ * *3 • ««no stati 47 In 

cartellino; * A ^rtire da oggi - tranvieri della Capitale Italia, ed ad ognuno di 

il ddttrì^^ hanno riaffermato solenne- essi verrà a«segnata la somma 

V "‘jc* **c 2 zo litro «4 lire», con una protesta im- di 4.000 000 lire. Al «12». che , . , ' , 

Laptdorio. meme, ^.uii uim y _ tana , ..v...... Ieri sono riapparse le camionette dal centro alla periferia 

^ • - ponente di non 6°®° toccheranno 143.000 In alcuni momenti particolari del po- 

dare alle rivenoicnzioni sa ure ciascuno. I «13» romani tncrifffflo a dalla «era. nuAsli Imorovvisati niAtsi di IrasDorto 



“SPETiptl 

RIDUZIONI ENAL: Adrìacine. 
Alcione, Alba, Ausonia. Astoria, 
Artston, Attualità, Arcobaleno, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Ca- 
pranlchetta, Capitol, Esperia, Au- 
ropa, Evcelsior, Fogliano. Fiam¬ 
ma, Induno. Italia, Imperlale, Mo¬ 
dernissimo, Olimpia, Orfeo, Pa- 
rioli, Quirinale. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Superqinema, 
Savoia, Splendore, Tuscolo, Trevi. 

TEATRI: Ateneo, Rossini, Eli¬ 
seo, 

TEATRI 

ARTI: Riposo 
ATENEO: Riposo 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma. Tre Sorelle 
ORIONE: Ore 18-21: Chabemot il 
grande illusionista. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: I 
fanatici 

OPERA: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Riposo 
QUIRINO: Ore 17; C.la Elsa Mer- 
Una delegazione delle famiglie Commlasanato di P. 8 . di Mon- zione di un fabbricato vuoto lini. Ami ami 
abitanti nel palazzo di proprietàIteverde, dove ring Paleologo, Frattanto, soggiunse, essi poaso- SATIRI: Ore 21, « Knock > di Ju- 
delle PPTT., «Ito In Viale rfeate-jpromotore della riunione, riferì no rinmneie net loro apparta- di Sergio 


CROLU 0 NON CBOLIA LO STàBILE Al VIALE TRàSTEVERE? 

Famiglie sfrattale da un edificio 
che perii Comune non t perico lante 

Diioccordo con il Genio Civile - Il Ministero delle Poste promette 
nuovi alloggi fra 7 mesi - Positivo intervento delVAss, inquilini 


vere 162, al ò recata venerdì ecor- ai presenti quanto aveva dlcbla- menti, 
so. Insieme con l’oii.le Marisa rato la mattina alla delegazione 

Cinclarl Rodano e con Renato recatasi nel suo ufQclo. A nome _ t f U’ 

Cianca, segretario dell’ABsociazlo- degli interventi, fra i quali era PU0 tOrlfl 

ne Inquilini e senza tetto, allo anche la signora ^sa Grappason- , , , , i. J I' 

Ufficio servizi lavori e patrimonio ni. in rappresentanza dell'UD l. .Ili in(!uGnn SirduSll 
del Ministero Poste e Telecomu- Renato Cianca, responsabile degli ‘ ■ 


VALLE: Riposo 

TEATRO DEI GOBBI; Ore 21.30: 

« Secondo càrnei de notes » 
ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « CI mancava Napoleo- 
ne! » 


mostrate piuttosto fondate, 
li bello — o il brutto, se più 

piace — sta comunque venendo l,o sciopero aegu auioicr- 
fuorl ora. Ieri, in una latteria, rrtranvleri si è svolto com- 
abbiamo letto In un cartellino pattlssìmo. Nessun incidente 
bene esposto ol vertice della ha turbato la giornata. Con 
M cassa M che l’aumento del lat- aiiacf:, nuovn rrianifestazionp 


.yw'■-A /f *< 

y- . • >> i 


^ "Ti 

hi 


<1,. . 


Idei Ministero Poste e Telecomu- Renato Cianca, responsabile degli ■ VARIETÀ’ 

nleazior.i. in viale Aventlno, dove inquilini e senzatetto, espres- La bambina Maria zannolfl. Alhambra: i dannati non piango- 

è stata ricevuta dal dirigente l’uf- se la viva preoccupazione degli m 7 anni, domiciliata m via no e rivista 

fido ing Palcologo inquilini per l’impossibilità di costei Paterno 28 (Pletralata) Altieri: Al banditi penso lo e riv. 

La delegazione, dopo over trovore subito un nuovo alloggio verso le ore 15 di ieri, nella \la Ambra-IovlnelII: La nemica e riv. 

espresso al funzionarlo il auo ed Insistè affinchè 11 Ministero e jj alla borgata, al- ® 

stupore per U fatto che Improv- le altre autarlU competenti ai ^ella tabaccheria, c sta- ia FrMellf 

vlbamente, senza un tempestivo fc^ro Interessati anche della '^‘\^volta da un camioncino Principe: Le furie e rivista 
preavviso, gli Inqullln avrebbero so^ dei ^blnqulUnl. TiburUna Volturno: Altri tempi e riv 

dovuto buotiibrare immediata- La mattina di sabato, poi il la 

monte lo stabile, perchè - se- Commissario Capo di Montever- 

condo il parere del tecnici .del de ricevette una nuova delega- * ah*i**'Ì*'** 

Genio Civile — ritenuto perlco- zione accompagnata dallo stesso Un altro ragazzo, tal Massi- *ipr| ^ moschiet- 

lante riferì all ing. Paleologo che Cianca e dalia sig.ra Grappason- mlliano Felici, abitante in via 

l’ing Guerrieri della V Riparti- ni al quali partecipò di avere se- Giulia 110. verso le 16,30, In viva Zanata 


Lapidario. 

■ Per avere informazioni an- kw—-—. — T 

coro più sicure ci siamo allora ciare alle rivendicazioni sa- ure eia» 
Tiooltl ad un altro negozio di crrsante ner le quali essi si sono tre. 
vendita. Abbiamo chiesto se il battono da oltre sei mesi, 
latte era aumentato dt prezzo Cosa chiedevano i tranvie- 
e ci è stato risposto di no. fj romani, in.sieme con 1 com- 
Comunque, ha aggiunto il paeni di tutta Italia? Essi 
lattaio, avevamo ricevuto in esigevano, c lo esigono ancor 
questi giorni una circolare del- eh.- venga esteso 

ÌTSrÌ<;P,'J‘^" Su. cntSsonn raccordo intcr- 


zinne del Comune, aveva Invece gnalato il caso al Questore, prò- piazza della Chiesa Nuova, men- Aleyone: Mata Hari 
, . , ' , ,, , , . . dichiaralo che le condizioni del spettando la necessità di una tre tran.sitB\a In bicicletta è Ambasciatori: Primavera di sole 

Ieri sono riapparse le camionette dal centro alla periferia fabpj-icato non erano tali da de- sollecita e conveniente sistema- stato investito da una « Motom » Aniene; Fuoco alle spalle 
della città. Tranne che In idrunl momenti particolari del po- stare preoccupazione. L'on le Cln* zione degli abitanti dello etabile, rimasta sconosciuta, li Felici è •Apollo; Viva Zapata 
meriggio e della sera, questi Improvvisati mezzi di trasporto UoUano affermò che lei ates- dichiarato pericolante, eventual-stato ricoverato in condizioni ®®*’aggiosl 

non ‘sono risultati molto affollati ^ aveva avuto assicurazione te- mento anche mediante requisì- gravissime a S- Spirito. Arcobaìeno-'"^*nrtli%^'^^n*T», 

lefonlca daU’lng. Guerrieri aulla _«other t< 


la quale ci veniva notificato, V’ ‘ ‘ z _nl 

- con riserva di conferma, che J dot ia¬ 

ti prezzo del latte sarebbe au- datori di 
mentato a partire dal 1. feb- j 5, ^ 

brolo. Non avendo ricevuto an- puto dell Indennità dì contin- 
cora conferma, non abbiamo genza sugli scatti di anziaru- 
ancora applicato l’aumento *. tà, accordo già applicato da 
Non vedendo chiaro in tutta teippo per 1 lavoratori di tut- 
questa faccenda, che presenta ti i settori dell’industria e 
gli aspetti di un imbroglio, ci dej servizi pubblici, 
slamo allora rivolti ad un ter- cittadinanza ha dato 

zo lattaio, il qwle ci ha detto p^ova di solida- 

chiaramenlc che hii ha infei^ rietà e di -omprensione nei 
pretato lo circolare dell Uni^ confronti di questa grande 
•ne commerclontt nel senso che hp- 

l’aumento doveva andare in vi- categoria particolarmente 

gore da ieri mattina. E da ieri nemerita. 

■ mattina, questo lattaio — al La circolazione dei pedoni 
quale peraltro non si può cer- è risultata mollo ridotta per 


A NOTTE F ONDA NEI PRESSI DEL VE LODROMO 

Dn operalo alfirato in un tranello 
e ag gredito da Ire giovani ba nflld 

Dopo averlo stordito con una bastonata^ gli aggressori lo 
hanno rapinato di ventottomila lire e deWorologio d^oro 


stabilità e sulla sicurezza del- 
rimmoblle 

L’ing. Paleologo rispose che 
egli doveva aUeneisi al giudirio 
del tecnici del Genio civile, or¬ 
gano ministeriale superiore al- 
rufllcio tecnico del Comune, e 
che pertanto 11 fabbricato dove¬ 
va essere sgombrato. Aggiunse 
che 11 Ministero, fra sei o sette 
mesi, sarebbe stato in grado di 
dare alloggio agli sfrattandi in 
palazzine già apiwltate airisti- 
tuto Case popolari per la costru¬ 
zione delle quali era stata stan¬ 
ziata la somma occorrente, e che 
durante questo perìodo di tem- 
pj avrebbe contribuito alle spe¬ 
se di un alloggio temporaneo che 


Aquila: La vergine scaltra 
Arcobaleno: Don’t Rother lo 
Knock, ore 18, 20. 22 
Arenula: Le rane del mare 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Altri tempi 
Astra; Il brigante di Tacca del 
Lupo 

si vendono 
Attualità: II magnifico concerto 
Augustus: Nancy va a Rio 
.Aurora: Andalusia 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini; Il grande cielo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La gente mormora 
Bologna: Pietà per 1 giusti 
Brancaccio: Pietà per I giusti 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La grande passione 
Capranlca: L'ingenua maliziosa 
Capranlchetta: Irtferno bianco 
Castello: Testa rossa 
Centocelle: Sabati 

Un'jtiippo di rlvendltort del,lo. A PMte il danno economico ISSASSI cumpK Tnio calo , 


I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Perchè spostare ancora 

il mercatino Aurelio? 


Pericolose infiltrazioni alla borgata Giar¬ 
dinetti — Poca acqua per Valle Bagnata 


-n» er»iimp-pirtntt ni»l «pnan rh* conirohll di quesia grunuc .. jj interessati dovevano procurar- Un grappo dt rivenditori del to. A parte il danno economico centraiè- *riVmnin“n.' - 

‘ l’aumenlo dowetia andare tn «l- categoria particolarmente be- Un operaio dell Istituto poli- r^to a bere un caffè e un bic- mi è sceso davanti agli occhi, gL corribi>ondendo ad ogni loca- mercatino Aurelio ci scrive una che lo spostamento arrechereb- sempronlo ^ 

gore da ieri mattina. E da ieri nemerita. grafico dello Stato di via Gino cblerinq di grappa nel bar del mentre tm sonoro scampanio tarlo una somma variante dalle lettera per lamentare lo sposta- be a noi rivenditori, bisogna Clne-star: Non mi ucciderai 

• mattina questo lattaio — al La circolazione dei pedoni Capponi, il quarantaduenne ristorante Belvedere, In via del- mi rimbombava nelle orecchie, jq alle 1.5 mila lire mento delle bancarelle da Via anche tenere presente le est- Clodio: Alan il conte nero 

quale peraltro non si può cer- è risultata mollo ridotta per Capuzzi. domiciliato in le Cave. Sostando nel locale, da quel momento, non ricordo ^a delegazione, pur prendendo Alessandro IH a Via Paolo IL genze della popolazione. Come Cola m Rienzo: C’è posto per luti, 

to attribuire la respofisabilitd ig strade del centro. I cine- via Nusco, alla borgata Gordia- aveva fatto nmlcizla con tre piu nulla... atto delle buone Intenzioni della . 11 nostro mercato — essi seri- faranno le massaie ’ a fare la colosseo: AcYidMtf^iie 

■ dell’aumento — vende il latte mq ^'l nrima visione appari- ”1* denunciato alla po^ia giovani, con t quali a lungo Qualche ora più lardi, il di- amministrazione ministeriale, fe- vono — ha un’esistenza di cir- spesa? Come potranno venire Corallo: Eran trecento 

a 85 lire il litro. vano molto meno affollati di essere rimasto vittima di un aveva cordialmente chiacchie- sgraziato si risvegliava c, an- ce presente aU'lng. Paleologo la ca trent’anni. Ma che vita tra- da Via Aurelia. dal Gelsomino, Corso; Il dottor Knock 

Tre cose, comunque, sono j», -«titn Una maggiore af- atto di delinquenza, rato. A notte ormai moltrala, cora dolorante per la percossa impoaslbllità di trovare da un vagliata! Fino a qualche anno da Monte del Gallo, ecc.? E poi .... 

certe. Primo: che la Giunta j{ enettatori si è in- Capuzzi e stato trasportato i tre si erano offerti di nccom* ricevuta, si alzava faticosamen- giorno aH’altro un appartamento fa esso era situato lungo le bisognerebbe anche capire co- 

' Rebecchini non solo ha Vin- «wistntn nei locali di iefi all ospedale pagnarlo verso casa, afferman- te e si avviava verso casa, at- Ubero ed accessibile alle mode- mura vaticane parallele alla sa significa l’invemo fare quasi 

’ tenzione di aumentare il prez- cn^ttneoln dei auar- ^ bordo di un am- do che aneli es.sl abitavano alla traverso la zona a qucH’ora del ste condizioni economiche degli Via Aurelia, poi si decise il suo un chilometro di strada per 

zo del latte, ma aveva già dato Puou t P . ‘ _^_j_ buranza della Croce Rossa borgata Gordiani. Senonchè, tutto deserta. D’un tratto, pe- interessati, senza tener conto, al- spostamento a Via Alessandro raggiungere i magazzini e de- • .. . . 

> disposizioni perchè l’aumento ««n ai resiaenza c ai pen accompagnava la moglie Maria giunti dietro il Velodromo, il j-ò. si rendeva conto di non tresi. che ogni proprietario di ca- m. In questa strada, per quan- positarvi la merce! Decima replica del film 

t venisse applicato. Secondo; che . D’Agnolo, la quale aveva con terzetto aveva improwisamen- aver «jù g] polso il cronometro ea prima di immettere un inqul- to la sistemazione non fosse la Esistono, dunque, parecchi j; j* __ ». »» 

. colta con le mani nel sacco la Nel pomeriggio, sono nap- se un referto medico, che ha te cambiato umore e manlfe- d’oro. Si toccava anche la ta- imo nel suo stabile richiede un più Idonea e non facilitasse la motivi che non consigliano lo ® granaioso successo 

Giunta comunale ha imi,uglla- parse per la città le camip- consegnato al maresciallo Ar- stalo d’un tratto intenzioni ag- ^ca. dove sapeva di avere il deposito a titolo di garanzia ed vendita .dei generi alimentari, spostamento. Ci auguriamo che II. nflTTflD l/Unoi/ 

< to te carte in modo tale da non nette che di solito sì sostituì- duini, del posto di polizia. Il gressivc. poriafogli con 28 mila lire in un mese di fitto anticipato. cf'adatiàmmo. Ma, improvvisa- il Comune sappia, .compren- IL UU I I Un IVllUwlV 

-Jar coplre piu niente a nesni- scono alle vetture dell’ATAC referto. sUlato dal medico prl- Prima ancora che il malca- banconote, ma 11 portafogli erg . inoltre, rimanevano esclusi dal inerite, l’altra domenica fummo derli.. " . . ___ t_■__ . 

vato dr. Giulio Robetti, domi- pitato avesse U tempo di ntet-- scomparso! Non gli restava che provvedimenti disposti dal Mini- avvertiti che il mercato veni- • • • 

ciliato in via S. Giovanni in tersi ^lla difensiva, uno del mettersi a letto e chiamare un stero l aublnqullinl a cui — in- va nuovamente spostato e que- Lettere dalle borgate. Il sig. 


'Con Louis Jouvet 


cedo alia 


. cerca di nascondere la mano. Naturalmente, non sono 
, A parte il fatto che il. sasso, mancate le iniziative di spe- 
- questa volta, colpisce tutti i culazione organizzata. A par- 
cittadini della capitale. E no- jg j| prezzo delle camionette, 
: àcondere la mano sarà quanto risultava sensibilmente 


mai dtfflcile. 


superiore a quello dei tram 
dell’ATAC e della STEFER. 

Gli Rimiti 
e ufl le niti» <l«i i’I.W.CA. 

lYIsiitutrt Nazionale Conte- quanto riguarda i collega- - -.-- - 

derale di Assistenza (INCA) menti con le localitó più di- giovamento delle retrìbuioni e COUtrO le rappresaglie J*® dall’weraio^ è'*ann*arM^^ll 

facendosi interprete delle ri- stanti da Roma. E’ il caso, » rr a lo dall operaio e apparsa agli R|g*nW 0 ratn rI PflIIH 

chie.- 4 e dei malati assistiti nei per esempio, di quella ditte - myestlgalon un po’ strana e mtUfBiaiU di rOllW 

Sanatori <■ S. Filippo » e • Um- privata, che di solito esercite Cottunisslone Beecutlvn del- Teseeramento Blndacale 1953 ». n.'m del tutto verosimile. Ma —— 

berlo I ", ha offerto alla Dire- il trasporto sul tratto Fiumi- ja camera del Lavoro si è riunita che si asTà la prima quindicina ciò potrebl^ spiegarsi con lo ^ mattina è b 

zione degli Ospedali Riuniti la cIno-Ostia e nel Lido stesso, per esaminare Tandamenlo delle del mese di febbraio con una stato di agitazione e di confu- trasportato al Policlinico 
sua opera per un servizio di la quale ha credulo bene di trattative In corso sui conglobar grande manlfestarione pubblica sione mentale nel quale, natu- iqgnng carboneiio Pruna», n 
assistenza sociale gratuita per imporre il prezzo di l.*!© lire mento delle retribuzioni, l and»- nel corso della quale verranno ralmente, il poveruomo si tro- ^ ixmdra. domiciliato in via U: 
il disbrigo delle pratiche a fa-; ^ biglietto per il tragitto da mento delle campagna dì tesserar assegnati I premi in patio per tuttora in seguito alla basto- Agjj defunto ambasc 

vore dei maiali. Òstia a Roma e viceversa, ramento sindacale 1953 ed i prò- la prima fase della gara provln- nata ricevuta. Comunque l’in- italiano in Egitto. Il Pniz 


115.000 lavoratori 

già iscritti alla C.d.L. 

La CommUsione Esecutiva invìU alla lotta per il con¬ 


carsi anche al pronto soccorso 
dell’ospedale S. Giovanni. 

Sul grave episodio sono in 
corso indagini. Poiché il (^puz¬ 
zl afferma che i nomi del tre 
aggres.sori potrebbero essere 
noti alia proprietaria del bar, 
la polizia ha cominciato inter¬ 
rogando Quest’ultima. Sui ri¬ 
sultati deU’interrogatorio vie¬ 
ne mantenuto, però, il massimo 
riserbo. Va aggiunto che una 
oarte almeno di quanto narra¬ 
to dall’operaio è apparsa agli 
investigatori im po’ strana e 


PILOTANDO UNA « 1400 » DEL C.D. 

Il figlio di un diplomatico 
si fracasso contro un polo 


Ricoverato al Policlinico in gravi condizioni 


Alle 5,15 di Ieri mattina è sta 


Doria: Quelli che mal disperano 
Eden: Passaporto per l’oriente 

- -, ..- -- . Espcro: La domenica non si spara 

problemi più urgenti che il Co- L’ingenua maliriosa 

mune dovrebbe risolvere. Le Viva Zapata 

strade sono ridotte molto ma- raro-*Totò®Ì^co^o 1 ^ 
le, quasi tutte, ma Via Giardi- Flamnia: Gigolò e Gigolette 
netti, in particolare, per la sua Fiammetta: 'The antessls of pokti 
ubicazione, dovrebbe essere si- Uat. Ore 17,30, 19.30. Solo due 
stemata al più presto. C’è poi spettacoli 
la questione deU’edifìcio scola- Mata Hari 

^ico. eh. Quando ?2SSuu~dSIE 

U> Sara sempre ora. Ti ricordo, GaUeria: Cuore ingrato 
ancora, che in Via Gargaricola Giulio Cesare: Altri tempi 
bisogna lamentare una conti- GoWen; Altri tempi 
nua, pericolosa infiltrazione dei puP«ttale: Il grande Gaucho 

pozzi neri nei pozzi bianchi. JXno- lì ?S®d 7 Lfri« 
con le conseguenze che si pos- ionio: Totò a cò^ri 
sono facilmente immaginare. IrU: Aquile tonanti 
Un altro fatto che ha suscita- Italia; La valanga gialla 


■ I BIST. QRiSll; Ojg: 1 . ^fiu-te •:« to e continua a suscitare le prò- Filomena Marturano 

11 19.» a Cn’ccM. 3. Settore ore 18.30 teste continue degli abitanti è M**®**®®- Perdonami se ho 


n Presidente, dopo aver as-loon un aggravamento sensi-1bleml relativi alla difesa delleIclale di emulazione 


chiesta è in pieno svolgimento. appariva in condizioni moi 


,1 «... r-rà in considcrazione degli U\c in corso per II conglooamen- unausiria. nanno poeto in atto 

tpsto Ai nnn vnlpr .'turbai il abbonamenti sia T>e” il fatto ^ elementi della retri- nei confronti dei lavoratori che TnTvmrlTrn IM» fAiMÌn '*■ • cgMaauLTE POPOLARI aintto, che il maggiore consu- v^engis nnan 

testo di non voler . turtare il ^bonamenn, sta pe. il lai o ^ Commissione Esecutl-hanno partecipato alle manifesta- PGf SPSVGViS'O HIH COPPIS il Prunaa è riato soccorso da-? • Yr***rT,**I, mo unito al ma^mo ad un 0*y®*Phi: La conquistatrice 

tran^illo funzionamento de: st^so di risiedere al Indo. riconosciuto l’assoluta ne- zlonl ed ^11 scioperi contro la gli agenti di polizia Giuseppe U »e^ ^1 Cmiro equo denosito dovrebbero co- L’ultima minaccia 

reparti sanatorml: . Speculazioni analoghe so- ^esto problema truffa elet^le d. c. - la com- Romani, i qua- ^ «««»« 

ve^ risolto nel più brave tem- missione Esecutiva, dopo aver ri- ^ IxS la ^ ^ SSo uirche ^fficieme Xi' 

po iiosslbille La C. E ritiene ne- levato 11 carattere anUcostltuzlo- il* a servizio presso piazza Un- nm».»UMITA* U Dare’ ” Pari^^iata Hari 

__perUinto. che lutti l la- «ale delle rappresaglie padronalL 1® b^^o"dril^"^ ghetta, erano stati Informati da RMICIOaU^URrTA cf pare indiscutibile PUnetirto; XH rass. intemaz del 

voratori di Roma e provincia si ha denunciato questi arbitri co- ™ ^ f rY" alcuni pasaanU , nsRm»rt:l i « à ai w » éi P *=«11 e. documentario 

w W morimmo e che l sindacati «U ca- me una nuova prova del oarat- ^ Il giovane giaceva svenuto nei- * * * Plaia: Morte di un cwnmesso 

Sgotta esercitino tutto la pres- tere reazionario, antipopolare ed ^ iTnterno dellauto. ridotta In rot- ^ *• Da Valle Bagnato un gruppo viaggiatore 

necessaria al fine di ^ antidemocratico delia legge truf- ^J'non dì r^S^ D«MI:^'f«^«.V.li 4. I ^ sul I Pietà f PÌ]1<^ ^ 

por ODIISO eli V 0 nilltU 9 nl nere la conclusione delle trat- fa. elaborato dal governo commereianti ^ *'^'***‘* * rioni*ram‘ ^eila ri^to 

^ La C. E., ha concluso 1 suol la- ^qterbesl. i quali, abbagliali dai FEDERAZIONE GIOVANILE ”-“7“ "ranco a dirlo — 1^- Reale: Pietà per i giusti 

. Esaminato, succcssivamenie, lo vorl InvlUndo I lavoratori di ogni fari della macchina deK’Austlni. ntotóa^ 0«« S^^ftUrì «• t9 a rswia to- Promiw I m- Rra: Altri tempi 

Una c^erlera dell’albergoIcomWlò una cura di coramlna andamento della campagna dt categoria a respingere questi U- avevano avuto la pessima idea di rttdP -^SpriiMtifi e toaa' 3 -.ra fontanelle ^Wo: da marito 

Quirinale è morta ieri In sedilo e beUadonna. ina poi ^rvan- f^j^j^jnento slr.dacale. la Com- legali provvedimenti. Inlensifl- giocargli un brutto tiro, di «epa- n®» t ^ «•-« « sJrrae Caapitelli - àgli- Ma queste sono cose che potè- ^cl della ribalta 

^•uao taprodento do che le condizioni pa- ^ ^ cando la lotta In difesa delle 11- ^ntarto». Uno del quattro «im- "<> ^ P«R: 19 fa - sipa vano succedere solo in periodo , .. 


per spaventare ima coppia 


ma. aU’altezza di via Liabona. 
II Prunaa è stato soccorso da- 


MetropoUtan: li grande ciclo 
Moderno: Il grande Gaucho 

_ _ _ _Moderno Saletta: Il magnifico 

FTBIOTKBI: Cvb'UU 4: r*l! «-a- povera borsa. Ma va aggiunto scherzo 

9 Ù M Comi. Sind. delle C>)naa-«<. che se il titolare del contatore ^® 6 ernUsimo; Sala A: L’arciere 
teme • ettìT^tj di tatti s'a inpirati. affitta anfh» l’inn„:t:T,r> continente nero; Sala B- 

■j. «ile 18» io redem^. La rivolta di Haiti 

àimSTI pmua: l coap«.aii del Pagare a sua volta altrettanto Nuovo: Tre storie proibite 

ma par: « cwitort». ejji alle 9 « P®r svere un proprio contato- Novoclne: I tre corsari 

’e IS..» io FedefaiVce re, mentre pensiamo, a buon Odeon: Il ratto delle zitelle 

CONSULTE POPOLARI diritto, che il maggiore consu- oi‘Sto**‘L‘^Mu^trice 

• , . . n . _ mo. unitn al maìcsimn nd iin uiympia. La conquistatrice 


Muore a vvelenoto 

per abuso di vermifughi 


antiao imprudente «1 ^pirico ^ che le condizioni deUa pa- rileraio ®»ndo la lotta In difesa delle II- wnterto». Uno dri quattro c««i- 

dl medicinali che avrebbero do- riente si facevano aempre più m-sslone eze^iive na nM+A cnstittivinnati ti#i nnstral a c«.tn MhHAiistn c 

vuto aiutarla ad espellere un preoccupanti ne conaigUA U ri- con soddisfazione che. alla dato costltuzionalj nel no^troj ^rclanti è st^ Indignato e 

«verme solitario» che si era in- co ver o d'urgenza all’ospedale. La odierna, oltre 115 000 lavaratori «ese. denunciato a piede Ubero. 

sediate nelle sue viscere. La vit- salma della Boschion è stato po- ro:nani di tutte le categoria ban- . , ■ _ 

lima è la cinquantotrecnse Ma- sta a disposizione delVAutorità no già rinnovato la loro adesione 


hanno rl-teontrato la frattura di ^ «.«aa’ajstiTe nssne ere il_____«. «.,.,4 d .w , 

un braccio ed nitu o i« 3 a fontaneHa ne rimane una, as- ^*SÌei fanciulla d. 

sl^^pile ^ r«teto ab«a .if&Se JilS rmberto: I sette nani alla 

.nQanan nTi« niTva tsid«atec<to «re 15.35 ia FcàRaiicae. ^stgenze della popolazione lo- _ riscopra 


i« 3 a 'ontanella ne rimane una, as- pompei «n-iuua 


ria Boschion. che sabato scorso Gludtzlaiia. CGIL. mentre la campagna Wm • ■ ^ .— -— 

àSS&SSt =.'=^■•5= Pteeola eroÈUtea >«i.. 

Rlcchinl. la quale non aeppe . j. . *<>"• centri della provincia. || gu r|N|g| Ì 0 |li LaX* 

dare nessuna informazione pre- HUhTO C9CQ« U MSCOSIO I Sottolineato come 1 risultati fini lU QlORNO P®’ *5***S?I * 

cln ^ male che affliggeva la - conseguiti siano largamente Oggi, lunedi 2 febbraio (33 - S^f***^*"*"**^ *** ^ Alle lOJO circa ^mat^ 

- a«i«tante delTVm Impadronttosl del fucile dd pa- co-uivi la C E ha inviato 11 suo Purificazione di Maria V. Il . ’ mentre spolverava 1 impiaato^ 

n n»^ a«isUmte deinra ^ Lorenzo. .1 contadino dlcwt- ^ ^ sole sorge alle ore 7.45 e tra- MOETItC lettrlco d» tura cabtaa 

’*****“^’ tenne Pietro Tuzzi, domlcUiato in plauso e un caloroso ringrazia- „onto aUe 17.29. ^ Condotti h» via della Ranocchia. 

SlStossl^oM aclSi Sf^ntlri- ^Idulna 237. affé ore 8 mento a tutti I collettori, agli at- starno de»»KraBco. - Re- SS^nSSt *«• fSfe 

^^lè. in parole povere. ?.* Uristl. at memtel dei comitali tistraU ieri; nati, maschi 45. fan- fio Gargiulo. ^ 


M^ieeotff ei*oit<iea 


Alle lOJO circa di Ieri mattina, 
mentre spolverava rimonto 
Icttrtco di una cabina deua sre 


~ .—- " . ^ __««. .«•« Vl« acfia OdilfiUinN 4 EI 4 C Ol O niC 4 >VO d» gUbvz a vusa« ea* 

mintUl (cioè In parole povere, ù* Ieri mattina si è i«ato a c»^ Uristl. at memtel dei Comitati igistraU ieri: natl.'maachi 45. fetn- gió Gartfiulo. * liiTJ f itlto af 

dfrarmttShi) " eiSSri ' * tof ’ del^^f Vi^frie*'*aDa Slndoca’.l d .Azienda, a tutti I la- mine 43 Nati morti r . Am Ca.«tp«K. (Via del 

« le sue condizioni ulteriormente «LD^S trat- voratori' per I Impt^no. lo ** sS^ij^daT^^^S pU <M ^ ro: 

- aggravale, la ramperà si * m. però, è sdrucciolato sul terre, ciò la tarleU di iniziative che n. nesst^. Gerolamo Beschi^an. fa Manlcoce è stat o try ortoto al 

s^to. alle 9.50 circa viscido ed à cadute. H fucUe -.„t,enzzaio la loro azlo^ Bollettino m^roloflco- Tem- VARIAZIONI AL TRAFFICO Policlinico. Dopo avwgU ntedl^ 

Prima di morire, Imfelice ha battute, un colpo è partite e hanno carattenzzaio la toro az paratura di ieri: 8,3-12,4. Si pre- ^ M ^ ' le numerose ustioni dii «D gra- 

avuto n tempo di narrare, in raggiunte al fianco destro, ne in questo prima fase deiU vede nuvolosità Irregolare. Tem- ai ào riportate. D medico di torro 

Sforma alquanto eor^. gU e^ accorso ìf^ campagna di tessenunenio peratura storionaria. SJt^nSSSSto ^ ha giudicato guaribile io W 

JJalTa ^^d^"<S,e^‘?2^"LnSS ^'n p’.uso particolare è Maio V.....LE E ABOOLTA.ILE tote «^-1. - - ^ 

giorni la. la Boschion aveva ^ hsmjT ra^to e trasportato rivolto dalla G E camerale al Teatri; «-Tre serrile, a^ElI- S5mò\%to^d^c£S?biCOWPBEAtfONI N« PArWO 


sbandato ahbonJando una curva »sid<«:»«t5e «re 15J5 ia FtittaUmt. deUa popolazitme 1 ^ -, 

soanoaro ano um» __ L Acqua Marcia, dal canto Astone Margherita: .Alcool 

■ ... r*® .* , la diramazione deU’ac- S“t'tpp®l«l®: Non ts aopartengo 

|a MU UÉÌH Mli l.gjti Oatrts» tólTW recan. astrMomiche efl SRver Cine; La regina dì Saba 

m BM nowm A h • ■ ""“i’ naturalmente, lasci» fa- Smeraldo: Una avventura mera- 

cp wM wwAAR imR Come arriva, allora, l’ac- vigliosa 

SSL TUaisisaX; Sjgi ig» nella borgata? E* semplice: Splendore: Canzoni di mezzo se- 
^®*’***, co! mcxlernissimo sistema del- t j 1 , t 

« t»^n«t». l’autobotte. Ma almeno fosse 

1 V. 1 ., i supercinen»: Cuore ingrato 

« . —-- - — - I sufficiente. E invecenon lo e. Tirreno: So che mi uccìderà*’ 

li S.r.1. #EP*PIW igguo ' rautobotte amv» m una Trevi: Trinidad 

! sola parte della borgata lascian- Trianon: I figli non si vendono 

|Aifl» ' do sfornita dì acqua una gran Trieste: Nn americano a Parigi 

parte della popolazione!.. Tn*coIo: 'Vedette sarda 
a seguito degli atU legali Speriamo che fl Comune ab- vittejto-' Ntenro^** 
taiziati nei .confronti ca ; bìa capito i1 discorso vittoria Ciampiira: Ri doso 


e tessMai 


lau.l.lll»MM(IIKIO 

* — 

MNVc 

a seguilo degli atti legali 
iniziati nei confronti ci 
Còzzolino Mario di Miritele, 


^ *’ Qui il Ttol è stato Sindacati che già Iranno raggiun- ^j«Secondo carnet de note* » ^JI”gtì*Ctìn5glo^RomSo a^Ffaf SSL Otti atto l 8 

^u^to e te^ritTdenT^^V^ to o sono prossimi a raggiunge- «Viva Zapata. ^ I«n.zlo. • _ 

i^lma ». ta due dosi piuttosto —- re il 100 per cento del tessera- pApoDo e all’ExceWon « Capi- LUTTI Ojfi rito 18J5 •«- 

forti Dopo 48 ore. poiché il far- ArTAffj|IÌ fr» fOuBri mento rispetto al 31 dicembre toni coraggiori » ««'APPi^ r deceduto to remgugu» Ma lUinMI**» «AlIimTm* ’ Wto 

maro non dava I rlroltatl spe- RE IUWUIUI ^ *sslcuralorl. che ««»"<> I «»«*l In fu Proietti. Ot atoacta. SS^lVlW. 

rati, ioìierì un altro tenifugo di ■ ■ ■ _ ^ ^ MavSjuialA —«ej «««« 4 i • all Ariston* Quirinetta a ^ compagni * ad paviManl Ca¬ 
cai non ha saputo precisare il 861 IlirO (W iJIlOMiC hanno raggiunto il 115^. all* givoU; «Pfetà per I glurt* al pace dJTrionfaSTB^^ 

nome. Anche cori, però, non riu- ■■ ■■ — jGente deU'.àrto con 11 101 agli ^•ptlmere alto famiglia Matal la |*^ Mhm*. Tlirrnui. Àa» itotkà 

sci a liberarsi dri parassita che Proseguendo .-.elle tadagtal su |rtei,rjcl con il 100 ai gastoU |rtM 5^^; più sincere condogltonaa, toStts, Nat. Oriwto. Set- 

la tormentava. mAn/eAtA r>rpfi^ di mo« I _ _ .. ^ tima minaccili au Lirico* «aiorgc «-- a_ ^ - - b --«-* <p^ *• —« * i» 


NI Pi 


quistoto e ingerito della «ver- 
molma ». ta due dosi piuttosto 
forti Dopo 48 ore, poiché il far¬ 
maco non dava i risultati spe¬ 
rati. ingerì un altro tenifugo di 
cui non ha saputo precisare il 
nome. Anche cori, però, non riu¬ 
scì a liberarsi dri parassita che 
la tonnentova. 


IrHafi Ire >»a»ld 
M Mi» d «. RiinmI 


la lormcmava. mancate furto nel negoziò di mo* «a «i «titAf-mv -- 

Disperato, si riduase ad tage- de Ln via Nazionale 53. U dr. poligrafi 86 ... M un commesso viaggiatore» al 

rlre. U 27 gennaio, ben gel cap- c^nujio della Squadra MobI e. tramvlerl 86 %. bencarl 80.r, Ptoza. _ 

“*• “* S arieitate tre «mpHcl del to- TETI 92 %. lUlcable 90 Va OONFERCNZE E AEKMBLtE 


li., f?. ^To CucMò Carga.io. gQ arresta- ^ proposito, to C. E ha invia- An’UntverriU Popolare Roent nunctorc che I funerali BV»no T wuttto. 

^dlarJ^rll »o »« rifrante reato, n Gargano. . *^ai^araU a molUpUca- « (Coneglo Romano). - Do- luogo aRe 14.» di oggi partendo USNiS. raPTO 

issici Infaiu. lecevTparte di una «>m- * SlndaoaU a mo upu^ parleranno: alle ore 18 0 dall’objtorlo. giungano alto fa- 

i: to^*^te^l*’srio^hd^sl^dc^ brkTOtodTsei persone, due delle re » i<»o »fo«‘*n vista della proo- , Pietro Boncompagnl su «Le miglia dello scomparso le nostro àMMOmumi: 
- A ^toSi* w 2SS1»; rilT^ SJSTwno «KteraTtoU àln» conclusione del «Mee« del di Don Abbondio»; aUe commossa «ondogltonze. !» S«. Campi*,«I!.. 


tessera- l ApoDo e all-Excelilon « Capi- LUTTI ®9fl to.» •«- 

“"■s .i.'srtTp.-.rìSTSjr. 

***' ® **” sprlnieie alto famiglia Matal te ImK rbrmiiij, t, Aito itotka I 

Sma SuISfa*. «Mort; P«J R ®U 

SaSI! viaggiatore» al JSpJjS^elSo^^SSfSrl»! 

^ r _ dre adorato del compagno Romeo, IZST. rMMMn*: OmI sito 18 « 

OONFERCNZE E ABKMBLCZ Sezione Testaccfo. NciraA- » ori riipettìd srtnri. Il 5. sMkm a \ 

. invia- All’Untversità Popolare Rome nunctorc che I funerali avranno T wisttto. $ 

Liouco- (CoHeglo Romano). — Do- luogo alle 14.» di oggi partendo lUlfiS. laUnai: tefi »!!• I« ri- S 
** mani parleranno: alle ore 18 U J dairobitorlo, giungano alto fa- Ffik-rii.»* j 

a pros- j Pietro Boncompagnl su «Leimiglia dello scomparso le nostro àMRWISTMTi#!: oiji •Il« 18 a > 


CONOIICA 

che il predetto Cozzolino 
Mario non ba più alcun 
rapporto con U Societi 
stessa, essendogli stata re¬ 
vocata ogni e ualsiasi pro¬ 
cura e mansione. 

E pertanto 

DIFFIDA 

tutte le Agenzie librarie del¬ 
ta SocietA, i CUcntt tutti, i 
Ebrnltori, ecc. a trattare col 
Cozzolino Mario, sotto (pial- 
«iasi veste ed a qualsiasi ti¬ 
tolo, neirinteresse della 
Società Armando Curdo 
Editore. 


compptssa 


"fSi 


VDANMCO 

SaBeflamide fià TttanRnn C 


NOVITÀ* TERAPEUTICA DI ALTA, PRO¬ 
VATA EFFICACIA CONTRO L’INFLURHZA 
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Pag. 3 — « L’UNITA* DEL LUNEDI*» 


] Unità 

lummtti 


Lunedì 2 febbraio 19S3 .t 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runiu 


timi fuffvcf* 


1 NER QAZZURRl SONO PASSATI ANCHE A BER GAMO 

Vola r Inler verso lo scodello di campione! 

y/ Miian scavalca la Juventus battuta a Bologna - Giornata nera per Roma e Lazio - L’Udinese travolge il Torino 

La Lazio ridotta a 9 nomini 
cede al Worara di Piola (3-1) 


ANCORA 

L’INTER 


La protagonista di quasta 
XIX giornata del campionato di 
calcio di Sene A e stata ancora 
una volta l’Internazionale, la 
imbattuta capolista. Molti spe¬ 
ravano segretamente oa Berga¬ 
mo la notizia di una sua scon¬ 
fitta. la quale restituisse alla 
lotta per li titolo l’interesse ohe 
sta peroendo; ma l'Inter ha in¬ 
filato invece la 19 esima gior¬ 
nata utile consecutiva, pareg¬ 
giando cosi il famoso primato 
realizzato dal Bologna nel lon¬ 
tano 1932, e ponendosi nette mi¬ 
gliori condizioni per superarlo: 
non sembra infatti il Torino 
(ospito domenica prossima di 
San Siro) la squadra che potrà 
riuscire la dove altre 18 hanno 
fai.ito. 

Protagonista l’Inter, dunque, 
anche 'se nel tabellino ' della 
19 esima giornata campeggiano 
altri risultati che — presi a sé 
— fanno cortamente piu epìoco 
del modesto 1-0 con cui la ca¬ 
polista e passata a Bergamo. 
Vedete per esempio le aprpren- 
oenti vittorie esterne dì Udinese 
e Novara, vedete il secco cappot¬ 
to inflitto dal Milan al diegra- 
ziato Pa'ermo, o la resurroiione 
detta Fiorentina di fronte alla 
Roma. Episodi belli in se stasai: 
ma cosa e’e dietro di loro, nel 
ruolino di marcia dello rispetti¬ 
ve protagonista, e cosa ci sarà 
poi, nelle prossime domeniche? 
Milan e Bologna, liuventus e 
Roma, Lazio e Napoli non of¬ 
frono serio garanzie di continui¬ 
tà: alle prove brillanti, alle vit¬ 
torie travolgenti alternano pau¬ 
se paurose. 

E* tutta qui la ragione del di¬ 
stacco chilometrico con cui la 
Internazionale si avvia a con¬ 
quistare lo scudetto. Fortissima 
in difesa, avendo subito solo 10 
goais in 19 partite, la squadra 



Fuhi itiforUmato e Bergamo esintiso - MI cotiteffno iìeìPavhiU*o hi% falsaio io 
oniiatÈ^eÈìio tieiìa f§iu*a - MMue f/oal ilei fji*ande M^iolit - «Vachi» ceaiizzo su l•#V/ol•e 


LAZIO; Seutimcnli IV, Monta¬ 
nari. Malaeainc. Seniimcnti V, 
Alzani, Bergamo. Puecinclli. Brc- 
descn. Bettolini. Kuin. Caprile. 

NOVARA; Cernuschl. Pomhla, 
Molina, De TognI. Keecn. Baira, 
Renica. Jaiida, Piol.i. Mlglioli, 
Savioni 

Arbitro: sig. M.iichcse di Na¬ 
poli. 

Marcatori: nel pi imo tempo: 
Plol.n al 31*: nel .secondo tempo; 
Savioni al 22*; Sciitimcnit IV su 
ligoic al 32*; Piola al Iti*. 

Spettatori; 20 mila iiie.i. 


Il pubblico ap.olaudi caval¬ 
lerescamente Silvio Piola 
quando, al 31’ del primo tem¬ 
po, scaraventò nella rete di 

NOVARA-LAZIO: 3-1 — L’attimo goal del piemontesi: Piola, raccoglie al volo un cross di Sentimenti IV la prima rete 
Savioni e insacca imparabilmente. Nella foto (da sinistra a destra): I’iol.i, PuccineUi c Seti- della giornata. Il Novara un- 

timentl IV;; seminascosto Savioni dava in vantaggio, dopo me^- 


•4’ora tli contesa, durante la 
quale si era visto di tutto 
tranne che del gioco. 

Silvio Piola concludeva le 
marcature della giornata al 
41’ del secondo tempo, con 
una rete certo piti bella del¬ 
la prima, ma stavolta il pub¬ 
blico rimase come agghiac¬ 
ciato; aveva capito che le sor_ 
li della partita, dopo il rigore 
trasformato da Sentimenti IV 
che aveva ridato delle spe¬ 
ranze almeno per il pareggio, 
erano definitivamente com¬ 
promesse. 

Piola e il pubblico — un 
pubblico un po’ disincantato 
all’inizio, sotto il tiepido sole 
primaverile, ma poi sempre 
))iù rumoroso, innervosito, ag- 


1 VIOLA TORNANO AL SUCCESSO DOPO DODICI GIORNATE! 

Una Roma in cattiva giornata 
pieg ata dalla Fiorentina ( 2-0) 

Onesta prestazione di Tessati - U assenza di Pandoifìni si è fatta sentire 

FIORE^NTINA: Costagiiola. Ma- I viola hanno ancora il lo- (lati senza puntare a rete; un, può fare il vivace Galli per nistro della Fiorentina, com- 


6 In media ìng . Brohèe. Merlin. prima. Cioè l’attdcco non rie- per un fallo su Perisslnotto 40’ è ancora fUiani a far cor- sarsi appena il tiro parte; ma 

E le altre? Ecco il Milan eh* Arbitro: sig. Ltverani di To- sce ancora a‘trovare l’amal- che ha corninciato bene. Ti- rere un sottile brivido giù per neanche questa finezza è de- 

ha vinto ieri per 54) ma che la gama necessario per arrivare *** Azimonli, riprende Bronée ja schiena dei suoi compagni stinata al successo che la pai- 

domenica precedente aveva per- Refi: nel primo tempo: al 41 3 manovre conclusive e vicino ai pali e. gira di testa e dei sostenitori della Roma, la esco fuori di un palmo. 

. so a Novara; ecco la Juventue Beltrandi; nel secondo tempo al pendere il SUO g’-cco e la **na Costagliola e lì pronto ad che sono venuti foltissimi e Ma ò sempre la Fiorentina 
ohe otto giorni fa aveva su po- 21 Mariani. pericolosità dalla buona attendere il pallone; l’occaslo- che hanno infestonato lo sta- ad avere nel complesso il 

rato in casa, sia BeJtraiidi abbandonava H terre- vena di uno o due uomini: sfuma. dio comunale di stendardi vantaggio territoriale. La cro- 

II Pa ermo, e • no in seguito a imo scontro con oggi, è bene dirlo subito, que- Al 13’ Ekner tonta il tiro da giaJlorossi, con un luscio pau- naca però è povera; qualche 

a Bologna; ecco il Boi^a, vij^ AzimonU; al 39 ’ anche Frinì rien- jjyg uomini si chiamano lontano, ma Tessal i non ha hkso a due passi dalla porta tiro ma sempre fuori. Al 20’ 
torioso sulla Juve, dopo paro j^ava negli spogliatoi Ekner. attivo e finissimo Co- difficoltà a parare. Un minu- mente molti viola sono in un fatto che può compromet- 

cImpò"d^mod^tr^^ pi?tr*a! T^ri II" Sfrtilre ^ me mai l’abbiamo visto, e to dopo riprende ChiappeJla. area. Riprende Bellrandi e. a tere la partita: Azimonti con 

e la Roma eh* nell» ultimo tra ma. pur dolorante rimaneva in Mariani di settimana in set- ma questa \-olta il tiro va distanza rovi icinata, liM. ma un calcio dato con cattiveria 

domenre^e h^ "nSmarato un campS. Umana più intraprendente e fuori. Al 17’ Borioletto mter- Tessari buttatosi alla dispe- ^ cosi almeno ci e sembrato 

«iT nuoto nu.iia ^Mlinao con - Veloce viene duramente su Bellran- rata prende il pallone fortu-colpisco Beltrandi e lo co- 

I» Tricstin’,. C In ^zio eh» fo- <*>•» oorrlspondante) jj Quintetto viola aual- di e provoca una punizione nosamentc con le ginocchia stringe ad uscire dal campo 

Tal AVanta « di - che cosa dèJe aveJ Olii- ma- che Cervato tira. Batte la e salva la propria rete. senza che possa più rientrar¬ 
si fa battere in casa dal Novara, FIRENZE, 1 Siamo qua- daenato se oeci dono l^co Pada sulla barriera ed arriva -^l 42’ a seguilo di una mi- vi. La Fiorentina è costretta 

ricco solo della sua gran pao- SÌ arrivati alla fine del pri- diJuno ha segnato Tue reU ** ^cini che poco pronto .se schia in area giallorossa per- a rivoluzionare il suo attacco 

sTre . Jue? Tm- mo tempo di questa partita. T^una volta NS^vor^mm^^ ‘use. a sfuggne. Log- viene la palla a Mariani, che spost^do Frinì ad ala sinl- 

pìcne che e ancora Silvio Piolo, che SÌ Va trascinando SUI bi- sbagliarci ma è questo «quid» 8®*’» confusione c Bron^ ne senza esitazione passa a Bel- .stra ed Ekner ad interno si- 

E sì potrebbe continuare. nati della più sconfortante j„ “jf, g j’fiducia che ad e«i aPPrudUu Pcr lanciare lungo traodi smarcato; questi, pron- nistro. Potrebbe essere il mo- 

• Ecco dunque spiog-ta la ro- mediocrità quando esce im- fi" il nuovo alleS- ® - stnziona neUa tissimo. su rimba zo. stafla a mento critico, della FiorenU- 

■ - ^ -I. nrot^nsamente dalla scatoli- fi as propria metà campo; scappa m rete a mozza altezza sulla na e invece e il periodo piu 

Sion p r CUI j.va^ - -- Il C C li 13 t01lt3r6 di J)IU H’rzrr» tt iriri Ir» tnl-lflp^tra rii Tossavi fiifTatosi va-1 nroficiio dolla snnadra ohe 


prima. Cioè l’attàcco non rie- per un fallo su Perisslnotto 4Ó’ è ancora Rliani a far cor- sarsi appena il tiro parte; ma 
1- sce ancora a‘trovare l’amal- che ha corninciato bene. Ti- rere un sottile brivido giù per neanche questa finezza è de- 


B sfuma. dio comunale di stendardi vantaggio territoriale. La cro- 

AJ 13’ Ekner tenta il tiro da giaJlorossi, con un liscio pau- naca però è povera; qualche 


V» maiuscola conta ban Doco pisfion ma P spTnnre un gol - ...«a......-- amvare nei pressi ueila por- giocare a ia\ore aei veiuo c suo. avana un uomo, auun- 

qLH c prleadTta e soIuliTd^ p nuesto basla TcceSdSe a'”"# difensivo; ta ed a tirare è troppo spo- tutti .si .aspettano di vederla g.i a Mariani che scatta pre- 

p,o« mtn Ta minu^^ L’in- frintilla Magnini, Oggi cattante stato sulla destra ed il tiro distesa all atlacco con la fluì- ci.so ed eludendo l’estremo 

.,770^0 i un.Tov^Ià) di Vro- tHKTnp va fuori. da manovra, che le è propria, tentativo di Tessari buttatosi 

va maiuscola quaat’Mno H ha ^‘wpWamnn una comnlozio- sfruttare il SUO meraviglio- Insiste la Roma ed è an- Ma niente di tutto questo, a valanga, infila in rete, 
fornite raramante- ma di prova Nel,Campo Una SO fisico a Ccrvato Che al cen- gora Galli in azione; ha rac- Giocano .«a pallonetto» i Continua la Fiorentina a 

minuscole non n'e rogistra, fi- Vista; Mariani che non tro della mediana non ha fat- colto un *Ia"cio di Venturi c romani, oggi; solo Venturi j premere mentre i romanisti 

nota, nessuna, nel suo ruolino 11® to rimpiangere il classico Ro- smista- inlelligentemcnte a tende a tenere il pallone a ormai rassegnati, vagano per 

Sr mare” * * 5",^ sette Bronée che tira male su un terra. E Bronée intanto si è il. campo. Al. 33’ un. aUungo 


E Bronée intanto si èlil campo. Al 33’ un allungo 


Fa piacer# — anche se reelit' 
zeta a spese di una squadro, la 
Roma, che sta attraversando u" 
periodo sfortunato — la rosur- 


lorse ..un contribuito a tenere imbava- 

curi del successo finale, ■. .. .. 

F! Rpltrandi. l’AU- .lU interni romanisti. 


La partita continua veloce j fuori, ma poi rientra nuova- 

— _A_ — a* J S I ««« <-.1 «rA_l 


nuovo incidente; 


IO. ena si a trovala uauM i rtpmpriti della ... -..t,...— . v— —-- 

nuovamente con un attacco dal- hanno vinto, ma festeggiano ^ uemer.i. ue la j. jjjfgQsori viola intanto ere- si fa male subito dopo ma 

i« polveri oseiutta (l’unioo goal questa vittoria quasi la pre- diano Chiappella per impe- scono sempre più, Magnini lievemente tanto da poter ri¬ 
to ha segnato Santimanti IV au sagissero. _ brutta squadra la gnare (ma non troppo) Tes- .cpadroneggi.i dalla sua par- manere tra i pali e re^inge- 

rigore): ^mentre Piolo, questo £ l’episodio vale a sinte- Roma di oggi: appannata e sari. La Roma forse manoirra te, me.ntre Cer\'ato si incari- re un bel tiro a volo di Bro- 


povero Patormo a Milane, mon- j quasi con una euforia pre- giunta con qualche incertezza 
tre rifìorisoono •# sporanzo d^ l.«;aga. E la Vittoria è venuta, neirestrema difesa. Quanto 

Diansunenf.* maritata, hisovna mutata da quella vista con il 


autorità ghinèe al 44’. Poi la fine e l’en- 
Itusìasmo legittimo del tifosi 
terzino si-' GIACINTO SORELLI 


fine. I. sconfitta della Juwn^s j *omanisli’non hanno" saputo C» sono anche le g»«3tifl- 

a Bologna: e.a domonj^ opporre Tarma della tecnica cazionu ^ volete; ^pr^l- 

nell'inoontre casalingo een •' j-agione che oure fa to sembra che abbia pes- 

Palermo vinto por «1 rotto della . , , natrimonio cal- 1° la mancanza di Pandolfini 

cuffia, i campioni «rit.-ia j la littori? è di cui ha in maggior misura 

vano dato a vedoro eho la enei " -^tata è coSmo^ risentito Bronée il quale ha 

di Paoou era tutt’aitro che su- stata bcn mutata C TOmmo- forse una delle sue 

potata. \ente. la partita e-stata me- patite più scialbe. E Zecca 

CARLO GIORNI luiOCrC, À rìiici^rto CTlIfl 9 ifn* i 


•,.^1 - -- 
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* giocati' forse una delle sue 

\ente. la partita e-stata ”ie-| scialbe. E Zecca 
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RISULTATI 

la classifica 


*AUlanta-Iiiter 

9-1 

*Bolocna-3avcntaa 

1-9 

*Coino-Spal 

1-9 

* Fiorentina-Rana 

2-9 

*Laiia-Novmra 

1-3 

*Milan-PaIcnno 

3-9 

*Napoli-SaiaRdori« 

2-1 

•Torino-Udlneòe 

9-3 

*Trirslina-Pro Patria 

4-9 


non è riuscito da solo a im¬ 
postare 1 temi offensivi della 
squadra, pur giocando un’o¬ 
nesta partita. La mediana poi 
non funzionando per ì due 
interni ha dovuto limitare U 
suo lavoro alla difesa. A 
guardia della rete ha esordi¬ 
to in sostituzione di Albani, 
il buon Tessari, un ragazzo 
ben conosciuto per aver fatto 
parte della squadra viola. Dei 




7* v-r,4 ‘ ■ ■: 


0.1 1* li 4 ■ ss le M ‘‘ OUUI. loson, u.» loeouu 

M .. . C va z! ^ ben conosciuto per aver fatto 

!-• Milaa 19 1- t 5 39 19 zC della squadra viola- Dei 

!*• Jareatos 19 U 3 S 47 25 25 jue goal subiti il portierino 

2-9 Solila 19 9 5 5 34 23 23 giallorosso Don ha nessuna 

1-3 — --— ia fa a s se 23 23 colpa; però non ci è sembra - 

n 1. ! a a « M » fa giwsta la decisione dei tec- 

- , Lotlo 19 9 4 C 29 24 n gjaiiqrossi di gettare in 

*■* Napoli 19 9 4 • 32 39 22 campo il ragazzo in un in- 

**I Triestina 19 7 C « 34 28 29 contro « perduto in parten- 

UdiMflc 
AtalaaU 


le partile < Joe en ica 

Juventas-.AUIanto 

Roma-Bologna 

Palermo-Conio 

Novara-Fiarentina 

Pro Patria-l.azio 

Spal-Milan 

Udinese-Napali 

Inter-Tarina 

SaaHei^'TricaUa» 


UdiMflc 19 7 4 9 28 33 18 

AtalaaU 19 5 7 7 29 33 17 

P. Patria 19 8 4 0 31 48 18 

Fiareatiaa 19 4 8 7 18 24 18 


Terino _ _ 

Spai 19 3 8 8 17 22 14 alla mediana. 

vov.,^ IO j g • 23 38 14 E* la Fiorentina che sen- 

» .! t t 1«2 i 3 “ b»rte all’attacco 

Kampdoria is z ? s if za iz combinando subito una azio- 

PaleraR 19 4 411213812 qe Mariani-Prini-Prìni-lIa- 
Cemm 19 4 411 li » U riani. una aztoa fiocata 80 Ì 


e «a 2j 22 giusta la decisione dei tec- 

• ^ ” nici giallorossi di gettare in 

• 32 39 22 campo il ragazzo in un in- 
S 34 28 29 contro « perduto in parten- 
ji 28 33 18 za » come quello odknio. 

7 29 33 17 veniamo alla cronaca 

n « jo 14 partita. Gioca contro 

• » n ia '’euto la Roma c adotta uno 
7 18 24 19 schieramento difensì'VD con 



1 ’ 

A 



19 5 5 9 21 28 13 I Bronée arretrato in appoggio! 


8 8 17 22 14 
8 8 23 38 14 


FlOBSHTlIfA'BOHA •'9: I vlela 


nell’area tiaUemMa 


gies-^ivo — sono stati i pro¬ 
tagonisti della partita insieme 
ad un terzo personaggio, che 
ha non poco infinito sull’esito 
della stessa: l’arbitro Mar- 
che.^'O di Napoli. Nel primo 
tempo il direttore di gara 
non aveva compiuto gravi er¬ 
rori di valutazione, avevo 
saldamente tenuto in pugno le 
redini della gara, intervenen¬ 
do con tempestività e autorità 
a sedare episodi di gioco ru¬ 
de da ambo le parti. 

Nella ripresa, invece, ne) 
periodo di maggior pressione 
laziale, con il pubblico in pie, 
di che incitava la sua squa¬ 
dra, il Marchese cominciò... a 
distrar.si, a lasciar correre 
qualche fallo di Molina su 
Bettolini, di De Togni sul pie. 
colo PuccineUi. E perdette de, 
finiiivamente le staffe man¬ 
dando agli spogliatoi Berga¬ 
mo, al 18*. reo — è vero — 
rii due falli quasi consecutivi 
u gioco fermo, ma non pro¬ 
prio di gravità tale da meri¬ 
tare l’espulsione. 

Il pubblico cominciò a pren, 
dcrscla con lui, con l’arbitro, 
onclie quando avrebbe do¬ 
vuto prendersela un po’ coi 
giocatori della sua squadra, 
incapaci di organizzare Tof- 
fensiva e un po’ con la sfor¬ 
tuna. Così a Marchese sfuggì 
Tirregolarità della posiziono 
di Savioni nelTozlone dolla 
seconda rete novarese, scate¬ 
nando le ire e i furori di Sen¬ 
timenti IV e del pubblico 
quando si rifiutò anche di in¬ 
terpellare il gunrclialince che 
il fuori gioco av'ova segna¬ 
lato con gran .sbandieramenti 
E Marchese sbagliò anche 
quando si diede a concedere 
calci piazzati • a favore della 
Lazio, per falli inesistenti, in 
base a quella assurda « legge 
della compensazione » che 
molli arbitri italiani sono usi 
applicare per calmare i bol¬ 
lori del pubblico, con il risul¬ 
tato perfettamente opposto. 

Piola, il pubblico, rarbitro; 
sono gli « argomenti » più im- 
portanti che si sente il biso¬ 
gno di esporre, in primo luo¬ 
go, di fronte a partite come 
queste. Poi le due squadre e 
il loro gioco. Gioco povero, 
disorganizzato, pcr lunghi 
tratti illogico e noioso. Il No¬ 
vara, malgrado tutto, ci .sem¬ 
bra che non abbia rubato 
niente. 

Certo: è una squadra che 
non sa darsi una precisa lineo 
di condotta, una tattica, un 
insieme. Ala, specie di fronte 
al baratro della retrocessione, 
ha una volontà, un cuore e 
alcuni uomini i quali, presi 
isolatamente, hanno classe, 
fiato, consumata esperienza e 
furberia. Oltre a Piola, ma¬ 
gnifico palleggiatore c impla¬ 
cabile stoccatore a rete, non 
vi è dubbio che Baira è '■tato 
una diga insuperabile nel fi¬ 
nire del primo tempo e por 
tutta la ripresa. E poi; Mi¬ 
gnoli infaticabile in difesa c 
alTattacco, Alolina generoso, 
Cemuschi un portierino coi 
fiocchi, Savioni scattante c 
dotato di tiro a rete. 

La Lazio era priva dì Anto, 
nazzì. Furiassi e Larsen: tre 
uomini di cui si valuta reflì- 
cacia, la potenza, il rendimen¬ 
to più quando non ci sono che 
quando ci sono. Inoltre ha 
perduto Fuin in apertura di 
ripresa e Bergamo nella fase 
piu delicata della partita. La 
Lazio ha dunque molte atte¬ 
nuanti. Non vorremmo però 
correre il rischio di conceder¬ 
gliene troppe, perchè questo 
danneggerebbe. in definitiva, 
la quadra e il pubblico dei 
suoi appassionati. 

Nel primo tempo la Lazio 
ha avuto la possibilità di gio¬ 
care tutte le sue carte e, dopo 
la rotonda vittoria di Udine, 
francamente ci aspettavamo 
che queste carte sarebbero 
state giocate con franchezza. 
Invece no: incerta la difesa, 
dove ATontanari e Alalacame 
sono appar.':i più « grevi ^ ed 
elementari che mal. la media¬ 
na non è quasi mai esistita e! 
gli interni hanno vagato qua 
e là in cerca di palloni e di 
idee: dei primi ne hanno gio¬ 
cati ben pochi di pericolosi, 
delle seconde non ne hanno 
axTita una. 

Bettolini, in questa situazio. 
nc, ha tentato di far qualcosa 
da solo, trascinandosi avanti 
le palle a terra e tentando di 
superare, da solo o quasi, il 
forte dispositivo avversario 
scaglionato, per tutto il se¬ 
condo tempo, in profondità. 
Delle due ali meglio il Capri- 
le che il PuccineUi. ma am¬ 
bedue piu velleitari che rea¬ 
lizzatori, con quel loro gioco 
approssimativo e disordinato. 

. « a • 

I primi assaggi li fa la La¬ 
zio, ma al piccolo trotto, con 
manovro al rallentatore. Tiro 
di Alzani. fuori, al 2’. altri 
tiri di Bredesen e di Caprile, 
altissimi • luori centro. 


Fiola gioca arretrato ed è 
evidente che risparmia le sue 
forze. Anello Aliglioli torna 
indietro volentieri, mentre 
l’altro interno novarese, Jon- 
da, si prodiga in un oscuro 
lavoro di rottura a tre quarti 
di campo. Questo schieramen¬ 
to favorisce la Lazio che però 
non sa approfittarne: i bian- 
cazzurri dovrebbero imposta¬ 
re un gioco arioso e veloce e 
invece si ostinano coi palleg¬ 
gi a distanza ravvicinata e gli 
uomini del quadrilatero si di¬ 
stinguono ix?r mancanza di ac¬ 
cordo c per imprecisione. 

Al .7’ il Novara produce il 
suo primo attacco e conqui- 
.sta un angolo. Poi un altro 
iingolo, qua.si consecutivo, ma 
Sentimenti V spazza via con 
decisione. Un minuto dopo è 
la Lazio a costringere il No¬ 
vara in angolo; mischia, la 
palla finisce a Bettolini che, 
da due metri, invece di tira¬ 
re vuol fermarsi la palla e 
Cermischi, attento e scattante, 
gliela soffia via. 

In campo c’è molta... cor¬ 
tesia; dalle due parti la mag¬ 
gioranza dei pa.ssaggi e dei 
" rilanci » .sono in bocca al- 
Tavversario. Inoltre si ha la 
impressione clic ognuno gio¬ 
chi .sperando che il diretto 
competitore compia un erro¬ 
re; cosi gli anticipi sono rari 


lolim lui un aUungo preciso 
da Bredesen, sembra rete fato 
ta, invece il centrattacco la¬ 
ziale butta ancora una voltà 
sulle braccia di Cernuschi. 

-A.lla ripresa del gioco il 
Novara arretra subito Miglio- 
li e Janda e, a tratti, anche 
Savioni. Tutti i>ensano che la 
Lazio passerà, tanto più che 
i difen.sori novaresi, presi 
dalTorgasmo, svergolano spes¬ 
so e v'olcntieri. Ma neppure 
gli attaccanti laziali scherza¬ 
no: palle a parabola, fiacche 
e ovvie, passaggetti laterali, 

* dribblings >• inutili. Alzani 
ora gioca avanti e Fuin nel¬ 
le retrovie. -A.ngolo per la La¬ 
zio al 7’; il pubblico è tutto 
m piedi a reclamare la rete. 
Invece l’offensiva laziale si . 
spicgne a poco a poco: Fuin 
alTll’, vittima di un improv- 
vi.so malore, lascia il campo 
per non ritornarvi più. Brut¬ 
to fallo di Bergamo su Ali¬ 
glioli al 13’, l’arbitro lo am¬ 
monisce. Fallo di Aiolina al 
15’ su Bettolini: il gioco du¬ 
ro si accentua e il pubblico 
grida. Piola comincia a ve¬ 
nir fuori a metà campo, fa 
un gioco furbo e razionale, 
lancia le ali con allunghi per¬ 
fetti. Tiro di Savioni al 17’, 
fuori di poco. Intervento di 
nuov'o falloso di Bergamo su 
Janda, a metà campo: Tarbi- 
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XOV.-\RA-LAZIO: 3-1 — Uno dei tanti vanì attacchi bianco- / 
.izzurri alla rete novarese. Cernuschi risolve di pugno una * 
mischia precedendo rintervento di Bettolini 1 

c più rare ancora le manovre tro c a du*» passi ed espella ì 
dei singoli e dei reparti per il mediano laziale. La deci- ; 
cercar di smarcarci. Mone c certamente avventata; 

-Al quarto d'ora c‘è il primo il pubblico fischia. La Lazio 
tiro, fiacco peraltro, di Capri- è rimasta con nove uomini e 
le nella porta di Cernuschi. il Novara può respirare, 
D*ae angoli ancora pcr la La- Schiera Baira terzino volan- 
zio al 17’ e al 18’, punizione tc; non sbaglierà un solo in- 
dal limite al 19’ sempre contro tervento. 

** ^ I laziali sono disorientati: 

sulla barriera. la palla finisce l'autorita di Piola su Mala- 
di nuovo in angolo, niente di carne cresce di minuto in mi- 
laito. o *- nulo c per di più Savioni e 

" jy Aliglioli aumentano Tandatu- ' 

al 2o, quando Savnom indi- j-a. Al 23’ Pombia toglie una 

rizza, su tiro di punizione dal _ _ ® 

limite, un pericoloso spioven- j 

le in area: a stento - Cochi ■ > |a 1(11609 lotiKakiO 
ne<ce a bloccare e a resistere j .xuuntl'Tntfr (V-l) 2 i 

alla canta di Janda. , ijologna-.favcntus (1-0) l •• 

-Al 31’ la prima rete di Pio^i’, Como-Spal (l-O) l J 

la. Da qualche minuto il No- 1 Fiorcntina-Roma t2-t) 1 ; 

vara insiste in area laziale. > Lazio-Novara (1-3) 2 • 

Savioni batte una punizione { MUan-P-Jermo (3-0) l J 


Lazio-Novara 

MUan-P-lenno 


da sinistra. Salta Piola anti-ij Xapoli-Sampdoria 

_1— __ «._ -istf OR- —_ 


cìpando Malacarne e tocca dij) Torino-Vdlnese 
testa a Aliglioli che subito re-}> Triestina-Pro Pa! 
Elitui>ce la palla a Silvio: il i Catania-Vicenz* 


(O-I) 2 : 
(1-0) l . 
(1-0) 1 ; 
12 - 0 ) 1 ; 
(1-5) 2 • 
(5-0) 1 5 
(2-1) 1 i 
(0-3) 2 ; 


Triestina-Pro Patria (1-9) 


Siracnsa-Caglìari 


Elitui>ce la palla a Silvio: il (5 Catania-Vicenza (2*1) 1 ; 

«capitano» non esita un ,> Siracnsa-Caglìari (0-1) 2 . 

istante, tocca di destro e saet-1> Verona-Fanfulla (l-l) X ; 
ta in rete, da poclii metri, col!’, -A-Taranto-.Alessan. (2-0) 1 j 
sinistro. Sono stati totalizzati 47 • 

Tre minuti dopo magnifico ’ tredici, a ciascuno dei qn^i , 
allungo di Piola a Savioni > sP<1t*ra"n® L- 4.999,009 dr- , 
spo-tato sulla destra, palla a \ viocctu con pomi do- ; 

i Janda; a valanga salv^-Ma- > ^ 

pacarne mandando in angolo. > *P<*I*"*® e di L. 143.999 . 

La Lazio appare scossa e rea- --—— 

gisce insistendo, ma senza palla a Caprile e scende lun- 
ordine. Conquista un angolo go la linea laterale: passag- 
al 35', poi Bettolini sfugge a gio in profondità a Renìca, 
Molina, viene fermato da De rimessa pronta al centro, do- . 
Togni, riprende la palla e ve Aliglioli è pronto a racco- 
centra forte rasoterra: Cer- gliere e a saettare verso la 
nuschi è pronto ad agguanta- rete di Sentimenti TV men- 
re in tuffo tre Savioni entra in fuori - 

Azione Bredesen-Bettolini- gioco. Para a pugni tesi il 
Bredesen al 38’, palla ancora portiere laziale, raccoglie Sa- 
a Bettolini, tiro sulla traver- e insacca con una furi- 

sa, testa di Alolina, angolo. al \'olo. da una quindi- *■ 

Gli attacchi della Lazio ei metri, 

fanno sempre più vivaci: al Grandi proteste del capita- 
40’ Caprile fa spiovere una no della Lazio, gioco ìnter- 
'palla pericolosissima in area rotto por un paio di minuti, 
novarese, manca la respinta GIXO BR.\0.%D1N 

[Cernuschi, porta vuota, mal _ 

I Alzani spara alto. Al 45’ Bet- (conUnoa im «. -roc. 1. coL) 
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; P««. 4 — « L’UNITA* DEL LUNEDI' » 


€ 0 !W UNA IIKTe StECiNATA l»A NAERS 


Di misura rinter 
supera T Alalania 


Le due squadre preoccupate dalla posta in palio, bauno dato 
vita a una brutta partita — Rota espulso al 36’ deUa ripresa 

ATALANTA: Albani; Rota, Ca- la destra e Ghezzi si esibisce ne a terra dolorante jier al- 
dè I* Angelcrl. VI.- j,j parata a dUe tempi, cani secondi. 

Cadò^^i ^ «»inw<o di silenzio per Si ha poi un salvataggio in 

INTER: Ghczzi- Biabon, Gio- coninictiiorarc i caduti di Ca- cxireìuis di Albani sui piedi 
vannini. Giacomazzi; Neri N^ti; gliarì. di Lorenzi, un altro sui piedi 

Armano. Mazza, Loienzl, Sko- pino al 17’ il gioco quindi di Nyers il 25’. 

^ Arbitr^rpieri di Trk.-ste. ristoDua a metà campo c il La partita cala di tono man 


Lunedì 2 febbreie 1223 



PROSEGJE LA PARÀBOLA DISCENDESTE 


Irriconoscibne la Juve 
hatl ala a Bóleana ( 1 - 0 ) 

Ballacci, Garciu e Berluccelli espulsi 
La rete Bpijia .yittoiia segnata da Mike 


Armano. Mazza, Loienzl, Sko- pmo al 17 il gioco quindi di Nyers il 25’. 

^ Arbìtr^rpieri di Trk.-ste. ristaDuu a metà campo c il La partita cala di tono man 
Marcatori: Nyers al 23’ del 1. pruuo a suonare la sveglia c mano che passano i minuti, 
tempo. ______ • Lorenzo il quale, da meta ma non si evitano, però, le 

/M 1 compo loncia Mozzu spostato scorrettezze in campo, per 

(Dai nostro _in^to speciale) destra. Mazza passa ad cui Pieri, dopo aver ainmo- 

BERGAMO 1. _ L’Inter Ammano, questi a Skoglund aito Soerenseii, espelle al Hb" 

ha superalo il diciannovesimo sinistra, il tiro concili- Rota per un fallo a freddo su 

ostacolo costituito dalla Ata- Nyers va alle stelle, Skoglund, 

Al lo VCT UllO(fc< tlUlBCfOSlS- i)i>rn hrìiiin 


M h \ \ ^ 

*'' ■ ' ..z * 


.'i- 




A* 






il pubblico bernamasco. carriera. le^mo m-ru- menzionatu: al 44’ Nyers e ai 

La posta era troppo prezio- calcia, la palla si centro e Skoglund gli passa 

.sa ncr le due contendenti contro il polo c ri- una palla smorzata, sui piedi. 

perché si cercassero le sotti- •’* campo. Non c c ncs- il magiaro scavalca due dì- 

gliaàt tk S?o e si commi- 
nasse sul binario della cavai- n 

lerìa Conclusione’ una narti- . *l quarto dora spara in porta. Albani, ton¬ 
ta disputata con i nervi tesi, mentre l’Alalanta pestivamente uscito, gli aue- 

Sena di ano^^los fd con m continua nel suo gioco pe- va coperto la visuale e la pai- 

obiclimlld” d»I sloiior Pieri. S’foS - - " 

j.n cirreori fnitr, ,.hn à vtntn sp- e_ Oggi rc{ 70 iarc, aiirimcn _ 


il? 

.:■■ ■ -.y: • •••*; y-' ■ ■ '■ 


..'.dir- 

' ffr* 




* Oì^I^oItossì SÌ troverebbe- 
P ^^0 pasticci. Cosi, con l’hi- 
all’attacco velia ricerca 
stata in grande partita d le segnatura, Pieri manda 

—-- —(yjjj 7jcgll spogliatoi. 

Triniptta di NArifahl ì riprende. L’Atalanta- 

lilululla Ql RvlOonl t scatta come una molla all’al- 

niMtVA rana rannnniere i ^«cco. Augeìeri landa Testa 


nuovo capo cannoniere 

15 reti; Nonlhal; 14: John 
Hansen; 13: Vlvolo; 12: Gai* 
li, Rasmussen; 11: Bacci; 
10: Bertoloni, Nyers; 9: Bu¬ 
rini, Jeppson, Lorenzi: "t: 
Bettolini, Pandolflnl, Piota, 
Sega; 6: Amadel, Boscolo, 
Curii. Mariani, Mike, Moro 
(Ud.), Praest, Savloni, Soe- 
rensen (Tr,). Vitali; 5: C»’ 
dè II, Carapcllese, ricca- 
relll. De A'ito, llofling, lar- 
sen, Mann’'ccl, Sentimenti 
111, Skoglund. 


che supera la difesa avversa¬ 
ria iiu po’ traballante e sba¬ 
glia nettamente il bersaglio. 
Si deve giungere al 15’ di 
questo secondo tempo per tro¬ 
vare qualcosa di buono nel 
nostro taccuino; fallo su Lo¬ 
renzi al limite dell’area cd il 
solito tiro fucilata di Blason. 
Albani respinge in tu//o e 
Nyers ritarda ad intervenire. 
L’ungherese non ce la fa a 


BOLOGNA:.Giorotdli Cattaizo, gioCo della uventus, Piu ve- 
Glovanninl; PUmark^ Greco, Bai- loce, in profondità quello del 
IMCI;. cervellatl. Qercla. Mike. BoloRBa. I portieri sono sem- 
Bacci. La Forgia. . « - pj-g gtato di allarme, un 

JUVENTUS: Cavalli; Bertucci- tiro di Mike precede di po¬ 
li. Manente. Mari; ^roia, <^r- altro di Garcia. Poi è 

radi; MuccinelU. K. Hanwn, Bo- ggpgj ^.jjg conclude un’azione 
nlpertl. J. Han..e . • Forgia, impegnando 

Arbitro: Massai di Pisa. Cavalli. 

Rete; Mike al 30* del 1* tempo. jj tjoiogny è più insistente 
Note; al 9* della ripresa Par- Cerveiiati, Mike, La For- 
vll driatto^Tl 6 Baccì, che mettono in 

28 ’ Inchc Carda viene ispulto orgasmo la difesa bianconera, 
_ piuttosto scricchiolante in 

(Dal noatro corrisponòanta) Bertuccelli. 

__ Finalmente la Juventus si 

BOLOGNA, 1. — Una sola fa luce (jon Praest, che gioca 
rete in novanta minuti di benissimo ma che ha Cattoz- 
giuoco, ma ogni minuto della zo che non lo molla e recu- 
partita Bologna-Juventus ha pera in velocità quanto perde 
racchiuso una emozione, ne- per le finte dello juventino: 
gativa o positiva che fosse, pasticci per GiorcelU il quale 
per il pubblico. Ha vinto la esce in tempo per fermare la 
squadra rossoblu e nulla vi insidiosa ala sinistra bianco- 
è da eccepire per tale risul- nera. 

tato. - ^ . Garcia gioca a metà campo, 

. . ' I Campioni d’Italia sono rifornendo i suoi attaccanti 

NAPOLl-SAMPDORIA 2 a 1: Gli uazzurri» premono, ma Moro fa buona guardia. Nella foto; Il guardiano genovese stati superati sul piano tat- con ben dosati passaggi. Al 

j, ---- sventa respingendo di pugno un attacco dei partenopei (Telefoto) tico, perchè il giuoco stretto jg* Mjke elude la guardia di 

" — __ _ _ _ _ _ __ . e orizzontale dei due Hansen Parola e tira violento a rete. 

'trimen - ' . . . . . " .. . .. * -- era dì ben scarsa forza pene- pan^ sfugge a Cavalli, 

ircbto-- la SAMPDORIA battuta al "VOIWERO,, 2-1 Sino a che il Bologna ha sf/JtJaj.g 3 \“orev^^^^^ 

ricerca ~ — - . - ■ - — , - giuocato al coinpleto, ha po- gjone. Al 19’ Sacci lancia a 

sii solito gol di Amadei nel tinaie 

a Testa libro di Praest, mscreio jj po^ggoa marca una su- 

”fn°iiia la meniaxa v ixxopia ai nianoii-^^rtmam. 

" Sue ihe 

Olio nel lacci ha disputato un primo 23 tua violento a rete e Ber- 

ea“cd il Gli azzurri partenopei avrebbero potuto vincere con un maggior scarto di reti ìn'”£mS55!^i;Stacco roSibiu arem Ma'Sl Taccia "Siire 

_—. ha giuocato per la rete, più l’occasionale fallo. Poi è cor- 

lujjo c pgj. jg manovra, ma an- radi che porta la minaccia 

rucHirc.l SAMPDORIA: Moro. Agosthicl-jpoli sceso in campo coniappariva noiosetta anzichenòj Al 25’ però il bravo guar-1sizione uno strettissimo an- che questa spesso ha fatto ca- fino al limite della linea di 
la fa " U* un’aria da supersquadra, e si in una gara un po’ più av- diano ligure viene battuto: golo libero, dato che Casari poiino lucida e sbrigativa, fondo. Cross esatto a John 





FRANCO MENTANA 


^ Èen*’ Manm'ccir^sTntimentl j in luce e forse al QrJpj"’Calassi. ^ messo a giocare'con dégna- vincenterLa Sampdoria è ap- palla che viaggia in modo gli si è fatto incontro. Ma veloce. Cerveiiati ha gìuVcàtò Hansen, ma il danese sbaglia 

5 HI ' Skoeluncl. ■ nueua gin per.so ogni spc- • • zione. facendo i bei ricamini, parsa più deci.sa che non nei pregevole da Castelli a For- con vm •l’Vo preciso. Conti in- come pochi dal primo all’ul- il tiro, che risulta alto e im- 

----do";ih cangia a naUnL^ Gr^'anS’ vinoy'*'castehi" “crl- Ed effettivamente il primo primi 45 minuti, cd è riusci- meni in a Jeppson a Vitali a fila proprio lo spazio libero, timo minuté, correndo spesso preciso. 

due difese, dove hanno avuto „o- rimessa latcrMc t i ?ata V .ail. Formenlin Jeppson. tempo della gara diede l’im- ‘a a scrollarsi di dosso per Formentm ancora e poi fi- e segna. in difesa. Garcia ha ucciso il L’offensiva rossoblu è sem- 

una parte di primo piano, « Wrri ^ Amadei. Pesaola. pressione che la Sampdoria “n bel po’ di tempo la supe- pisce ad Amadei. Spara a vo- II Na^U scrolla le spalle, suo estro. calchiUop.' la .sua pre in atto e, al 30’ sì*con- 

Blason e Glovannini per la « wcn yiics sie Bcrn-. di di Bolo- fosse squadra di levatura men rarità tecnica con cui il Na- Io «Medeoma Moro mtux- e. riprende uella sua offensi- sagace prova del prim.g tem- creta nel successo. L’azione 

Inter e Testa c Cade II per S i ana Berna.di di Bolo- modesta, e tale da non Baveva imbottigliata nei sce la cannonata e si butta va leziosa. .Al 21*. su ^ un po, con scorrettezze rissose, della rete si svolge cosi; Gar- 

gli orobici, presentatisi lu syro»^ gua. Foiincn- poter seriamente dare fastidio P^imi 45 minuti. m avanti. La palla gli sbalte|rimpallo m area, Amadei spa- Complessivamente, il suo ap- eia a metà campo passa a 

«n,.....- ninlln-rnssn. PUTtC (ICl CaUipO L II mCUiano Reti. llCl p. t.. al ZO rolincn t- „„8 81 T ìion»"! s5 crtn pnst rI:Ui da SUl COrDO C tOma 10 CamDO. rs .a volo di sinistro. E un nartr. ò cfntn .irQlirti’ooimr. TV'Ti. D.,.,..: Ti _ __.>..« 11 .. 1 - 


ò messo a giocare con degna 


orobici, presentatisi in 


ecc...)’ hanno cozzato contro il MAnnri i n trò'guanciaiL .. ’ azzurri: sono riusciti a fare Nella ripresa la Samp, co- palla spiove in porla. Moro rendendosi sempre pericoloso ma non latràttiene^ iirompo- 

muro delle difese e si sono fr/fn r ^ T C’era stato è vero un eoal Capirai! Abbracci e me abbiamo detto, appare più salta per bloccarla, ma Jepp- per le sue doti nel tiro. Bac- Ba?ci e Mike nui 

S,'„r;^^r.rd’ciirs™;,a«r- r"“i;,.SI ì:!,», ‘■r?’-, e L»»"p“ria'?,"’a"asa";, pare/glo" dierina CoaoieJmUa cip cha roaslmo'’ .n InghUbrrra il goal Si T s'.E 'i'?’ SfiE "“..r"'da.. 


azzurri: sono riusciti a fare Nella ripresa la Samp, co- palla spiove in porla. Moro j ]-endendosi sempre pericoloso 


palla 


unFViominiS rctro^ alcuni metri non fosse stato ancora una apertura di gioco, ma annui- 

iP hanno co ni duri ° coli ministra di volta per Amadei. che al mo- lato dall’arbitro per off-stdc: bon 

ir nfllìlIO t colpi iiuri livyu rj *ii/f_ _ __s «Vm \rictn nhp TT/immPi 


Clini lioniini acCIc Tetrogiiar- - . stamm < 

die hanno ì colpi duri negli che c'i 

scontri diretti per cui tipi co- 

tue Skoglund c Nyers, che al- sirilll e ano 

le gauibc tengono come al .««w 

portafogli, si sono tciiuM alla schinffeaaìnta 

larga dalle mischie, dalle qua- 

li, molte volte, saltano fuori i 

palloni buoni.’Skoglund ad- W 

dirittura, non ayuicinano «mi [^l^'.-emncstiv 

Cade 

gari, i gschi obli applausi. sicure^ra t’e 

Gli atalantini invece sono -mlaiitiHn nm 
stati più combattivi e questa n 

loro combattività ha reso la 
atmosfera rovente anche sugli P *' * I”" 

spalti gremiti fino all’invero- — —n'"! 
simile. La partita si é risolta 
nel secondo tempo con «na 
.bellissima rete dì Nyers, 
quando molti avevano fatto t 
voti perchè si concludesse con Jipi 
un nulla di fatto. E questa M 
conclusione era nei voti dello H M 
stesso allenatore della capo- ■ ■ 

Usta, il quale già in apertura 

di gioco, fa arretrare Armano ^ ■ 

in difesa lasciando a Blason, 

sempre in forma spettacolare, • 

il compito del terzino volati- 

Anche Ferrerò è corso ai Tre reti 
ripari: Rasmussen e Soerensen 
spesso si sono so//ermoti a 
lungo nella loro metà campo milaN: Scv« 
ed è forse qui la chiave del gno. zagatti; j 


aiai il tusa n puitsBiv. u.a . ..ClOiaiI e 5X3X0 Un penCOXO T.. r/nyinnp ripll-. Tlivontnc 

Napoli pareva la conies- ha fatto Vitali nel primo tern- sarebl^ valido, ma Bernardi continuo per Cavalli. La For- a cnnienlionalp chi SI! 

di Roccacannuccia dopo Po: schizza e tocca di testa, annulla per carica al portiere, gja ha avuto spunti di classe 

qualcuno le aveva pesta- ma manda a lato Si ha un II Na^b capisce che biso- ed incertezze dipendenti dal im-, n Sl- 

j strascico: infastidito dal tiro a rete dì Calassi al 13’. gna buttare a mare Vana da poco uso che sa fare col pie- InnirMllr» Prafa 

mancino giocatogli dai ebe Casari pure para con fa- supersquadra e darci dentro de destro. per conti oliare Braest. 

erchiati faceva gli oc- ciUtà, poi, dopo due. o tre sul serio. Perciò attacw con L’arbitro Massai ha appe- 

cci e cercava di darsi puntate napoletane piuttosto robustezza e passa al 40. Ar- jja fischiato l’inizio che già *} ba' aglio all attacco dei 
ria irritata. Ma ciò non vivaci i liguri segnano. E’ nva al centro un cross dalla praést impegna GiorcelU con , , 

va brodo, ed i difensori Bassetto che sbroglia una si- destra, che si smorza sui pie- un tiro rasoterra. Le due , Occasione favorevole per 

ri spazzavano senza mi- tuazmne a meta campo ta- di di Amadei. U capitano ca- squadre non indugiano nello la Juventus, al 44': Praest, 

rordìa. Finché gli azzurri gbando fuori Vinyei troppo racolla un po’ sulla simslra, attaccarsi Non ci sono schie- spiazzato lo schieramento di- 

capiscono la solfa: sce- avanzato e lanciando a Got- poi finta dì destro e spara con ramenti astrusi, ma gioco a- loosivo rossoblu, sen'e Boni- 

dal piedistaUo deUa si- L- Il quale traversa verso l altro piede, sorprendendo perto che si alterna neU’uno che di slancio pianta 

era. e si diedero da fare. Conti. L’ala avanza e strin- Moro. E’ fatta. e nell’altro campo Greco: « Boni »> e solo a pochi 

rinal stringi la verità è ge sotto rete, avendo a dispo- ENZO STRIANO . pi,', romnsc^ato 'frnntalo il passi da GiorcelU, ma l’ardita 


NIENTE DA FARE PER I SICILIANI 

Travolto il Palermo 

dal Milan scatenato (5 *0) 

Tre reti segnate da JSordhal, una da Burini e una da Greti 


che il Napoli poteva vincere 
molto più tranquillamente e 
con uno scarto di reti assai 
più forte su di una Samp¬ 
doria che è. davvero assai fra¬ 
gile ed inconcludente aU’at- 
tacco, e niente più che discre¬ 
ta (escluso Moro e Fommel 
che sono due colonne) nel 
sestetto arretrato. 

Ed ora la cronaca: si co¬ 
mincia, come abbiamo già 
detto, con il NapoU pieno dJ 
tantafera. Giochetti, paUeggi- 
nì. tocchetti. eccetera, ecce¬ 
tera: tutta roba però che fa 
solo fumo e niente arrosto, 
poiché il primo tiro azzurro 
verso Moro Io registriamo so- 


ingo nella loro meta campo milaN: Seveso: Silvestri, To- sonalità e tanto meno cffl-,il pallone. Lo riprende Fri- verso nioro lo registriamo so- 
d è forse qui la chiave del gno. zagatti; Annovazzl. Cello i; paria g_a_8'„ aiiunca a Oren quinto minuto, autore 

.cce/so_de«’Inter.I due Etra- Burink Gren Nordhai. Uè- „„„ ^ una E^J-^entin che manda ato- 


Se^Tsoiio «o f’'*! el“«1s^ro Se il Palermo non e una spostato a sinistra. II profes- AWS’ io evIS'ed’ii^accà: 

«ieri sono noti nel nostro B„r.o_chi- ciaroii * squadra » il Milan — ai con- sore con un tocco fulmineo ; i,f i^xssio. Tontodonati, Wilkes, Fra- Nella rioresa al 12’ 

campionato per «e loro ,stan- trario - ò u n a autentica mette la sfera in rete. ^Vilve? Tpa?à «“^ir. seronc. BaSui‘?iruna tra 

gate »» Che non peraonano e brandi; Di Maso, Martini. Mar- squadra. Purtroppo non sem- Nella ripresa il Palermo J ‘ UDINESE: Fin. Zorzl. Toso, te azione supera Giulii 

r’Olierli allontanati per «iimif tegani. Cecconl. sukru. pre il mordente sorregge, co- abbandona il mezzosislema: Morelli. Rovere 

dalla loro naturale =ona di ,^,i,.iro: Rigato di Mestre- me nel passato, il gioco del Gimona passa aU’atlacco. }i Szoke. Mozzambani. 

in/f«enzfl ha provocato «« Marcatori; „ei pruno tempo al suo famoso «trio» svedese, e Martini continua a giocare Castaldo. 

ìeggenmento dei compiti di io* Nordhai. al 3t' Cren, al 41* -jioco dei mediani laterali mediano destro mentre Già- ^ P®ba e la devia in an- h, 

Neri e Nesti. ' Burini. Nella Iiprcsa .:i 2* c al " «loco oci memam laterali mediano aestro, mentre Già Com’e, come non è la '^’^bnro. Ta.ssmi di 

Spulciamo dagli appunti i 15’ Nordhai. . in ** controllo di Samp due minuti dopo se- - 

<rnJnmt>nti di ntncn nrtirhp —- . . Miluii DR Fngnani- Non Sono passati g» Bassetto eh*» trecca a TORINO I 

del vero gioco non Vi è vi- nostro corriipondentc) fallo dcbultarc minuti che B^ni allun- Calassi, che smista a Grittl, è oggi incappato in 

sto molto. Batte l'Intcr e già ^ quale fa filare, a_GotU. in ca,sconfitta interna 


gè sotto rete, avendo a disponi ENZO SXRIV^NO • Biù compassato, frontale il ^a GiorcelU, ma Tardità 

_ - _ . __ ’ passi da GiorcelU, ma l’ar- 

“ " . dita uscita del portiere bloc- 

PRONTA RISCOSSA DEI BIANCONERI FRIULANI 

" La riscossa della Juventus 

■ • a '^on avviene nella ripresa. 

L Udinese in grande giornala sHì 

a lato di pochi centimetri. Al 

■ • |K fm • ^^cco si fa applaudire per 

passa di forza a Tonno 3-0 & 3v - " " 

2 " Poi, sono i bolognesi a pro¬ 

vare disappunto, perchè Bac- 

Bruita esibizione dei "granata” di Carver - Due goal di Bacchetti " a jB/riu«èul”S.1 s’iupà 

^ ——————una facile occasione tirando 

TORINO: Romano. Cuscela^ la disperata, ma il friulano Arbitro: Agnolin di bassano del a lato- Garcia cerca di per- 
Farina, Rimbaldo, Giuliano, Mol- ]q evita ed insacca. Grappa. dere tempo coi suoi numeri 

trasio. Tontodonati, Wilkes, Fra- Nella ripresa al 12’ ancora t^*^**' Primo tempo al 24’ di fantasista calcistico, 
tesi. Buhtr. Serone. Bacchetti con una travolgen- ^rlSfruniguaiano ridico- 

UDINESE: Fin. Zorzi. Toso, ig azione supiera Giuliano e si Vito. *” lizza Manente con drihblings 

Moro. Morelli, Revere, Ploegcr, porta sin sulla linea di fondo Note: Giornata primaverile con stretti e mosse provocatorie 
Szoke. MozzambanI, Bacchetti, di dove, attirato fuori porta leggero vento. Fondo molle. Spet- quanto inutili, che però fan- 
Castaldo. Romano, centra proprio sul Lievi incidenti a no perdere le staffe a Ber- 

Arbitro: Ta.ssini di Verona. piede di Mozzambani che, tuccelli. 

- senza esitare, indirizza nel- d ang olo per la Pro Patria. ^ 

TORINO, I. — li Torino ia porta vuota; però, Cu- TRIESTE, l — Un incontro Forgia, messo a terra fallo- 
è oggi incappato in una sec- seda riesce a deviare la pai- scarsamente tecnico .povero di samente dal terzino destro, 
ca sconfitta interna ad opera la «bre la traversa con un ^ interes^u sino alia prroa Protesta l’ala sinistra e Ber- 

dell’Udinese che ha brillan- Pufino-, . mSV s*u'df‘*m piai^’oW inte! gli appioppa uno 

temente riscattato la sconfit- rigore e rete di ressante per n molto ^impegno schiaffo. Ballaci interviene 

ta subita otto giorni or sono di tutti i giocatori e la gara ha nella vivace discussione, con 


rigore e rete 


dopo una fughetta porge a nella sua prima trasferta facile lavoro che na goal del Milan* di (che ha arbitrato assai be”- ad opera della Lazio. , Ji Tonno tenta il tutto per preso un ritmo veloce con qual- intenzioni poco conciliative, 

Nyers che sciupa a lato. Si milanese, ma i 15.000 (poco sbrigalo in maniera soddisfa- H Milan ormai caracolla ed ne) annulla immediatamente Dopo una sfuriata iniziale ‘“Uo. ma vanamente^ al che pregio di nwnoyra degli avan- ma l’arbitro taglia corto: 

innertono le porti; è l’Atalaii- più. poco meno) sportivi pre- ccntc. il Falerno con Martegani, al H pericolo corso non fa del Torino, l’Udinese inco- 28 segna accora l’Udinese, “ro^^^^ab jj „ 

ta, un minuto dopo, a saggio- senti a San Siro sono rimasti S, bosirc note u 10. può iwrtare un contrai- pero paura a nessuno: «Ma mincia ad imporre il gioco: BaccheUi, che, n- merito del sostituto dell'assente ® Bertuccelli. 

re la difesa nero-azzurra, ma delusi. Milaii inizia il suo tacco. Enriquez, spostato a si- non c una cosa serial» si una difesa ordinata e calma, cevuto uno s^pei^o passag- soerensen il numero io triestino La partita si fa rissosa. 

giunge Armano, quando som- Il Palermo, più che una una incursione di Nordahl il nistra, sfugge a Silvestri pensa, ed il Napoli trotterella Rapidi contrattacchi condotti Rf.® lu protondita da PJoeger, Dorigo. QuesU raccoglie il pas- Garcia pa.ssa in difesa e «i fa 

braca che Testa dovesse bat- squadra, appare in questo quale, in cor^. tocca dura- quindi calcia un veloce pai- nella sua piacevole, ma ste- sempre con passaggi tesi e ra- Pi®Sa le mani a Komaito con »ggio «Mie di una lunga ^rie valere, ma ogni suo contatto 

fere Ghezzi. momento, una accozzaglia di mente Berlocchi che si acca- ione in porta. Seveso parte in rile offensiva, so terra. Ed al 12’ Bacchetti sta ffilata viole ntissima. con ra\*versario nrovoca una 

Una maggiore tempestività giocatori, dolati magari — in- scia dolorante sul terreno Po» volo e respinge la sfera a AI 23’ Moro si fa appiau- dà una prima prova pratica n. ja minutod^ *unx lunga m^ihia serie di discu.'Jsioni .AI '>!’ 

da parte dell’attacco, avreb- dividualmentc — di doti fi- *1 Palermo cCTca di contrai- mani aerte. Seveso si fara dire ancora. Azione di Vitali della sua abilità. Ricevuta la inCStlM • rfO rilfnS 4*0 m area bustocca, SUt^ato finale goal fasullo della Juventus’ 

bc probabilmente dolo un al- siche c tecniche pregevoli, ma laccare ed e Cc-cconi che im- onore ancora al 35’ arrestan- che dà all’indietro a Coma- palla da Ploeger, il mezzo si-i ——- di Boscolo che coglie lo spigolo Kari Ilctnsen lancia a Boni-* 

tro volto all’incontro, tanto che messi l’uno accanto al- P®sta l’azione su Sukru. do una palla colpita dal te- schi, disceso oltre metà cam- nistro udinese, evita l’inler-| Triestina: Cantoni. Belioni. Va- delta travet^; ta pMla va tare- njanta in a«co rre- 

più che le prime battute del- Taltro non hanno saputo com- , B Milan si difende mx^ten- stonc di Sukru, po. Il terzino tocca a Jepp- \ento di Rimbaldo. che tarer- rf_„ ,co e. in cor=a «tanoà dori-n 

l’Inter non sono molto con- prendersi. Quindi il gioco dijdo la palla in corner. Cren, Prima di questi due episodi son, che gli restituisce anco- p.ombare suUa palla **'-''®*3 l^ v?to' in gol. ® fin am ^ palla incontra if travoAa 

«inceliti. squadra del «team» Sicilia- fi 10’. si fa vivo con un pai- il Milan aveva segnatola sua ra; fucilata fulminea dell’otU- e dopo un rapido sc«rmbio Fatata: Uboldi Travia T€>- ripresa al ir un centro e la respinta vicno iitilirrà- 

Rìtento subito Bntgola .sul-*no non ha un volto, una per-J^®®® ®ke sorvola la traver» quinta rete, ancora con Nor- mo Luciano. «Goal» si grida, con Castaldo, si presenta lut-ljos. settembrini Fossati Marti- Dorigo giunge a De Vito; que- la ;p tuffo dal penfratfanr^ 


invertono le parti: è l’Atalan- Più. poco meno) sportivi pre 


ccntc. 


il Palermo con Martegani, al H pericolo corso non 


fre Ejnczzi. inuiiiuiiiu, una uLcozzagiiu ui v.*»- * ivuiw m puiigi. pdt iiie uiieu^ivci, so ierra. r*u ai x?awc«cn*i 

Una maggiore tempestività giocatori, dolati magari — in- ?®ia dolorante sul terreno Poi volo e respinge la sfera a AI 23’ Moro si fa appiau- dà una prima prova pratica 

_ _x_ _ _.-Lw _X-. j: ^.«,4: « t 1 T^alomiiT rii 1 wkfbn; ___ q _z__ki Tr^x.ft ^^ 1 t_ _ Ir» 


porti che pianta in a.«so Gre- 


Novara-Lazìo 3-1 


Palermo con azione fulminea 
di Martegani, al 14’. mette in 
crisi tutta la difesa milanista: 
però il sud americano si fa 
soffiare in maniera puerile il 
Celione da Seveso. 

Intanto il Milan anche i-cr 


GlUSErrs SIGNORI sul pallone e Io ha deviato 


IL CAMPIONATO GALClSnCO MINORE IN CIFRE 


' (CMtinuxzione dalla 3. pag.) Renica al 38’. centro, palla a • ,,,V '* ‘'V'f® ancne l er - 

- Savkmi. solissimo davanti a '7^ dell inconsistenza di que-. 

Marchese viene invitalo a Sentimenti IV, tiro, il mon- ^*9 neo®!®?® Palermo, mro- 

consultare il guardialinee che tante sinistro resoinge. mincia ad ingranare e al 19. 

. ha sventolato il fuori gioco n capolavoro di Pio- ^ Cren-Burini. Ber- 

di Savjoni. Ma Marchese si chiude praticamente la viene imoe^nato da un 

rifiuta e la rete è convali- parlila; su respinta di Baira ®®hon® fj? vento ha 

data, Silvio uncina la palla poco i^*® ®®® insid’osa parabola ^ 

Qualche minuto dopo i) oltre la metà campo, allun- Quindi — pochi .«econdi do- 
pubblico inferocito contro Io gg rapido a Miglioli lascian- o® — ecco che Tognon smi- ^ 
arbitro si vendica... Jratfenen- sul posto Malacarne. Mi- sta un pallone a Gren il qua- 
dosi la palla per qualche mi- giioli prosegue razione dan- le lancia Nordahl. H «gran- 
^uto. Il gioco è sospeso, jq a Savìoni che centra ra- de svedese • mette inesorabil- 
entra in campo una palla nuo- saterra su Piola slanciatosi mente in refe 
va, tutto il Novara e schfe- avanti. Silvio scocca il tiro II Milan continua nel suo 
rato in difesa. Al 33’ Mar- da posizione difficile, da una allegro atlacco e Bertocchì. al | 

chese fischia un fallo di ma- decina di metri da Sentimen- 32’ dono un bel volo blocca ’ 

, no di Feccia in area, forse (j jv; ma il tiro è \iolento e una maligna palla narlita dal mm 
involontario. Rigore: Senti- gj insacca all’incrocio dei pali, piede sinistro di Cren, alti- fu* 

menti IV saetta in rete, sul- Cosi uno dei più grandi vissimo che due minuti do- MW 

1* destra di Cernuschi, gitxalori di calcio che l*Ita- po riesce a segnare un goal 

Ancora qualche attacco in Uà abbia avuto si è conge- Co«i: Celio ho la palla e la 

massa della Lazio, poi è il dato, forse definitivamente, indirizza n Burini che la ira- 

Novara — favorito dalla su- dal campo che per tanti an- alia v’rr«o il centro 

periorità numerica — a tor- ni lo ha visto superbo from- Licdholm se no Imnosscssa' 
n»re In area avversarla. A- boliere e inarrivabile con- un piccolo scarto e tiro sec- 
pertura finissima di Piola su dottiero. co. Bertocchi vola e respinge 


Sari* B 

1 risultati I La classifica 


Csfltari-^SirMua 

•VerM»-FaaM»a 


«TtcrlM-llaécM 


*Brcscia-8alcraitaax 

*<tatonia-Vlecssa 


1-e Ca«Usrl 
f*f Legnano 
Gcm» 

^ Manotto 
T: CatMix 

, , Vicenza 
, , Brescia 
Fantalla 


19 12 3 4 M <4 n 
19 19 4 5 34 17 34 
19 19 4 5 se 1? 34 
19 I 5 9 29 13 21 
19 9 S 9 21 19 21 
19 • 4 7 21 23 29 
19 7 S 7 It 17 19 
19 « 7 9 17 17 19 


le pvtife iì ioMka 


Hrfeen-CagUarl 


Vmralla-lfcMlna 
Ua r— t u 8 trace wi 
Lneebeae-Vernna 


Brescia 19 « 7 9 17 17 19 

FanUlla 19 5 8 5 29 25 18 

PiMnbion 19 6 < 7 24 24 18 

IVBTtM 19 9 « 7 19 23 19 

Mcataa 19 9 5 8 22 23 17 

MMena 18 8 5 7 18 19 17 

ràderà 19 8 4 9 24 1918 

VemM 19 C 4 929X918 
Salcrju 19 4 8 7 19 27 18 

Lncchesc* 19 S 5 9 29 29 14 

Slraema 19 4 9 9 13 29 14 

• La Lucchese è stata pena¬ 
lizzata di xm punto. 


con C^sUldo, SI pr^en..a lut- ros: Settembrini. Fci^ti. Ma^u- ^ Dorigo a Ito Vito; qx^ ta in tuffo dal centràtt^ 
to solo innanzi a Romano. H.nl; Rebuzzi. Guamieri. Hansen. «« xUaccorrei^ Invernizri juventino cho però ri linfa 

portiere granata tenta l’usci- Ciccareih. Bertolmi. «lutadi veloce passaggio ad Ispt- 1“' , P^^® 

_ ro che sbaglia II ttr». 1^ palla ®on la mano per mettere nel 

respinta corta da un difensore sacco. Protesta dei rossoblu 

nCO MINORE IN CIFRE wll •? 

• *wW ******wABM Via alH la forte sulle mani di Itaoldi e hnee, annulla giu.-tamentc la 

sfera nel sacco-per Teffeito del rete. 

' hro tagliato. o U® partita denuncia un più 

' ^Sa|MA acceso antagonismo. -Al 27’ 

Garcia entra deciso su Muc- 

1 mcnl4n4« t .> -1_ itì. _ ^ •* cineìll. che va a terra, Mas- 

1 risaltati La classifica Blrò^,^t'ggt Qua- ìndica ai bravo 

Ar^^ara^e-Alrnanlrfa 2-9 Pavla 19 14 2 3 33 14 39 dri. Boniardi; Bentamaschì. Mez- eccitabile uruguaiano 

Beggtaaa-Emgeli , 9-9 , * st tg n *»drl: Nattlno. Gratton. Ghlandi. 'a via degli spogliatoi. La 

LlTonio-*VigeTano ^ Luosi, Cuoghi. decisione dell’arbitro non di- 

Tavia-BIaglie . - 1-9 Panna 19 19 4 5 27 14 24 SPAL: Bugattl; Pellicarl. Ber- pende dalla grarità del fallo 

Paraa-MolfcUa , 4-1 Ars,Tar.lo 19 8 7 4 27 21 23 nardm. OeUTmiocenU; Barrando, (che non richiedeva la esrul- 

1 ;; t'"*™» 1» » 5 » M M n iSS.’J'WaSSS’iStMS"'”*- '= 

MaaUva-Venesia 2-0 E*»Peh 1» 8 4 7 2S 23 28 Hate; al 30' della ripresa Ber- 

vene»» s w g 23 24 19 gamaschl. U Bologna e. ora, ridotto a 

la *1 *aMaaS #9 Lecce 19 7 4 B 29 22 19 no\e gìuocalori c, da questa 

le Rirnle •I MMÌKI ^ ” COMO. l. - La attoria del manifesta inferiorità la Ju- 

o ^ . Maglie 19 6 5 8 18 18 17 Como è scaturita a T dalla fine ventus t-ae velleità di nn- 

SMreMCM-Maatova Mantova 19 7 3 9 21 27 17 per un» uscita a vuoto del pur reevio 

Vcncsta-AneulTarante Veneri» io c s a ia « 17 bravo Bugatti, il quale ha cosi vf,,”*_, i- -, 

EavaU-Lcecc «»«Ì»b» io - f e « u ic Permet» al mediano comasco . punitone dal lìmite 

Lleorao-Tarnia Reggtan» 19 a g 8 27 24 14 Bergamaschi di raccogliere di battuta da Parola allo sca- 

gtaMa-Pavia Saar.se 18 8 3 8 21 29 15 testa un calcio d’angelo tirato da dere del tempo, è neutraliz- 

AletMndria-Pisa Molfetta 19 3 9 7 19 29 15 J* segnare, ^r la ve- zata in presa da Giorcelli. Il 

Matfetta-Beggiana Samb.se 19 4 7 8 17 29 15 Stardamlnte JSn ®®rtiere toglie l’ultima spe- 

Maglie-Sambenedcttcsr Vigevano 18 4 4 18 19 29 13 5 ™ ^wireta lrUeriSJ5f SS ^anza alla Juventus: il Bo- 

nacenza-VlccBsa Stabia 19 3 6 19 13 32 13 squadra awerMria sicché un l®Rna ha meritatamente vinto. 

pareggio sarebbe stato pfù «quo. GIORGIO ASTOUtI 


Ara. Taranto-Alneenltia 2-0 Pavia 

BegglaiM-Empeli , 9-9 aie, 5 a„ 

Llvonie-*Vigevano • X-1 *'^**"* 

ravia-MagUe . s^l-9 Parma 

Paraa-MetfcUa 4-1 Ars.Ta 

PfM-Pfacenza 2-1 Lìvorn 

LceeeSaarcmcM 2-1 

Sambeneicttesc-SUbia 3-9 

Maatova-Veneaia 2-0 Empoli 


te RaitHe ii Imeiiki 


Saaremeee-Mantova 

Vcncsta-AneulTarante 


Pavla 19 14 
jl_j Alessan. 19 19 
|.n Parma 19 19 
4-1 Ara.Tar.lo 19 8 
Livorno 19 9 
^ Piacenza 19 8 
2.0 Empoli 19 8 
Pisa 19 6 

> Lecce 19 7 
Maglie 19 6 
Mantova 19 7 
Venezia 19 6 


3 32 14 39 
2 32 16 27 
5 27 14 24 

4 27 21 23 

5 19 14 23 
7 31 25 28 

7 26 23 28 

6 23 26 19 I 

8 29 23 18 

8 16 16 17 

9 21 27 17 
8 15 33 17 


Uurao-Tarnia 

StaWa-Pavia 

Alessandria-Pisa 

Metfetta-Keggiana 

Maglie-Sambenedcttor 

nacenza-Vlccaza 


Venezia 19 6 5 8 15 33 17 

Reggiana 19 3 6 • 27 24 16 

Saar.se 18 6 3 8 21 29 15 

Moffetta 19 3 9 7 19 29 15 

Samb.ae 19 4 7 8 17 29 15 

Vigevano 18 4 4 18 19 29 13 

Stabia 19 3 6 19 13 32 13 
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J ; jTp. . TI DOPO I^A SEPIOKSIMA «lOHMATA OBIi CAMPIOHIATO REQlÒMAIiBS PI 

vittoriose suite romane ( 28 - 26 ) [Ria perta la lotta per il prim ato| ' I 

FARI ROMA: Infante; Quagtiarinl (4): Rizzo; Pianta; .. làirfìlIP A I Ril*fll1A R 

III; 1 II Sanlart pareggia a RtetI ed il Sora a Pontecorvo - Squillanti vittorie di A.T.A.C. e Annunziata , I i ruuiuu 


FARI ROMA: Infante; Quagliarini (4); Rizzo; Pianta; 
Marchi (5); Lucia (4); Santilli (5); Pìlotti; Patenierl (8), 
CIVITAVECCHIA: Carvigiani; Pertegato; Omero (2); 
Rifhelmy: Marinello (3); Gradozzi (8); Orecchiuto (8): 
Ferrerò (3); Flor^ (4). 

Arbitro; pantaloni, di Porto Sangiorgio. 
CIVITAVECCHIA, 1 — Con un canestro segnato dalla 
Omero a dieci secondi dalla fine la squadra femminile 
del Civitavecchia si è aggiudicata la vittoria tieìrincontro 
che la vedeva di fronte alle romane della « Fari ». 

Avevamo ancora negli occhi il gioco spericolato e 
veloce della squadra che lo scorso anno disputò il cam¬ 
pionato di serie C e siamo rimasti sorpresi nel vedere il 
Civitavecchia di oggi, troppo fermo, abulico, frenato 


Girone B 

I ruultati 


*Muri«ldaltMno>A»tre» 

PenterAfVfl-Lu’A giostra datanti la porta to le conosciute risorse di flato, (o un kìoco più pratico ospite, for- Sto in luce Bandazzo, assai peri- *Alb«tra»t«v«r*-FrMoati 

rvilKfVVIfV JVia I I larcndosela togliere da Ferraguti che avrebbe fatto «ipolpettev 4 del ni»*» oa molti giovani alcuni del coloso, Cslbllosi in molfe ooco- *Ri*ti- 8 «nlart 

BORA. Ceccarem. Carini, Na- 1“ quarta rete per la Stefer avversari. qusU abbaslanra promellenli, non sjo„j con il valido aiuto di Uo- Trlonfalm.-*!. N. Contoc. 

llzlo, Bosi, Conte. Marlnovlch. t incigucrta che centra. RARTOI 07^1 ha saputo costruire belle amnl ed «FiorentinJ-Tlvoli 

rtrin rat-ina c'at-tiaraìu r«nva<i. P«uidc Buoucristiaiii. da pochl mc- ». BAKTOLOZ^I ha subito la preralenra degli ospc* , ^ ^ , , , .«««■> ui! .w 

orlo. F^lns. Cardarellt. Cavas- ancora per i locali. Bel- ■ ■ - - dalìeri. la cronaca inizia con i lazia- ’aTEFER-VIterbo 

, De Chaud. lissima e ulinua aziono del Viterbo MaHiHIA > fifAlfAfAITAfA ^.1 La Fondana andata in sranlag- ^ all'attacco. Un primo scambio •Coa.Mat.-Tarquinla 

PONTEXJORVO; De Bernardis. che è «otto la porta avversarla. Mi- neilUIiy UlUilalCliala J I sin da " primi minuU della con- Valentini-Roccht crea dei gratta- Nottuno.*Qrottaferrata 
iroccl. Scatollnl, Mazzaruppl. *^hia e nalla a Bernini che ‘jra « —' ■ lesa, dopo essere stata por molto capi alla difesa aretina. L'Arez- , «la.-ifìe-a 

DCChi, Adronl. Scagliannl H, la soiunda cete per il VI nFITUNO: Cicco. Pastori, Strada, tempo rinchiusa nella propria arca, 20 , superalo suiranUcipo. non *-« Ciassil a 

loia; Scagliarmi 1 , DI Letizia, . . Sorrentino. Vitolo. Di Girolamo. De tentò il tutto per tutto, allargindo conclude e per tutto il primo Sanlart 18 11 2 3 3 

mnavecclulo. l^erTr pfort m / h!® Mei*. Formentin. Baccanè. Moroni. >1 Gioco. « t'uicl a pareggiare lo tempo le Sue aciouj pericolose ■! piorantlni 18 10 2 4 3 

arbitro: Faicuccl cU col- ' A. Bf. . Murl.ld.lU l? 8 5 3 3 
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tallzlo, Bosi, Conte. Marinovlch, „ ‘ , n ''“cigucrta che centra, 

f"*™"”.”";'*;:', t iZi‘ z: 

si. De Chaud. lissirna e uliiiiia azione del Viterbo 

PONTEXJORVO ; De Bernardis, che è «otto la porta avversaria. Mi- 
Carocci. Scatollnl, Ma 2 zaruppl. schia e palla a Bcroioi che tira e 
Rocchi. Adronl. Scagliannl H. r«YZza la scimida cete per il VI 
Sdola; Scagliarmi 1, DI Letizia. „„..A,t«t.i .ii Ferraeuti 

rieri I. 1 


*ATAO-Oliv*tti Torp. 
«Spes-Fiamm* A««urr# 

* An n u nilata-Oaeta 
«Humanltao-Fondana 
Otttienwtv»-* Vaimontane 
*Fonnla.|talealeio 
*Alma»*Romana Elettr. 

* Fon teoor vo- 8 ora 

La classifica 


Cannavecciulo. 

ARBITRO: Faicuccl di Col- 
leferro. 

RETI: al 35’ del primo tempo 
Cannavacclulo; al 8 * del secondo 
tempo Conto su punizione. 


Rieti • Sanlartiglio 1 


iresa. dopo un quarto Astrea 
gioco inespressivo, com- Co». Mat. 


La classifica La classifica 

Sanlart 18 11 2 3 38 16 24 Sora 18 11 4 1 36 10 26 

Florantlnl 16 10 2 4 34 18 22 ATAO 16 12 2 2 38 14 26 

MurialdalU 16 8 5 3 37 ^ 21 Annunxiata 18 10 4 2 45 18 24 

Astrea 16 8 4 4 31 21 20 Fiamma Azx. 16 7 7 2 22 13 21 

Cos. Mat. 16 8 4 4 27 16 20 Italcaloio 16 7 5 4 36 23 19 


I» tutto tl suo aspet^ÌTrlonfalmìrìs 16 7 4 5 31 32 IBlORRtA 




1^ 

"r 


tempo Conto su punizione. — — ~ Ccntioni ' ' “““ «li‘altezza della situazione, lo. L‘Arezzo si fa aggressivo fi al Albatrastav. 18 6 5 6 22 24 17|Almas 

’ SAN LORENZO: Bonafaccia; r- i i n avanti drll'Huumntlas hanno J9'ecco la rete della vittoria ama- Tarquinia 

(Dal nostro corrispondente) Vinci. Terzi; Miglio. Olivieri, ^ v . i SK»» »erì pericoli ranlo. Barwnfi dà un pollone a Rl^i 

^ ^ Barbati; Modesti. Senzacqua, <-BOnAl-EnB.\T.\. i. - /«co- alla rete difesa da Socrodato, che ^ questi, con molto 8 TEFER * 

PONTECORVO. 1 _ Un bra- Stenlella. Luttazzi. Roberti. / iTcnlcTrl^ ' Trs I da JI^'L 

vo meritato oggi al pontecorresl RIETI; Suneoni; Santarelli, spot,tahih di aver rara/» una for- M-gnalare per gli ospedalieri: heran- pallone Tinibalza fra portiere e Viterbo 

che hanno disputato una bellib- Montagner; Delluomodarme, Di- m.i/ioi,e che tra le tante che *t ioni, dai cui riraamii eono naie le traversa c ritorna in campo do- Frascati 

Elma partita contro un Sora ag- scopoH, Mosconi; Galassini, Pi- tuttioano mettere n, campu era la migliori nzinni ro—<> e ilm.ildi. che ve Contlcelti è pronto a racco- Hsttuno 


16 7 4 5 31 32 18 Gaeta 18 8 3 5 23 23 19 

16 6 5 5 22 24 17 Almos 16 7 4 5 30 32 18 

16 6 6 5 23 22 17 Humenltas 18 5 5 6 30 27 15 


(Dal nostro corrispondente) 


16 5 6 5 24 22 ie) 8 pM 


16 5 5 6 21 24 15 


16 5 6 6 24 26 ISiponteoorvo 16 4 8 7 18 32 13 


16 6 3 8 18 20 13 Fondana 16 5 2 9 22 31 12 

16 4 5 7 22 28 13 Torpignat. 16 3 5 8 16 22 11 

16 4 5 7 20 28 13 Ostienealva 16 6 1 10 24 34 11 

16 3 5 B 18 34 11 Rom. Elet. 16 4 2 10 13 31 10 

16 3 4 8 18 34 10 Valmontone 16 2 4 10 18 31 8 


^ V H-jeA 
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guerrito e sceso sui campo pre¬ 
ceduto dalla fama di imbattibi¬ 
le. Quantunque rimasti In dieci 
fin dal 15' del primo tempo, es¬ 
sendo stato espulso Sdoia. vec¬ 
chio e bravo giocatore. 11 Ponte- 
corvo è stato il vero dominatore 
per tutti 1 60' di giuoco. 

Il sempre bravo Cannavaccluo- 
lo al 35' del primo tempo, su 
azione rapida, batteva irrime¬ 
diabilmente ceccarelll e solo al 
6 ' del secondo tempo 11 Sora po¬ 
teva conquistare 11 pareggio su 
punizione tirata da Conte 

Numerosi gli sportivi tra l 
quali molti venuti da Sora per 
assistere alla sicura vittoria del¬ 
la propria squadra che. se per 
poco non ha portato con se ru¬ 
minazione di una sconfitta, cer¬ 
to ha inghiottito la pillola ama¬ 
ra di un pareggio che mal si sa¬ 
rebbe aspettato. 

GIOVANNI FOLCARELLl 


Iron 11 sue acroliazio. ha iinpcgnain mZicre e segnare raso terra. 



.-1^ O, 







la difesa nspilc; prr la roiiil.inn: 
Mosca e Orsini, due ragazzi che In 
Lazio ha prc-lalo con io sropo di 
« farsi le o-su ». 

In quanto all'arbilro nulla ,|a dire. 

CARLO SCARINOI 

Arezzo^fvitavecchìa 1-0 

CIVITAVECCHIA: amunarl, 

Panunzl, Di Gennaro. Le Brano, 
Fortuna. Fattori, Randuzzo, Mo¬ 
retti, Valentlnl, Mori. Hocchi. 

AREZZO: Purlan Gagglottl, Ar- 
rJglu, Paolinl. Catalani. Succhel- 
II, Sari. Veimianl. pecchi Baraan- 
tl ConUcelJI. 


Qrottafer. 


STENIO CASSAI 


I. N. Contoo. 16 1 3 12 16 40 6 lFormta 


16 1 e 10 13 36 8 


UNA PARTITA PRIVA DI CONTENUTO TECNICO 

____ > . ‘ j X ’ 

Sp es-Fiamme Aaiinre 3-1 

Gli ospiti ridotti in dieci uomini per un infortunio occorso 
a Nardecchia — Discontinuo il rendimento dei ptidroni di casa 


m 


(Dal noatro corrispondente) 

AREZZO, 1. — Per Arezzo-Civ 


Le ragazze civitavecchiesi in azione 

Le avLersarie non hanno presentato individualità di 
spicco ma una compagine bene inquadrata e meglio affia¬ 
tata. Una spanna sopra le altre la Paterneri, la Lucia e 
la Pilotti. 

Pochi i cenni di cronaca. Il primo tempo è alato grigio 
e povero di contenuto spettacolare e tecnico. Il punteggio 
ha oscillata in favore dell’una o dell'altra squadra con 
perfetto equilibrio. La fine della prima fase vedeva le 
civitavecchiesi in vantaggio di 14 a 11. 

Nella ripresa le cose cambiavano. Gettata la tecnica 
alle ortiche, le « nere » impostavano il loro gioco sulla 
velocità e riuscivano a controbattere quello delle romane 
piò calmo e redditizio. Usciva fuori la Orecchiuto a do¬ 
minare il campo bilanciando con una serie di cesti di 
ottima fattura il vantaggio che le romane andavano via 
via accumulando. A tre minuti dalla fine con un cesto 
della Patemeri le romane andavano in vantaggio (26 a 
24} ma la Gradozzi riusciva a pareggiare. La Santilli 
.sbagliava due tiri personali imitata subito dopo dalla 
Orecchiuto. Mentre però sembrava che rincontro dovesse 
terminare con il risultato di parità, su una azione di 
contropiede il pallone perveniva alla Omero che riusciva 
a .segnare il suo unico ma prezioso cesto che dava la 
vittoria alta squadra. Sulla rimessa in gioco la fine. 


Arbitro; Ascari di Carpi. ' —' 

' ' Fl.AM.ME A/.ZUBRE: Calarsi: La Spes è tornala Ieri alla olilo- tana fa loro pressione in area dei 

(Dai noatro corrispondente) Miou. Bcriolini; Rossi, Bcrtolotii, ria superando la forte compagine padroni di casa ma tenia alcun frut- 

„ , „ _. . Silvani; Nardecchia, Ròbhiaii, Sai- delle Fiamme Azxurre per 3 a J- to. Al 21' landolo inaia in area un 

AREZZO, 1. Per Arezzo-Clm- Turci. Andreinì. Feramenle il granoso pastino tubilo rahblato tiro, che Bertolini inanner- 

taveochia, incontro inedito nella spns-. Inpoliti t; Ccntioni. Licia- dagli otpili non rispecchia fedel- inamente ferme con la mano. Rigo- 

rcoOT asperiaio. .storia del calcio locale, poco pub- ni- Larboni Di lório. landolo; Fi- mente i naìori in campo. Infatti le re taerosanlo che Bertatli mette a 

GIOVANNI FOLCARELLl l.a fotin,izioiie tipo del Sanlorenzartigllo bltco sulle tribune. I due undici iinnini. Quaresima, Romani, Bctiar- Fiamme Azzurre, dopo il pareggio segno. 

--- . . . . , , . uavlgano in zona metrocessione zt Nardi. raggiunto nel primo tempo, mentre Invece di conlbiuare ad allaccara 

(IaIa» IfilAvk* C “ì toni. Grifoni. Tomassoni, Vlt- peggiore. Son si possono far dthui- Solo al 90" tl uubblfco locale '«rtitr/,- l* Spes in difesa dava enldenli segni la Spet inspiegabìlmenle si chiude 

Meler - VlterOO ton. ure tum i giovani •« una u,la tml- « Arbitro: Sig. Oli».eri. Sbandamento, perdevano, per un in difesa permettendo agli azzurri 

- Refi: Stentella al 4’. Vittori 'f- negl, sjimgliato, , vari Marcalorh t. h'mpo: ai i Nardi, fortuito scontro con un aoversario. di riprendere forza per conquistare 

STEFEU: Mordeni. Romagnoli. Ra- al 32' Ranten. ftlippt. Liberati c linci- e {^raare con maggior /t- *) (, Tacci, ni 22 Bcrtazzl (rigore) .Urdecchia. che rientrava subito do- un nuooo pareggio e il pareggio sa- 

piti, Jouimi, Nitta. Rossi, Honcri- _ fìuerra VI. Di ciò ne ha approfii- auc^ all avvenire. tempo: al 2S' Bcrtazzi. pa praticamente inutilizzabile. rebbe venuto se al 3f e al su 


Stefer-Viterbo 5-2 


stiani, Feraguti. Pieri III, foglia. 

Vinciguerra. - - , , 

VlTERBfD: Guglielmi. .Oggi j ragazzi reatini hanno pfr /a*Xhcria"u" moUe’^lopmltuUo U partite «fi <IOII!enÌ(a 

Carducci, Baruzzi. Palara Hi, Gian- giocato cOn impegno C Spirito rumi tforo.ii e Pastori create mone soprattutto av |iuiiiiv «1 

paolo. Lugaccioli Caprado»!. la- agonistico, ma hanno risentito i,„ a parie al bravo por- GIRONE A 

Ili, ai 33' Patara 2 . tempo. Pier. seZa impcJZ'e .^en- innestato all'ala destra al postò Nettono-l. N. 

giucco. Centro di Vinciguerra, te- eia in San ToJ^zo lnfÌlore cm.’fim s^>^mento f .nfute.o^ J^fi'MlrtàSrbano 

sta di Ferraguti che realizza la pri- aU’aspettativa; per fortuna dei \L,^az,one Se^-R^tT 

^ V... ... 1 . romani, il Rieti era oggi vera- r.«ni che di poco esce a hm. .ir ir ^ 

Sa‘L'itila* lieflV^ràr^; aTeV" Jore"rS. ' Per il fa’ 

Sta. . 7Xlre qLlchc\?cmleMl Romana Efettrioa-Vatmonton. 

a P.t!« 1 ^ i «n for ^ do\oroso per gli spettatori .J,, bellissimo quanto improvvl- nlancHo di Pecchi, in difetto, co- O.tienaaiva-Annuniiata 

ufn’mo tfro reaLa ?? mima rett squadra dei cuore in sorprendeva tutti Tintera difesa munque. di velocità c smarca- Oa.t»-Sora 

dA V?terho " “ * Simili frangenti, sapendo che gli realizzando il primo punto per il mento Ponteoorvo-Humanltas t 

Errore^! porUerc ospitcche ai /organizza. AeRuiip. r , Dei firrenici si sono dfsJfnft Fondana^^ormla 

lascia sfuggire da palla che Pieri Ili « poco abile, fino al pun- Fortuna e tl portiere Gallinart ltalcalcio- 8 pe» 

'-.'.js; àTSó ■« -» - ''■—«« - 

CL. i.«. di d„ ri. I. cho se oggi U Blell a«:«e -... 


(Dal nostro oorrispbndonte) 


I lato la squadra ospite che. pur at>en- tl male crOnlCO delVArezzo è 
Idi, subito una collante ma leggera ormai quello: Smarrimento in 


darà I. Berniui, bta\agn<i- 
Arbitro: L'milio Cliiont. 

Kcli.- al 3 ' Ferraguti, al IV Pieri 


in ai 35’ Palara I tempo Pieri CUi il folto pubblico, no.i ita po. I‘rtitla partita sp.-ric «Vi lo, ali 

Ili' al r. al 4, Fer'ragoni, al 14’ tUtto assUtcre cno a sporadici ttcntà"'''^^'''’ ‘ ' 

Boncristiani. al 28' Bernini. sprazzi di bel gio.-o. h, brevTu cròna, a Subito 

o_-u. .. Oteoe la_ crollata, òuinio 


_ , «e-K/V»*»» r* 

SFORTUNATA TRASFERTA DEI COMUNALI ''fr,T„ 

producrva 

I giallo-rossi della Romulea Ihì 

t linea semhi 

pieg ati di misura a Siena (3-2) 

respinta di 

Andati in vantaggio a soli 30 secondi dailVinizio i romani sono stati poi raggiunti e 
superati dai padroni di casa — Buona pr estazione di Giannone, Parisi e Galletti 'nmn,^avl''\ 

. irncr^lc- 

j-- — — — ■ Veramenf 

ROMULEA: Pagliara; Ceedit morale di loro stfiMl e del pub- porta romana, difesa debolmen- Baldacinl che. da tondo campo 
Sciamanna. Cervini; Llrosi.Stoc- blico. Comunque non è qui il te ma con molta fortuna da Pa- traversa raso terra. Il cuoio 
chi; Giannone. Homanazzo, Gal- luogo adatto a simili considera- gliara che riusciva al S* a de- sfugge al portiere e. mentre sta ~ 

Ietti, Parise Esposito. zioni e torniamo quindi alla viare un potente tiro di Mar- per entrare in rete, l'accorrente HuinSI] 

SIENA; Gervasi: Gasparri, Pu- «monaca. cheito. Stocchi tenta di liberare, ma la * * 


un confronto da dimenticare 

te fermo. - n - . - 

.-tf 32' Vinciguerra, su uii iulfo. si 

producrva una piccola ferita alla ^e * ^ A £ — ^ 4 

e suo posto Veniva preso da Ha ■ AA^FSAH B I ■■ ■ ^ H ^ H 

'ìX';™'': UlUlvillini lliUII O : 1 

dirsi da questo momento la prima - 

linea sembrava più pericolosa e in- 

w« .1 .r A-,-UT.. r-r. pesante — Due reli segnate da Munii 

A questa punto alcuni pirraniglio- , — ,, ■ _ - 

si interventi ooìanii di Cicco che „ . .. .. 

«aloaoa la refe più volte e su una FIORENTINI: Zccchlaroll; Nella ripresa il FiorenUni at- 

respinta di un terzino De Kris rea- Roncaioli, FlUppfilIi; More, Di tacca a fondo fi al 8 ' 11 terzino 
lizzava ancora per il Seibinn. Uolll, Becchetti; Vitonl, Biessan, jj^nuanl salvava In angolo, e su 

'rrfSi'ruS: “ “• 

Cmnconi- s, c salvato stai grigiore Bbraga, GloncheUl, Mal; porfido cosi in \an- 

'Tertmenfe ofhm.-, Farhitraggio del Cocenù Berti; Toso, Passini, *a 8 S‘o« ’ .n.orta 

s.g. Orassi Cucco. staffila in porta, 

AIECOZZI MARCATORI: al primo tempo pronto Intervento del portiere 

-al 21' Manzi; al 31' Cocchi (ri- che salva con un bel tuffo. Al 

HumdnltdS • fOntfBnS 4-2 secondo tempo Vitonl 37 - mischia sotto porta rosso 

_ ai 6 ; al 41' Munzl. granata, e Flllppelll salva In 


AIECOZZI 


Humanltas ' fondana 4-2 


difesa e ne approrittanol 


Baldacini sostegno, il suo vecchio posto di neri si tnngono ™ nettatori del Al 41' il FiorenUni realizzava 

combattimento che nello acorao Freschi al 19' viene invo- ora in difesa e ne approfittano Moiman l. larquioi. Km»» soddisfatto l pocni spewaion aei -n -»* • » 

Arbitro; Allegra di La Spezia, campionato aveva sempre occu- lontarlamente respinto dal blan- gli ospiti per pressare*^ la retro- *'• Ctcaii. campo Itella Nova per li giuoco la sua terza rete ad opera di 

Reti: nel primo tempo al 1* palo brillantemente. 11 vecchio ^ nero Tavoli che batte la guardia senese: al 25' e al 27' FOND.IM; :»occcHÌato, l'arbi, pesante che entrambi le squadre jjunzi, che in una caotica ml- 

Parlsi. al 41' Alarchetto, al 44* capitano dei bianco neri è stato palla; il terzino Cenci, nel ten- ottengono 1 loro due unici calci i-ra—'i Nunziata, Bcranli, Mo«ca; tranno svolto, facendo cosi vale- Infflava di precisione. 

Pettini su rigore: nel secondo invece oggi completamente nul- «Hvo di respingere rovesciando, d'angolo e al 3r accorciano le Ba-li, Ma-<-r«ni. Crappatonni. Di l'Intervento delFarbltro Co- i miiriinri fono 

tempo: al 17' Baldacini, al 37* lo Solo Gasparri e Pugelli aono “anda la palla a Marette che distanze con un tiro dJ Galletto Mar..», Or-m., rf,. al 25’ del secondo Fiorentini i mignon w 

Galletti. riusciti, in particolare il primo, **hbene pressato da Cervini, ai che batte non solo fi portiere Marcatori: al 9 ’ Ctiaii <IL). al 41' metteva fuori campo II Munzl, Vitonl, FlilppeUl, 


temjio: al 17' Baldacini, al 37' 
GaUetti. 


--- a sventare serie minacce por- - 

(Dal nostro corrispondente) tate alla rete senese. QuindL in- xrs 

SIENA, 1. _ Di fronte allo P" l'ineffl- OX-K.QJM.fa; X? 

scarsissimo pubblico i bianco ■ ■ _ ■ ^ 

neri sono tornati oggi sul ter- RISUIVSTÌ 

reno casalingo contro la mode- •.** 

sta compagine deUa Romulea, la gj passilo. A 

quale pero ha messo m pencolo jfitaltì non erano trascorsi “ 
sin dall'inizio le speranze di trenU secondi dal fischio d'ini- ■ — — 

successo della squadra e dei ti* zio che Parisi, ricevuta la palla f • —la zf 

tosi localL dopo lo scambio rapidissimo tra 1- MSOllftll 

Reduce dall'insuccesso di Sar- Giannone e Galletti, batteva Jr- 
degna e da una crisi iatema. rimediabilmente lo sbalordito "Chinotto N.-Montcponi 
occorreva che ì bianco neri das- GervasL "Cwrboasrda-CoUigiaoa 

sero prova di una maggiore con- Però il Siena prendeva subito "Tarrea-FMitedera 
sistenza di gioco, necessaria non dopo in mano le redini dell'in- «Prato-Solvay 
tanto per battere gli ospiti di contro e rimaneva per tutti 1 *Arene-CivftavCeelda 
oggi quanto per rinfrancare il quarantacinque robmtl aotto lo — .-t 


aavaa ai 1 q; l q: i .tf ai 'f 11 »-#. «1 pamnA ma»tlAr 7 A fftrtH «ITriT^ Il - » - 

ma tutu la UtUca di gioco se- Or,m |F 1. nei primo fompo. al iO' metteva fuori campo li 

guita dai bianco neri. fornan (H». al 20’ Foroan (Ut. al „ tx.i 'rj^roii -Trtso Mal Glon- 

InfatU se il Siena avesse con- vo' Bcrard. (f ). al 54' Creali (H ), L» pMtK» iniziava con scam- Del Tivoli, Toso. Mal, Gio^ 

tinuato nel suo gioco di atucco r-pn-j bio di passaggi, e al 10* e 13’ del chettl, Passert Mediocre laria- 

avrebbe potuto aumentare il ij Fondava era -cs-a a] « Hrioa- primo tempo l'ala destra Arplno traggio. 

vantag^o senza Aibire altre fak- » con la M-jrrta fprranza dì ria- oiancavm per ben due volte l’oo- VISA 

ill*'aUf{i di ca» di insaccare tn rete. — _ 

^ alnu-no un punto e al Irrminr del , namaopio del medla- 


Questo infortunio non permetteva Uri Improvvisi di Salvato se Ippo- 
alle Fiamme Azzurre di soituppare liti I non si fosse esibita in altret- 
un giaco d'ali acca tale da poter su- tante parale. 

perare la difesa spessina, che alter- Sella ripresa il gioco della Spes 
nava cose brutte e cose egregie, trop- prende maggior consistenza ina _ f 
po spesso per gli Uomini di Brunel- suoi avanti sono imprecisi nel tiro 
la si facevaònn prendere dal iter- finale e si € mangiano » alcune facili 
oosltmo, creando allora nella prò- occasioni (Quaresima e Romani), 
pria area una vera confusione. Ma In conlroptede al 2S' Bertazzi, 

L'inizio ilelle ostilità è tulio di si impadronisce della sfera, che Ber- 
marca della Spes e al *' la palla Mini invece di passare al portiera 
rlnipallandn su un difensore pervie- voleva rinviare, e di precisione coti 
ne a \ardt ,he con un Uro fortisst- un tiro a mezza altezza ^rla a ire 
mo balie Veslerefatto Calarsi. Due le refi per la tua squadra. Poi la 
miiiiili ilopo gli otpili pervenivano partita non ha praticamente più 
al pareggio. Il bravo Saltalo passa storia. 

indietro a Serdecchia che dt preci- Una citazione meritano: Andrei- 
stone porge a Tucri il quale con ni. Salvalo e Tucei per gli ospiti; 
un Uro a mezza altezza mette fuori Ippolitl /, Centiani « Bertazzi per i 
rama Ippolili l. padroni di casa. 

Olì azzurri galnaiiizzait. aumen-' VITO SANTORO 

•illllilillllllllllllltDilillIflIllllllllllllllilllilItlllllllillllllllllIflill 
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RI Afilli s SOVIETICA =t 

VI VOL, \-Ì 1 — 1 

10)34 j E Prefazione di 5 
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BATTAGLIA 5 MiaoKi atvmi socihx 2 
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TROTSKISMO (MODROMO MNDWaU 

Questa sera alle ore 16, rìu- 
BDiz. RiN.ASCrr.x nione corse Levrieri a parziale 

pag. 518 L 900 beneficio della C. H. I. 

^ /WWIIgl ECONOMICI 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll'^ris^r^'T^ 

cameraJetta prans» eco. Amdo- 
mentl graahàao - ecnootalcL e»- 

BOBOm-GEBMANETTO ^ 

Trait’aimi di liHo ANS'r' s^^^ 


41^4* u 2>^-iaInH'no un punto e ai irrnunc aci ,, «, riPl 

condo goal degli ospiti e sono ,,n,p, ombrava che dm«-<- 

quindi tornati a pressare sottojrin-.r.r»- all .atralo. Nella ripre»* la “o Becchetti. Munzi infilava In] 

o al<|{y,„ 3 {;ita‘. pir r.orandf» in 10 no- 


quinai tornati a pressare $< 
la rete aelta Rr mulea fino 


rete di testa. AI 31* il Tivoli rea¬ 


li Tomeo ragani 
della Seiioiie «cScinliila- 


Villorìa di Crisoslomi 

nella “Ganipeslre„deirillSP 


"Are CT O-Civitavecelria !-• 

"Lnnciotto-MonteTeechIo 0*4 

"Siena-Komolea 3-3 

"Slgne-Grossfilo !-• 

La classifica 

Montaponi 18 10 6 2 30 17 2 


teimine dell'tncontto senza riu-jn, m. e“«-ad» -'atn e-pnbo prr scor- lizzava II pareggio con un rigore x>.ll a ^(iTWinr VMÌlu 1» 

P **'6 ad aumentare il van- rettezze :I cap fino Riparti, mandò causato dal terzino Roncaioli- W»II9 ^niin 

taggio . . , fo’n« .1 ‘orno drrfi ©‘pili. Tir» Cocchi e la rete è fatta. 

-'"9 mlgllort dtì Siena sono stati; j| ^r>co tv.dtt» dalie due «quadre rf.i,,H* c«A in nariU. Io. c? ■ tTTCX> Aol rio 

g.0 Ga^am. NutL Pettini e Balda-^ «irraf/». nuli « jobo vifie La Sezione UJ5X*. del no 

3-1 cfni. Della Rzimulea: Giannone. azioni di ^icTo. ma colo confa-|P*^"** p arte de lla gara, con TreVÌ-Colonna. « Scinlil- 

1-6 Galletti c Fat^t, <=nac. l.'ffamnita» ha p-eoamenfe g®ta supeiloilth. da parte del organizzato un tor- 

a.a ALBERTO DINI meritato l’.avra po ta, accodo stoI- rosso granata dei Fiorentini. *8»* 


ALBERTO DINI 


IN ATTESA DEL COMUNICATO DELLA LEGA 


iella 'Gampeslre„dell UlSr H». 

' -- - - - ■ ■ I .. I ■ Signo 

FoscU e Gobbi si cUssif iemno Bell’BrdÌBe il sccoado I Romulea 
e al terso posto ~ Bella prova di MeÌElettì 


Montaponi 18 10 8 2 36 17 26 

C arbo i a r da l 6 1134311S25a|Bn m B W ■ 

<’:>«i»ssAlbalrasl'evere-Frascah 1-1 

Montevoe. 18 6 7 5 2B 21 19 MA W W m m WWW ■ ■ ■ 

Signo 16 7 6 6 22 27 19 -- 

Romulea S lì 6 »2618 L’irUtncfstrettiilunNireiMrefetfeineuiperbmlatireuìMeridcistM 

Torraa 16 6 6 6 17 17 16 __ 

OroeMto 16 6 6 6 SS 23 18 


lae. ba organizzato un tor¬ 
neo cakdstico per ragazzi che 
è in pieno svolgimento. 

Quattro squadre si cimen¬ 
tano domenicalmente iu di¬ 
sputatissime partite, cayalle- 
j ygrjha ed entusiasmantu 

Notevole in questo torneo 
lo spirito di sacrificio di tut¬ 
ti, dirigenti ed atleti, che do¬ 
po aver imoweduto personal¬ 
mente all’ equipaggiamento 
delle squadre, si sobbarcano 


Favdnta da una giornata pri- Verso la metà del secondo gl- Soivay 18 4 6 8 18 24 14 Crudi. Rossi. Capo. Tommasl. Pa- 

maverile si è dinotata ieri una ro si aveva l'episodio decisivo. CivHavec. 18 3 6 6 15 37 12 nattoni. 

cor^ campestre alla quale hanno Foschi scattava inoelnandoel Lanelette 18 5 2 11 18 24 12 ALB.a-'TR.A S T EVEH E : NowU; 

preso parte 35 atleti delle vMe qq^ol Crisostomi rlnverUva for- Oollìgìana 18 3 8 10 14 34 11 Caretta Benedetti; Carnevali. Or- 

tiastmo e. «uperato U piccolo •***'*^’**"“"*/ ' Rulli; VtontnrlnL PiacenttnL 

f, ^ ooo Go»*!. vinceva nel modo de^ VegeUU. Funaro. DesiderL 

Il percorso, lungo circa 900 i M^o d ii^ra TOmM^ Arbitro; Coriani di cave, 

metri, era stato scelto a fianco Traacorrono non pttt <n tra mi- 

del cemm da « foot-tali > Buoz- Buona la prova di Moloiettl. miti e il Siena è In vantaggio: Refi; al 2T del p.t. Benedetti 
zi in viale di Trastevere, su un non tn condizioni fisiche soddl- vien e atte r rato to wa (autorete); al 37' Piaceniiifi. 


Broaa t o 16 6 6 6 21 23 18 aneha il peso degli affitti dei 

Chinotto NL 18 6 5 7 28 21 17 FRASCATI: Cervini; Panante, con un'autorete claastca del ter- tomo al direttore di gara paro- camni e deEli arbìtraegi; CO- 

Areno 18 6 3 6 27 24 li Rizzo; Jacobini. Abbati. Mariani; zlno Benedetti che, volendo al- le groseO giungono allo nostre __ -ha r>OT, il Kiclema in vi- 

Sohray 18 4 6 8 18 24 14 Crudi. Rosi. Capo. Tommasl. Pa- lungare la palla al proprto poi- otecchie; tra I gluocatott vota ™ noi riSTdeve es- 

CivHavoc. 18 3 6 6 15 37 12 nattoni. Ucre, no si et» accorto che que- „rf,, auai<a» schlalTo B sicnor nel calcio, deve e» 

Laneletto 18 5 2 11 18 24 12 alb.a-'TB.AST EVEK E: nowU; «i era uscito dai palL H Uro a oerlanl non ea che peàci portata d esempio. 

Ooiifgìana 18 3 8 10 14 34 11 Caretta Benedetti; Carnevali. Or- parabola si insacca alle spai» _ i>on„ alcuni minuti m irio. Nelle partite dispiutate ien, 

■ — — - — rei. Rum; vemurinL Pi««rttnL deii^csteitefatto NoWiL ^ ^ la vittoria ha arriso aUa 

vegeUu. Funaro. DesiderL verso lo scadere della parttta I squadra del Pantheon che ha 

xSSwrrono nsn più S^S^i- ^ ‘««olon locali <4 svegUano e pun- ^2^, il portlem superato il Ripetta col netto 

miU e a Siena è In vantaggio: B«fl; al 2T del p.t. Benedetti tano deelsamento al pareggio. osnlU» ei» orato coricato risultato di Ò reti a 0, men- 


BOBOm-GEBMANETTO 

Iinrnii d Mli 

M niiiio imiiii 

1921 - 1951 

♦ 

pp. 276 . L. 450 


Um pruts tentativo ét toc- 
catUore éatu Moaunentt oa 

•J tao 61 cAs 640116 mn goa- 
ira prcetoa ictia sscuppo 
M Parttta Coowima Ba¬ 
llala M Osagrcaa 61 U- 
woemo od» et aasert gtomt 


EIOHIEDETBLO lauc 
MIGLIOBI LIBBBBIE 
a 6trenaai«nt« alle EDlXKHfl 
m CULTURA SOCIALE 
Ttala «el 4 Tenti, $7 . RaM 


ZMim 


Ortoceaexl. GoMBctto Medico 
per ÌA. cura dette distaaateBi ses¬ 
suali di atigiaa aerTaas, psichica, 
cadocriaa coaoaltaKteBl e cure 
pre-post-matrimonUU 

Grad'Off. Or. tUlETTI 

Pa Eoqailino, 12 - BOHA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12, Non si curano veswee 

DlSRNllONl 

SESSUALI 

di qiialalavl origine. OeOctenza 
costitttziooalL Tiaita a cara pra- 
matrimooialL Stadio aadleo 
PBOP. DB. DB BBRNAB1M8 
Specialista dono. Ooe. st. oosd. 
ora 6-18 16-16 . Cest. lO-U a par 
I appuataiDC&to - ThL Mfc6>4 4 


Questo viene al 37' per una Inge- 


o^te era stato coricato. 

Cha rarhitro aia tornato sulla 


Ci’rttiìto da rineteisi due volte sfacenti - di Baccort andò» a ^ ,* ««*■ Pf»*^ E* noetra impressione che II nuUA di Cervini il quale ai te- l'arhltro sia tornato sulla 

nrovi o?: ^ ^ ^ s‘S- Cart“‘ considerata scia sfuggire la palla caldaU aoa decjslona? n comunicato del- telato li 

gamzmtk ^ la soliU, perizia pt*para*i StotlflSJuSTS^teSrdegtt hawMerlna di Dcsideil^la- i» lega darà l'esatta sentenza di ieri la 

lana Lungaretta. può. tutirsom- c^hSSi a «*»•*«• »«*»> ”>««>. aolla quaaUone. DoPO 

moto, considerarsi ooddisfacente L»0BtiÌlM d'BTrifO caaliiaa. ^ ** partita ao iR dota vfnu all AN non at laoda aCugglre l'occatto- n naocoti. a nostro avviso, squadra del Pantheon COndU- 

e per il numero dei paneelpanM. La riprcM ha toWo eeja «na ha ttoagavaf». - • - n» e aegna. marttoto II poreggio. avan- <* l» classifica a punteggio 

tutti animati da glande buona l) Crtattetoml (Cle.) tn a’M"X; F^ “S?** **** <*’•*»• do più volte penato amo mlnao- pieno. 

volontà, e P4T 1 ^te^ tecnici 2) inoschi (id.) « «palla; 8) Goto- i£, “STgS^ G^t HJSinSi T*“i£SI c« Sa iMa S^ii. £cco 1 rifultotl; PRitheon- 

invero non msprezzabUL u (Id.) in 2'58 ’; 4) Malaiettl Sbirri e PugeUl sanno battersi d™, PlocentlnL Cemal M ^ .naraama «mnrair ai «ma RioetU 5-0: Trevi-Mtrgttt- 

do t! compagno di società Foschi. ^ ^ aSJ^ta il ^ ^ dOfi'AIteliaatevate; Fallante, Ria- Pintbetm p. 41 Trevi p. S; 

B quale a sua volta, ha precedu- (Lung.). 8) Fotcareili (Clv..), v^^ntaggio: dopo ur.a lunga serie d«TlO- 6*til non ha dlff^ltà a mot- ^ gtjtetl del PraocaU. Margutta p. l; Ripottg p. 0. 

le^un aluo giovane di CivlUvec- 6) mnocenzi (id.); 10) Bego- di tiri « r ete. rai^Ud^a di- Gli ospltl_«ono an dati in van- ORBRO CttlGOLO A. R. 

Gobbi » (td-)-. seguono altri 82. teoa ospite, la paUa pocvtana a tegglo al BT dal pttao tempo PatUarlo 61 tlocMsM o^pta la- uaaaw uaauwiAa ». 


tre Trevi e Margutta hanno 
terminato rincontro a reti 


continua con successo la vendita di tutto h 

ffiZIUE 1 ffill' riEZZI 

ORGANIZZAZIONE 

gaspàrini 

Via Eman. Filiberto 26 (PaZza Vittorio) 


v< 'v.'.v 
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,l: Piif. 6 — «L'UNITA* DEL LUNEDI» » 


LuiM»dL2 febbraio 1953 


SPORTS invernali 


L’ asso norvegese Bergmann trionfa 
nella prova di salto a Bardonecchia 

L'aiistrlaco Brad al secondo posto * Deludente prova degli "azzurri,,: 
Trivella giunto quattordicesimo > Vittoria norvegese nella combinata 


tl TRICOLORE SVETTA SUL Pll)^ ALTO PENNONE DEL CIRCUtTO BONAERENSE 

1. Forino, 2. Vìlloresi 

nel G, P. di Buenos A ires 

Il campione della Scuderia Ferrari domina il campo — Cic¬ 
cio ** Ascari eliminato da un guasto appena al secondo giro 



(Dai nostro inviato spaoiaia) nelle /oreslc di larici e di abeti e monte e da ogni parte d'Italia, cher. Da Col, Mobeio, Pennacchio 
BARDONECCHIA, 1 — « Forfie «o/Ieiviua nuvole di argento sulle infatti erano numerosi t veneti, sono tra gli ultimi. Rizzi, che ò 
è li più gran saltatore che ab- della conca <*1 Bardonec- ( lombardi, i liguri, gli emiliani campione italiano, oggi era lu- 

blamo mal veduto » ci ha detto i-» Pista del salto era un e si sentiva anche jxirlare ro- certo, partiva l)ene e poi si muo- 

1 / sig. Estensori di Oslo quando compatto di ghiaccio dal mano, toscano, siciliano, veva In volo. Nei primi duo sul- 

Bergman ha compiuto il secon- colore azzurrino. All'inìzio delia gara il termo~ tl è stato sotto i 50 metri Si ri¬ 

do salto dal trampolino Smith. Nella mallitìala i bravi maestri metro segnava 10 sotto zero, poi corda? 46 metri il primo salto. 

«Forse è 11 migliore di tutti i di sci di Bardonecchia. gli alpi- una ventata ha strozzato tl cielo 47 metri il secondo e solo alla 
tempi » — ha aggiunto un le- ni. i valligiani, con la pala e con cd è comparso U soie c siamo terza prova ha saltato 14 metri 
riesco che ci era vicino. — vera- il piccone hanno spazzato la saliti a + 3. lungo lo scivolo con discreto stile. Forse gli «az- 
mcntc Bergman è un campione spessa crosta di ghiaccio c han- ci erat.o migliala di persone, m- zurrl» .si sono impressionati per- 
forinldabile e ha vinto la prima no portato mucchi di neic gra- fugotiaic in pesanti cappotti, che tia l concorrenti vi erano 
©ora della « Settimana interna- nuìosa sul trampolino che poi ieri sera i biglietti per l'entrata l migliori saltatori del mondo. 
ztonale del Sestriere » Con uno hanno battuto alla perfezione, nell'anfiteatro erano ncercatissi- Nella prova per la combinata 

superiorità e una felicità ecce- Nel pomeriggio, dopo l'eslenuan- mi, ogg, p accaduto che il cor- nordica i norvegesi Gjciten c ^ ^ ‘ 

zionali. te lavoro, il trampolino era dotte addetto a trattenere la fot- Guendersen si sono imposti; se- ^ ^ 

Kd ecco la cronaca della gior- pronto; era impossibile raggiun- la è scomjxirso; infatti i carabi- guano staccalisaìmi gli italiani ^ - * 

nata- a Bardonecchia mentre gere notevoli disianze perchè la meri. < poliziotti e i valligiani Frtiker e Mosele, poi gli svizzeri, ^ - 'P - 

pioveva e la neve era molle e neve non era veloce ma la gara ehe dovevano trattenere il pub- staccatissimi anch'essi. Larga- ' 'fM- py."f, 

acquosa, al caldo scirocco del si poteva disputare egualmente blico se ne sono venuti in tri- nizzaziotie dello sci Club di Bar- - ' 

sud. che arriva dalle montagne con risultati discreti. butta e perciò Vingrcsso alla ga- donecchia è stala othma; l'ospi- 

del Delfluato, è sopravvenuto Alla Ititi grande prora di sai- ra è stato Ubero a tutti. Niente talitù simpatica, calorosa c af- 

nella notte un gelido vento nor- to che aia mai siala fatta in Ha- di male. Uopo tutto/ fctlnosa. Stasera lutti gli atleti UUENOS AIRES — Un successo tricolore. Dopo li trionfo di 

dico e stamane 1 campi erano Ha assistevano piti ai 5 mila Abbiamo uislo git'insuperabill si trasferiscono al Scstrterc ove cieeio Ascari, al Gran Premio d’Argentlna, l’autodromo «17 

delle ininterrotte lastre di spettatori, giunti netta bella assi del Nord. Bergman. un pio- martedì si '‘orrerà il mezzo fon- , 1 ^ octiibrc » ha visto ieri una nuova vittoria italiana, Sta- 

.ghlaccio. Il vento urlava forte Bardonecchia da tutto il Pie- canotto di 25 anni, tarchiato, ciò di 15 chilometri volla è toccato a Giuseppe Farina di tagliare per primo il 

__ non troppo alto, con un viso da .Al.XR'l'IV l*"uardo. «.e- >i‘o il.i un :iHrn Maliano, Gigi Villoresl 




V'). / 


ii' X *; y i t r 




volta è toccato a Giuseppe Farina di tagliare per primo 11 
non troppo allo, con un uimdal .Al.XR'l'IV ' l*"uardo. «.e- >i‘o il.i un alirn italiano, Gigi Villoresl ‘'ari 2.000 in 1.37’43”; oanni 1 

, i T — ■ , , . - . . ■ ■ ■ recluta degli alpini, con i capei- 3) Mike HAWTHORN su Per- giro 

/'nOIOI ItCI 1 f' it li Tl IT I C D HI CPI ® spazzola, auro come una 2.600 in ore 1.36'18”; i 

LUrivLUSl 1 CtAMPlONnll U<l,S>i . iJl roccia, scende dal muro dì lari-14) QONZALEZ (Argentina .subiti 

- —. - - . ciò raggomitolato su se stesso. Si 

« lancia nel vuoto con il corpo 

modonosB Csplini 

■ ■IVlilWIIWw Vili Iblll mentre le braccia sono lese in 
» _ _ _ * — _ fuori come ah. Atterra con i lar. 

#Ì#AIA ni nVfmnA gm sci uniti, dolcemente, con 

llllllll III lllllllll impareggiabile eleganza. Al pri- 

Il min HI mim^P PP mo sano raggiunge 64 metri, al 

secondo 66, con il punteggio di 
109 e Ito. nessuno può batterlo 

Ai ])osti d'onore Formica, Nìlaiid c» Serafini « sì nmtta ai 

* '61 metri, con 106 punti. 

■ Bergman ha dominato tra « 

(Dal neetro Inviato epeoiale) lifiche di Battaglini 34 concorrenti, secondo è stato 

'TjruiuiiMTT T r» I no U® Commissione d'appello ha Sepp Bradi, raustriaeo già cani- 

i. ga- ijgcjgQ che la partita Roma- pione del mondo cd allenatore 

re nazionali studeniescne ut L'Aquila sia ripetuta cd ha con- txei saltatori azzurri Bradi era 

sci che si sono svolte sulle fermato i provvedimenti illsci- considerato finito da eliminare 
piste del Terminino, e per la pUnart già presi (ormai ha 36 aiim) c poco al 

larga partecipazione degli a- - 

tleti selezionati in decine c 

decine di eliminatone prò- deiiaeiio tecnico 'de- <^^Ùoaiio ha ruroiaio la giovi- la sconiiiia aeua lanciaussi- n. ntenuia emne proDamie. poli e Triestina 6; Gallara- nò'lonitòTlcùn'‘eÌf'etto“ lezione ftr 

vinciali e di finali regionali c, ”, m »cz 2 a c oggi, con 3 perfetti ma Roma sul campo della quella della Triestina sulla tese 5. Anche stevolt/ imo foli» '’unanlmlti 

per i tempi buoni registrati vHli di si metri. 60 metn e 58 Goriziana. Questa battuta di Bernocchi ha fatto colpo. Uni- .. enoJ^ ha ^^to l’auto?ro- ÌÌiT 

nelle varie competizioni han- ^ ^ ^ X?: stata la mo «XVU dì OcAibret o^che ^i^^ari 

no giustamente premiato le Koma-Aquila posto, terzo è il norvegese Mohn 

non indifferenti mole di la- MnrmtoTi- neiia rinresa Ga- di poco staccato tìalfaustnaco civmcurice ueu inconiro cne la ce aeiia aipra, na iniziato ja ^ molto deirinteresse ner votanti): 


CONCLUSI I CAMPIONATI U.I.S.P. DI SCI 

Al modenese carimi 
Il titolo di “tondo. 


(Nostro Mrvizto particolaro) sfrecciare nel seguente ordì- controllo della macchina. Non 

-- ne: conduce sempre Vìlloresi avremo il bis,dell’episodio che 

BUENOS AIRES, 1. —'•Giu- seguito da Farina, da Hawthor- domenica scorsa fece 10 vitti- 
seppe Farina, su Ferrari 2.500, ne, Gonzales, Fanglo, Bucci, me per uno scarto della mac- 
ha vinto brillantemente il Bonetto, Marimon e Galvez. china di Farina- 
Gran Premio automobilistico Staccate dalla pattuglia di te- Al decimo giro,! nostri mo¬ 
di Buenos Aires, dc^o una ga- sta le « Cordini.. di Manzon, nometri registrano i tempi dei 
ra che ha visto 1 colori Italia- di Trinlignant e di Behra. E primi. Passa in testa Farina 
ni dominare ancontrastati. Il Ascari? « Caccio « alla fine del col tempo di 24’5”7, secondo 
successo è stato reso più com- secondo giro ha accusato noie Villoresj 24'8”7, terzo Haw- 
pleto dal secondo posto con- al cambio ed ha riparato nel thorne 24’30"4, quarto Bucci 
quistato da Gigi Villoresi an- box. I meccanici hanno esami- 24'37”6. Distaccati seguono 
ch’egli al volante di una Fer- nato rapidamente la macchili# Fangio, Gonzalts, Bonetto, Ma¬ 
rari. « Ciccio „ Ascari che pi- ed hanno scosso il capo. Asca- rimon, Manzon e Galvez. 
lotava una «4500» non com- ri si è tolto il casco ed è ri- Fino al 15. giro ic posizioni 
pressa, della stessa casa di Ma- masto sul bordo della pista ad rimangono immutate, 
ranello, si è dovuto ritirare assistere da semplice spettato- Tutto deciso? Villoresi non 
ben presto per noie al cambio, re alla contesa, si dà però per vinto ed al 20. 

I tentativi argentini di chiù- A quinto giro Farina dà vi- giro si produce in un Insegui- 
dere il campo alle velocissime ta all’episodio che gli permei- mento ohe gli permette di di- 
__ terà di aggiudicarsi la vitto- minuire progressivamente il 

L , .. 1 , . ria. Egli infatti che al 5. giro distacco da Farina facendo re- 

OrdinC U orrivo era staccato di due secondi da gistrare anche il migliore tem- 
1) Nino FARINA, su Ferrari Villoresi inizia un Inseguimen- po su giro con 2’ e 22”. 

2.500 oh* copro i 40 girl (km. to alla morte che porta a ter- Gli ultimi giri sono sottoli- 
188,277) In or* 1.38’52”,9 all* mine in quattro giri. Sulla sua neati dagli applausi della fol- 
medla di 116,602 km orari; scia Si è pure lanciato Fangio la delirante per il duellA tra 
2) Luigi VIU-OREHI su Fer- che conquista il F.uarto posto Farina e Vìlloresi che sì fa 
rari 2.900 in 1.37’43”; ai danni di Gonzales. Al deci- sempre più serrato. Su filo dei 

3) Nlike HAWTHORN su Fer- nao giro brivido nelle tribune, tragurado, però è sempre Fan- 
rari g ffO O in or* 1.38’18”- Bucci esce di pista ma ripren- na che sfreccia per primo. 

a\ nr>M7ai » de .subito fortunatamente il JOSE’ MUNOZ 


media di 116,602 km orari; 

2) Luigi VIU-OREHI su Fer¬ 
rari 2.900 in 1.37'43”: 

3) Mike HAWTHORN su Fer¬ 
rari Z600 in or* 1.36’18’>; 


Lo Rodio boiloio o Ronzio ( 39 - 34 ) 
bo p erilDio Jl visio II secoedo Desio 

La classifica si ingarbuglia nelle posizioni di lesta e di coaa 
domense e Pavia sono in fuga nel campionato femminile 


4) QONZALE2 (Argentina .subito fortunatamente il 

su Maserati In 1.3B’49”,6; 

9) Ad un giro MANZON 

•“ AL GRUPPO LA2 

1.37’27’,2; _ 

6) QALVEZ (Argentina) su 

"• Burrasca al 

8) A due giri Trintìgnant 

(Francia QordinJ In 1,37'2S”,8; |S .. IÌSaS 

daflil UlifCI 

10) A cinque giri Marimon 
(Arg) in 12B’14’>,e; 

11) Oreepo (Arg) 1.37'12',4; t* stato l*Ìf*OTl 

12) Barber (Arg) in IJTW'^I; '-lOlH G blUlU UGGII 


AL GRUP PO LAZIALE D ELL^ANUG 

Burrasca al congresso 
degli ullìciali di gara 

Ciotti è stato riconfermato presidente 


nato i provvedimenti iiisci- considerato finito, da eliminare La seconda giornata di ri- tele delle sorprese. Se tale La classifica: Borletti 26; Gruppo Laziale dell'A. 

larl Rii presi (ormai ha 36 anni) e poco si tomo del campionato di pai- però non si potrebbe chiama- Gira e Itala 17: Virtus 16; del percolo y^otio Ciclismo ha avuto 

■- . snerava da lui- invece il vecchio lacanestro non è stata avara re la vittoria delle pavesi sul- Roma e Varese 15; Rayer 14; circa, dopo lo burraschetta: e da.ie a« 

Il campionato di rugby cSl,ptone ansinaco con infinito di sorprese, prima fra tutte le «matricole» della Pirei- Benelli 10; Goriziana 9; Na- pì-Sdi Àr^nSna)"i?ÌnS lTr1s2fut^t??nf^lL‘dÌ 
eco tl dottagno tecnico'do- ha niroiafo fa^ploul- deUa lanctat.ssi- ^ poli e Triestina 6: Gallara- noTortSò effltr laztoae manriarla 


»nn Iin notevole neenr Anche l’annuale riunione del tardate convocazioni per il Coii- 

Gruppo Laziale dell'A. N. Uff. gresso nazionale e per quello re- 
(ridotio Gara Cldtsmo ha avuto la sua gionale, partecipazione del prc- 
188 cmlometri circa, dopo la burraschetta: e dalle acque agl- sldente del Gruppo alla Ronia- 
ittoria di Ascari nel Gran tate dell'assemblea è uscito fuori Napoll-Roma come Ispettore e sul 
remio di Argentina) non han- h risultato stranissimo di una re- sistema non conforme al regola- 
1 «nrtitr» atoiin ntfoitr, lazlone finanziaria approvata al- mento di alcuni congressisti che 

f Ilo l’unanimità (cd era giusto) e di esibivano deleghe di altri uffi- 
Anche stavolta una folla y^a relazione morale crlticatlsst- dall senza peraltro essere forni- 


1 campionati, cne nannoidonutl ni 34' su punizione. Ga- e jonao in IO 

avuto inizio ieri con un tem-(brlelil lil «l 41' su punizione.\<l“UHo lo sucdese 0.«da^re con 

PO assai inclemente, per la " ‘ . 

fitta nebbia calata all’improv- i-*-— --.' 

viso e per il vento che han- Napoli-Treviao 9-3 norvegesi e gli _he ha umiliato 

no messo a dura prova gli Marcatori: Levorato ai 38' del fiotto anche gl, austriaci c i Che ha umiliato 

atleti hanno avuto termine t- tempo. Mattone al 2’, 38’ cd al jugosi vi. -.irti,» ru 

S’a Sina^Tun temSo . ou ■.US”.'," 



40 ’ delia rinresa CU % azzurri » sono andati m ruom ui mseguiinci uei campionai 

SDlendenle * C311 atleti scesi Arbitro: Marescalchi di Bo- molto male, il commissario tee- ® ® risolverlo, 

splendente. Gli meo Bossi, dopo le gare, era mol- dal Gna e dallTtala con la 

sulla pista per le gare di fon- «e fo indispètlito e et ha deità: Virtug che, in netta ripresa. " 

do sono stati salutati assai Rovigo-Milano 9-5 , q--, banani erano in crisi, le pressa da vicino e con Ro- , . 

calorosamente ilei numerosi marcatori: nel primo tempo speravamo di piazzare almeno {ha e Varese anelanti di ri- 

settatori che la domenica e Q^rosa (m.t. da Battaglon) « due dei nostri Ira i primi 10 in- tornare sulle posizioni per- 

1 interesse oelle competi^om ripresa Malostl (M.N.'T.); vece solo Trivella, l’anziano Tri- dute. r’irn_#i« 

avevano richiamato al Ter- Battogllnl (Drop) Battaglini velia, è tra 1 primi 20. al 13. po- Se la lotta per la seconda 

minino. (Drop). sto. dietro 1 francesi e al tede- poltrona si sta facendo sem- l>orr,t lo 

La gara nel suo svolgimen- Arbitro: Lena di Bologna ni.v o Brutrher Rizzi. Tra- pre più interessante, quella „»iii ao %% 

to abbanstanza entusiasmante della retrocessione non lo è S? io? .t' 

ha laureato campione nazio¬ 
nale dellTIISP il modenese 
Carlini dello sci di Sestola, 
che si è imposta sugli altri 
concorrenti in virtù della sua 
maggior tecnica. Gli atleti in¬ 
fatti, sebbene molto in flato 
si sono dimostrati poco pre¬ 
parati per tale specialità. Su¬ 
gli altri sono emersi, ripor¬ 
tando un largo vantaggio di 


(per ora in compa- "I^nse-Sipra 62-47; Faenza- presidente uscente cav. ciotti è La risposta del Presidente! 

le navesi) conducen- *Sanremese 39-25. .{ stato riconfermato nella carica uscente era breve ma non riu- 

e pavesi) conaucen » gentini. compreso il campione che ormai detiene da cinque anni selva a smontaer del tutto le 

lassifìca a punteggio . elassifica. Comen^ e del mondo del ’51, Manuel battendo l'altro candidato. Parrò- critiche mosse. Dopo che la dl- 
lianto resisterà il Pa- “7^^^ 4; Sipra, Faenza, Trie- Fangio, sono costretti al ruolo ul. con una differenza di 7 voti, scusslone si era accesa sinla 

immpni i df^ll-i cnm ^tina e Bernocchi 2; Sanre- di rincalzi. , ^ riunione che si era iniziata questione dei rimborsi spese spe- 

impagnla della squa- 0 partenza è stata data alle l" IdiHaca è stata dalmente nel servizi svola a Ro¬ 
sone d’Italia? Il pri- - ® ben presto n^a in subbuglio ma e che 1 rappresentanti de 'c 

>so interrogativo dì r» u i» • I 26 con- dal congressista dott. Spadoni 1. altre provincie avevano insistito 

. . . HpUrnflflI fi l’innqn correnti hanno preso il via in quale, per evitare fosse Imposta sul diritto di essere designati an- 

impionato o posto: al una sarabanda di motori spin- una lista di una determinata cor- che per gare che si svolgono nella 

ito stesso è dato di ...fnrti ~ ti al massimo. Più pronto de- Provocava la riunione di zona delta Capitale, sì passava ai- 

, traudì, mezzala sinistra della .. —i*,.; ìfin»i»cn tt,.. rii,n■ in una assemblea per la formazione Fapprovazione delle relazioni ed 

Fiorentina, colpito alia caviglia -.*^^*^* Hawthome di altra lista con la partecipazlo- alia" nomina del nuovo Consi- 

REMO GlIERARDI delFodlema par- su Ferrari 2500 si porta al co- ne di elementi dell’una e dell'a!- gUo, con il risultato abbastanza 

tita fra la Fiorentina e la Roma mando, ma pnnta ancora che tra tendenza. Mentre l’assemblea contraddittorio della conferma di 


iliatp i «aliaratesi mo grosso interrogativo di fieltrandì a I’ÌDOSO correnti hanltopre^o il vi^'i; 

eggio di 71 a 42 questo campionato e posto; ni una sarabanda di motori spIn- una Usta di 

1 mseguitnci del campionato stesso è dato di , ti al massimo. Più pronto de- 


sto. dietro 1 francesi e al tede- poltrona si sta facendo sem- RA;To«rÌn»' iegamenlJ alla cavlgUa desti^ V.’^’^t-geftimb J. ^beioile » oon- v«..« .rr«Ko.ari‘a neiia ue«^na- ciotti; vlcepres. Bianchi Adoifo; 

Rev « Brutrher Rizj'l. Tra- pre più interessante, quella Siu 4q ‘ colpito è stato Ingessato e zales. R secondo giro non vede %hmtonf^n^nsni®def’G?SS‘ Morlconl, Sepc, De 

dotili rofmeocc-ì/in» nnn ì.- A 5?**^ 49-»^, Itala- Gallaratesc Beltrandl dovrà rlTnanero a ri. mutate le DoiSirionì di testa. _ Et Aneelis e ParrOni. 


irregolarità 


designa-!ciotti; vlcepres. Bianchi Adolfo; 


poli. Triestina, Gallaratese e 
Benelli hanno perduto tutte 
è quattro in casa e se per il 
Benelli c’ è P attenuante di 
aver incontrato quella mac¬ 
china segnapunti che è il Bor¬ 
letti, per le rimanenti squa¬ 
dre non ci sono altre scusanti 
che le deficienze d’Incpiadra- 
tura ormai note e dimostrate 

.tempo Formica di Perugia. -- {^aeli ii^uccessi a catena cote 

’^tenti di Siena c Serafini di Vittoria cH Caiicaiiilier nel Pr. Argentina Ste che^neiie^priS?’bItti?Ì 

Finite le gare gii atleti so- —quello di ritorno. 


della retrocessione non lo è * ri- mutate le posponi di t^te. de|li trfficiauSi ^ « J’^ronl 

da meno. Le pericolanti: Na- virius-Iteyer 56-36. poso per circa un mese e mezzo.»Il terzo giro vede le macchme'gara laziali al Giro d’Italia, ri-* CARLO 1 


CARLO MARCUCCl 


Abuaki precede Barbizon 
nel Premio Torre Maura 


Presidente della provincia e concorrenti francesi al zatorè: pulsati n, 27 . 15. ® quelle dicoda, un sol- 


da altre personalità. 


C. D. 


Gran Fremio Siepi di Roma. i cavalli Scotch Thlstie e Nibbie c" ormai incolmabile di 4 
concorrenti che anche se non Spencer non hanno corso. punti, come se la classifica 

a f II r a «i *!*.! impegnati a fondo hanno la- -- - fosse divisa in tre tronconi. 

Agn U.J.A. Il llwlo sciato una buona impresso- Notizic bpCvi Guida l'ultimo gruppetto la 

di « bob a ipiattfO » ■ mio ^Campaldino^e°Barbìzm OSLO ^ campionaU euro- daU^GoSiarta a^9 e Na^ 

GARM1SCH^.^TENKIR- i he '°fol"e iurebbe pianto If primo poli, Triestina e GallSatese 

Abuafc» (che /orse aurebbe Brockman (Ol) col tempo » 6 e 5 nunti 

CHEN, 1 — Dopo essere stato potuto anche battere se tl suo Si 0 ' 5 ”; 2. Ollenberger (Au); 3. ® ® ® 

battuto nel bob a due, il tc- /antino lo avesse maggior- van Der voort (Oi). E dimcUe dire ora quali 

desco Andari Ostler, campio- mente impegnato) nel Premio La classifica dopo le prime due delle cinque hanno più prò- 

ne del inondOf bfl dovuto co— Yorrc Maura, proua di centro ^are è la seguente: 1. Van Der labilità di rilornarsone nella 
dere anche il titolo del bob dello riunione. Voort p. 100 . 68 O; 2 . offenberger divisione inferiore. La Benel- 

a quattro che è stato vinto, j„ auestà corsa Abuaki JOtjro: 3. Brockman 102 . 300 . li ed il Napoli (se potessero 
dopo strenua lotta, dall’^ui- prendeva la testa fin dal prin- olSSc^^Kirew mctof Mai Whìt- a^neare i due 

paggio n. 2 degli Stati Uniti, cipio e la manteneva per field. americano, ha uguagliato il 

La gara si e svolta in due buona parte del percorso: al- primato mondiate dette 600 iarde pnona oa gmeare, quindi la 

sole prove, a causa della pe- orande curva finale, dopo con l’io”, battendo it jamalcano lotta si restnngerebbe alle 
ricolosità della pista, in cui una puntata di Casorat?, era Mckenicy per tre iarde e Rho- ^le Triestina, Goriziana e 

fSE che si allungava ^^to ero ^te chi mettera"iì^Tl1SÌ: 

rampione svizzero Felix qIIq steccato tallonato da stato uguagliato anche da Short I cniiadr** HtrAtfomATifa 
Endricb. , „ , Abuaki mentre L'Odeon c nel 1W3. tetere«n?l Si. 

Ecco 11 risultato finale; Casorate erano ormai lontoni. MONTKVIDEo - Negli tconirt tn^re^ate aUa tetta il 

1) Stati Uniti II (Johnson. dirittura era primo Bar- PfJ ** ® Per la retro- 

Ttiosinripoki Wondwarri e Mite L- video il Penarci di Montevideo cessione. dovranno essere 

ter! in I m^fre Abiiafci battuto 11 Fluminense di Rio chiarificatrici. • 

Ieri in 2 28 "Tw, 2) Germania l molte lunghezze curvando ue Janeiro per 2 - 0 . • • • 

® finendo al centro del- tatrotTia comnionnio rii 

mania II e Svezia I in 2 pn- »» nìsta. lacanestro spagnola ha battuto Ja 

Ì?oo-w*'^i T *n francese sembrava aver P*’’ 

Corsa cinta ma Abuaki tor- — 

nana in bellezza e lo appari- 
penultima siepe- 

SihUfìSL T* in oS”??’^ earam percorrevano mm m m 

.J quasi apparigliati il tratto ■ ^ ■ rm — 

1-1 F ranga Tf in 2 40^9 . piano ed Obry, alla sella di Cai B^Cbb iCga 

PATiTNAGGio Barbizon, tratteneva il suo ^ 

- cavallo suU’ultima siepe: tin ■_- __ ^ m. ^ 

BriehNii c«pioie VlfltO ClO l/OflCIlO riOZZO 

io ig MW em tll U ) <™«o ìi'fSLS' PABIOI 1 - »».» PU„. punu J; » <F»n.U, 

HAMAR. I. — Per la prima flumcntope U suo pa*^^ riportato un bel Bticecaso punti 7; at Pobt.t (Spagna) pun- 

volta nel 62 anni della storia ECCO l nsultati e le QUOte Vekfiromè vincendo l’om- tl 9 

del pattinaggio un olandese e del totalizzatore: Pr. Aurelio: nium fnteroazlonaie in tre pro- - -; 

precisamente Kees Broekman ha i» Santiago. 2) Ariete. Tote w- Donato Piazza si è imposto AWera VlllCe 

vinto il campionato europeo di « «n p_ Camnaldl- all’attenzione del foUbsinxi pub- *• 

pattinaggio di velocità. 'te • blico che gremiva fl Velodromo Iq slalnni Hi OoftinS 

n %^tlcinQuemie olandese ha «<>• *> 2) Delfo. Tot.. condotu di gara giudi- 

vinto oggi 1 10000 metri In 17T3” V. J6. 12-14 Acc. 18 Dtip. 45. zio*, m tutte e tre le pro^ 


ELIMINIAMO I TESSUTI PER DONNA 

iMa-SEiBE-nim 


TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 


O «J IM I 




Anche nel campionato di 
serie A femminile ci sono sfa- 


CICLISMO 



DA URE RIDOTTOAU 

PURA LANA 140 cm. (Paletot) 2.900 1.000 fi m. 

PURA LANA 140 cm. (Abito) 3.000 1.500 » 

TESSUTO MODELLO (Ciniglia) 13.500 4.500 » 

TESSUTO MODELLO (Alohair) 13.500 4.000 » 

TAILLEUR PETTINATO 4.500 1.900 » 

TAILLEUR DOPPIONE 3.900 1.000 » 

OTTOMANO - FAILLE - REPS 2.900 1.000 » 

FANTASIA pnra seta Modelli 3.400-3.500-2.900 1.000 » 

ALCUN/ ESEMPI DEI TESSUTI PER UOMO 
A PREZZO RIDOTTO PER FINE STAGIONE 



roto COSI 199.650 ptmtf. Pr. Maremma: 1) Brunelle- olfmpfonlco Alhtoo 

^ prova dei 1500 inetr ha «hi, 2Ì Lisa. Tot.: V. 18 Acc. 32 pimti to TOl^^s': 2) che ri è iggludlcato te 

™S**V^rt*?Oten‘ Òup. 99. Pr. TorrC Maura: Poblet ss pwitl; 3) Andrleux 25 nne* nrr* 

dL)^?2T9^“2)°ICeS^wS?M Ahunki. 2ì Barbizon. Tot: punti; 4) Piazza 21 puniL fflUtLoi?* 

V. K P. !t-t2Acc. 27 DUO. . » cJSSf’LSrl'l^'iSStel.t 


già» 2T0"5: 


B U G B T 


7?. Pr. Casentino: lì Mitra. Albino Alverà (Sei CTub Còr- 

V (Iraal. 3Ì Lìbertè. Tòt.: prima prova 50”8. seconda 

V 88 P 84-42-41 Acc 363. Poblet 110^/5. prova 49"3. ToL l’40’T; 2) Al- 

' _ ' 3 prono.* inseguimento: I se- fonso Lacedelli (Sci Club Cortl- 

.. „ . rie: Andrietix raggiunge Cosse- na) SOn e 50"4. Tot 1*41’T. 

WHitria S IMrERMEffi lin d<^ Km. SJHO in 4T'3/S; Il Categoria tenta; 1) Michele Ate 
wiiiviia m - ggjig. piazza raggiunge Poblet verà (Fiamme Gialle. Predazzo) 

GENOVA 1. — La coBimissioDe fif. h'. fàTJCtfìil dri”ij«dènfr*Pobt^batte^G^ ^CTa^Bca ^nenriT^elte e«m- 

di appello della F- L R, ritmi- PARIGI. I. — SI è corso oggi PJ!™*"* binata alpina discesa slalom: 1) 

Uri quest’oggi a Genova, ha re- a Vincennea il Gr. Pr. d'Argen- Albino Alverà p. 017: 2) Alfonso 

spinto a rariamo del Rovigo Una. al trotto. 2.000 metri. Ecco del vincenti; Adrlei« ^t- Laced^u; p Categoria ter- 

pcrchè nollo In latto e non am- l’ordine d’arrivo: te Piazza di 40 metri in 5 12*3/5 «i; i; Giovanni Menardi p. 0.S2. 

Bisribilc per rcgotemtnto. Ha 1) Cancannlere di Banrilhon, Classifica finale; lì Piazza (Va- Categoria femminile; I) Amelia 
EMMIa m ém glnnal* le equa- guidato da Chyriacos. 2) EyUn, ila) punti 7; 3) Cosseltn (Belgio) i Spampani p. 043. « 


Aquila - Roma 
sarà ripetuta 

GENOVA 1. — La coennrirtiope 


TESSUTO da UOMO CERTEX .... 
TESSUTO da UOMO (Ermen^lìldo Zegna) 
TESSUTO da UOMO Paletot Sportivo . 
TESSUTO da UOMO Paletot di gran Marca 
TESSUTO da UOMO Paleto (Inglese) . -. 
TESSUTO da UOMO Gabardine . . . 
TESSUTO da UOMO Fresco estivo 150 cm. 
CAMMELLO Originale incese .... 


al m. L. 


4.400 

3.600 

3.500 

6.500 
6.000 
5.000 

2.500 
10.000 


IMPORTANTE:Tutu possono accaparrare qualsiasi tessuto 
antidpantfo L. 1.000 CSistema DobroWeh> 

Raccomandiamo di approfittan della mmtìncta per evitare la r essa dalla ora pomaridiaoa 

DOBROVKH -TESSUTI m.I. 

galleria colonna Telefono 62.539 - Roma 


* ^ ' 'Vgr.V'. 
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Pag. 7 — « L'UNITA» DEL LUNEDI* 


Lunedi 2 febbraio 1953 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 

L’ultima moicana 


IRICORRE OGGI IL DECIMO ANNIVERSARIO DI UNA STORICA VITTORIA 


' . -Kv'v ■• %-'5 ì'' 

• vVX -1V ^ . i. vìi i 


LA 









• ‘ i ^ f 


di ANTON CÈCOV 


Unà bella mattina dì pri- — Perchè vai dal mare- 
mavera eravamo seduti su sciallo? — domandò Dokukin. 
poltrone antiche, il proprietà- — A lagnarmi dì lui! — 
rio Dokukin, capitano di ca- rispose la signora indicando il 
valleria in congedo, e io, che marito. 

passavo alcune settimane da Dossifey Àndreic abbassò 
lui, e guardavamo pigramen- g|i occhietti, nascose i piedi 
te dalla finestra. La noia era sotto lu ‘;edia e. messo in sog- 
spaventosa. gezionc. tossi dietro il pugno. 

— Ufri — esclamò Dokukin _ Dj ^be ti lagni?.. 

~. f — Non sa conservare il suo 

lebbe Teijci di veder arrivare fg„g„j _ sospirò la virago. 

un usciere!... _ Allora, che fare?-Mi soli 

— Se andassimo a letto? — già doluta con te, fratello, e 

feci io. con i suoi genitori: l’ho con- 

.Meditammo a lungo, molto dotto da padre Grigori per-' 
a lungo sul tema della noia, che gli facesse la predica e io 
fino al momento in cui, at- stessa ho preso tutte le misu-| 
traverso i vetri mal lavali, che re possibili. Invano! Bisogna 
sì iridavano come un arcoba- quindi, mio malgrado, incoi 
leno. scorgemmo nell’iiniver- modare il signor maresciallo...: 
so un piccolo cambiamento: _ cIjp ha fatto Dos- 
il gallo che stava presso un sifey? 

mucchio di foglie dell’anno _ mante- 

precedente. alMndo ora lum j, Ej,,j 

zampa, ora I altra^ (avrebw mettiamolo pure, sobrio, do- 
voluto alzare tutte due in ,i.peliosu. mn che melilo 
una sola volta) si scosse di j'. j„jp, gp dimentica il 

botto e 61 butto verso la por- Guarda come se 

ta come se 1 avessero punto. curvo! Lo si direbbe 

— Quaicuiio arrivo a piedi m, postulante o un plebeo, 

o in carrozza — disse Dokii- porse è così che siedono ii 
kin sorridendo. — Possa il gentiluomini? Via. siedi cornei 
diavolo mandarci una visita! gj deve! Sta dritto! | 

Almeno sarà più allegro.. Dossifey tese il collo, alzòl 

• II’ gallo non ci aveva in- i| mento e euardò limida- 
gannati. Nella porta di sira- mente la moglie con la coda 
da si inquadrarono prima la dell’occhio 
testa di un cavallo sotto un Vedendo che I& conversazio- 
archetto verde, poi il cavallo prendeva un carattere in- 
tutt intero e infine una scura. familiare, mi alzai per 

pesante orisha con dei para- ug^ji-e. La signora notò il mio 
fanghi schifosi che racevano movimento, 
pensare alle ab del niaggioh- _ p „ disse - 

no quando saccinge a .ola^. 

La bnska entro nel cortile, intendano ciò che dico. Se 
volto goffamente a sinistra e versati nelle scien- 

andò cigolando verso la scu- almeno siamo’ più anziani 
deria. Due persone erano se- ^he Dio conceda ad 

dote nella vettura; una don- ognuno di vivere come ab- 
na grande ed un uomo pie- fatto noi!... 

.... . Poi rivolgendosi al fratello: 

boHiottò DTi^kin’puardandiT- T 

mi con occhi stravolti e grat- desineremo Ma oggi son si¬ 
tandosi le tempie. - Quando cura che hai fatto fare un 
Tsia bene nesLno se ne ren- JZn 

de conto! Non per nien^ FTcH^Va-e ZZ- 

... ,, . Lamico lino cliiuiiio I iiiuk-- 

— .Mia sorella e suo mari-[|^.j comandò un pranzò di 

to. che il diavolo se... magro. 

Si alzò e si mise a calumi-, _ Dopo desinare andremo* 
narc nervosamente. I^jal maresciallo — ripigliò la! 

~ Ho sentito freddo sotto ; signora - c lo pregherò di; 
il cuore — mormorò. — E’j fare un po’ attenzione... E* 
male non avere sentimenti dildover suo vegliare perchè i* 
tenerezza per la sorella, ma gentiluomini non diano nell 
credetemi, preferisco incontra- tralignamenti. j 

re un cupo brigante in una _ ^.|,p Dossifev vi' 

foresta che lei. .Se ci nascoii- 
dessimo?... Timi^k-a direbbe ^ 

che siamo partiti per la so.s- _ 

filone... ^ esclamò la sorella. — Tu stes¬ 

si agitavo non suficndo clic j-n conservi tiene il tuo grado? 
fare, e si mise a chiamar tor- Toh! domandiamòlo al signor 
le Timocka. Ma era troppo giovane. Giovanotto — ’ mi 
tardi per mentire e nascon- chiese — a vostro giudizio, sta 
dersi. Un minuto dopo, si jjcpp che un gentiluomo si 
lidi un ronzio nell anticarae- comprometta con chiunque? 
ra: una grossa voce di donna _ pip^Q^p da chi... A se- 
ed una esile d uomo. conda,- — risposi confuso. 

— Accomoda • o*"'®“J® _ Per esempio, col nego- 

volante - disse ^ ziante Gusef? ìo non gli la- 

ce. - Tu ha, Pr®*®. d« " «to 

I calzoni che non dove 1! ^ questo signore ci gioca a 

— Vi siete degnata di re- dama e va finanche a rann- 

galare i mici calzoni turchi- giare da lui!... E’ conveniente 
ni a nostro nipotino Va-s-sili pf,p vada a caccia con lo scri- 
Annlipyc — fece la voce esi- vano municipale? Di che può 
le di.scolpandosi — e quelli ragionare con costui? Lo seri-. 
a quadri mi avete ordinato r-ano non soltanto non dovreb-. 
di chiuderli fino airinverno .'jjp di parlare davanti a* 

Debbo prendere il vostro ^ial- fyi^ ^a „oii dovrebbe neppure! 
le o mi ordinate di lanciarlo fintare. Ecco di che si tratta, 
qui'' signore! | 

Fiiialmentr la porta "i apri _ fj,, i| caruttere delude...! 
c lina signora d’unn quarnn- _ bullKMtò Dossifey. , 

fina danni, granoe. forte. _ darò io il carat-l 

larga, con nn abito di «età ,g n,j.j 

turchina, entro. naccio-a e battendo rabbiosa- 

Sulla faccia dalle giianee mente lo schienale di una se- 
ros.se si leggeva tanta stupida d,a l’anello. ~ Non ti 

fierezza che capii di colpo la |HTinctferò d'offnscarc il no- 
antipatia di Dokukin. -.tro nome! Hai un beH’esM'rr 

Seguendo la signor.i. entrò mio manto, io ti coprirò di 
un ometto magro, in rcdin&nic vergogna! Capiscilo, lo f'Iio 
MTCziata. calzoni larclii e pan- Latto una posizione..- i.a fa- 
ciolto di velluto. Era stretto miglia Klikin. signore, è una 
di petto, rasato e aveva il famisilia decaduta c sc io Mio 
nasino ro-«o Sul pancinlfo sposilo, io. una .Dokiikin. de- 
Ì»-tl’oii'ol •».» •••’• --ve apprezzarlo. Mi costa, ca- 

somigliantc ad una catena dì ro signore! So io quanto ini è 
lampadario. (Co>tatn per farlo entrare in 

Dai movimenti. daHabito.Servizio!... Q"»"»®. ^ ^®-. 

dal nasino, da tutta la perso- 15 tato P" ^ 

na mal fatta, trapelava ,in ik’!?’saperlo, il solo t^tne del 
qualche cosa di ba^-o. di ser- pnnio ffr.ido civile m. costato 

• ’Oò rubli! E perche mi son 
^ tp questa pena? Tu credi,; 

La signora entw e come se brughiera,' 

non CI aves^ vediifi. SI dj- 

resse verso W* icone e.si mise || jeffa nostra 

a far segni di croce ^ ! razza m'è caro. Se non fosse 

— Segnati! — disse rivnl-'pp^ il nome da iin^pczzo mar-’ 

gendo«i al marito. 'cìresti in cucina! 

L’ometto dal na-ino it>s«oJ signora parlò per molto j 
trasalì e si fece il secno di icmpo ancora. Il povero Dos-Ì 
croce. '-.ifev .Anrlrpic ascoltava, face-j 

— Buongiorno sorella — va c s increspava per la pau- j 
disse Dokukin alla signora so- ra e la vergogna. Nepfjnre 
Spirando cinnnd finita Is 'dnranlt* il pasto la ^ti 3 severa. 

[^po^s 3 lo Idscio frAntnnilo, non^ 

l a «iimora .orri^r enn im- f'i toflieva fj* i 

porlanla e tt-r Ir m.I- 

le labbra del fratello. i n f Ti»-n: m» ' 

-1 ^ la zuppa! fieni ma- 

Anehe 1 ometto bacio d co- j, ^„<^h;aìo? Spingi ìndie- 

foaìo rinsalatiera. se no . li ci 

— Permettetemi di farvi ba.zni la manica* Non ammie- 
far conoscenza — dis»e Di>- care con sii occhi* 

k*;kin- - Mia -o:;’*' ’. il disgraziato mangiava in 

piada JeCTrovna Kl^in— Sno ^ raccoglieva sotto lo 

niarifOv Oo^^ifey Anareic* uno cfolla nio^rlii* coinr il* 

dH miei buoni amici. coni{t 1 io sótto qoelìo rfet boa.' 

— Fortonaiissima.. — dis- Mannava di roagn» con la 
se con voce lanenida Olvm- moglie e guardava ogni mit-^ 
piada Jegomvna senz^ dar- mento le nostre costolefle con, 
mi la mano — Fortunatissima v^'Pidi^a 

Sedemmo e ci fu on minnto T P* 

.. ., ordinò la signora alla fine del 

di silenzio ^ ringrazia mio fra- 

— Scommetto che non a- fello. 

speiravi visite - disse fa so- ^ 

rella al fratello - Neppnn „„ sonno, e quando fu 

io i-redevo di venir qua fra- —• ìi^ DiiKnkiii ini-i h 
ti'llo ma siccome vado dal ramminare con la fi^ta fra 
niari-eiallo della nobiltà cosi, le mani- 

passando-, — Quanto sei infelice, po- 




If* ;:..t’ 1 


9^ ^ Tf xi. 




vero ^ fratello mio — disse a 
Dossifey affannato. — Non è 
un’ora che sto con lei e sono 
esaurito. Che dev’essere di te 
che ci stai notte e giorno? Tu 
sei un martire! Un* martire 
disgraziato! Tu sci uno degli 
innocenti che Erode fece mas¬ 
sacrare a Betleninie! 

Dossifey ammiccò con gli j 
occhietti e mormorò; 

— E’ severa, è vero, ma io 
devo pregar lei giorno e not¬ 
te perchè non ricevo da lei 
che benedici ed amore. 

— E’ un uomo perduto! — 
chiamò Dokukin lasciando 
ricader le braccia. — Una 
volta pronunziava bei discor¬ 
si alle ussi'iiiblee provinciali, 
ha invenintu una seminatri¬ 
ce... qnclln sfrega ha mniigin- 
to iin nomo! .Mi!... 

Il vocione , reniiiiinilc riin-j 
bombò. 

— Dossifev, dove sfai? Vie-i 
Ili a scacciar le ino.sclie 

mi infastidiscoiio! P mP fflff flP 

Dn.ssifey Aiidreic trasali e g Sr iP 
correndo in punta di piedi m 
entrò nella camera da letto, jf Ir ir H; 

— Puah! — fece Doknkiii 

s|)ntaii(logli (lii'tio — «-lie! Stulingraclo è risorta dalle rovine più Krandc e più hella dì 
nonio!.. j rim.v. Ecco un nuovo giardino pubblico dell.i eroica città 











Dalla sconfitta dej;li hitleriani alla costruzione del comuniSmo - Sui luoghi della batta¬ 
glia sorgono opere imponenti-La nuova idrocentrale fornirà IO miliardi di Kw. l’anno 






In una calda giornata del- ampia e bianca . uiaggia fesa dell’officina. I repai ti crificiu di tanti italiani - che 
lu scorsa estate — mentre gruppi di studenti e studen- erano diventali trincee. L’of- furono mandati a servire le 
Hìtììttiiìèii eravamo sdraiati sotto le tesse in vacanza giocavano a ficina divenne un cumulo di ambizioni di pazzi criminali. 

querce di un bosco sulla palla a volo. Le ciminiere rovine. Molti di quegli operai italiani e tedeschi. Essi non 
sponda orientale del Volgr. di lontane della grande « Kra- erano decorati per merito di tornarono più. La grande 
fronte alla bianca risorta Sta- snfi Oktiabr » levavano al guerra e per merito del la- steppa li strinse nella sua 
lingradu — un amico nativo cielo i loro pennacchi di turno voro. Continuavano, con lo mor.'^a di gelo e li consumò 
del luogo ci .-spiegava: «Su nero. Pareva impossibile che stesso valore, la loro baita- nella terra sconvolta. C’è chi 
questa sponda abbiamo ore- in quei luoghi co.sl tranquilli, glia! oggi specula .-sU quei sacrifi- 

paralo la controffensiva. DI su quel fiume ricco di traffi- Non tutte le rovine svino cali, specula per l’odio, spe- 
nottc, sul ghiaccio, .sotto il co intenso, nove anni prima scomparse a Stalingrado. Un cula per .servire ancora la 
tiro dei tedeschi, passavano avesse regnato sovrana la di- grande edificio rosso di cin- causa della guerra. Qualche 
armi e armati diretti sull’al- struz.ione recata dai barbari qiie piani erge al cielo le al- generale che non seppe nè 
Ira sponda. Due chilometri del vente.-;inio -ecolo. te mura mutilate, sforacchia- organizzare, nò prevedere, nè 

sul fiume gelato con tutti gli Gigantesche imprese proiettili. « Quello lo provvedere, oggi si diletta a 

accorgimenti necessari per abbiamo lasciato a ricordo rievocare quei giorni terribili 

nascondere i movimenti. Una Sui luoghi della grande per le generazioni future >> — per dar più lu.stro ai suoi na- 

massa dì «Katiuscie» era na - battaglia oggi .--orgnno grandi ci dis.sp il nostro accompa- strini guadagnati mandando a 
scosta qui nel boaco. Quando opere; gigantesche impre.se gnatore. E tutto attorno vi morire gli altri in inutili 
venne Torà pareva die il indirstriali sono in funzione; sono en.'^e nuove e bianche e. battaglie. 

\\,lga si incendiasse. Ai ledo- giorno e notte si lavora -sui fra esse, due grandi edifici pg qiipj o lebbraio 1943 — 

schi demmo una visione del- cantieri di costruzione delle scolastici e due a.sili d’in- Giorno in cui fini la battaglia 

l-talen»!... nuovo «u... ,,iù !a di SMIngr.'Iio - gU 

Sul fiume, (iavaiiti ,1 noi, citta si e.stcìide lungo il \ ol- La jiopola/ione di Stano- seppero difendere la lo- 
passavano veloci, piccoli bat- na.stro bianco grado 0 oggi notevolmente.su- patria hanno saputo an- 

— - -....v g grandi piro.-,cafi che ^ chilometri; penore all anteguerra. La p^e guarirla dalle ferite della 

s|)nlaii(logli (lictio — < lie! stalingrailo è risorta dalle rovine più grande e piu bella dì scendevano dal nord ver.--> •’-bn'""''’ inai ittima si gioventù e i ragazzi studiano Guerra. Essi dimostrano di sa- 

iiomo!.. 1 rim.i. Ecco un nuovo giardino pubblico delLi erolea città Astrakan, sul Caspio. Sulla in lontanaii/a il inonli- in 99 scuole delle quali 30 " fnrl-» nrnoredire vpr'so 

mento a Stalin all’imbocco sono scuole medie * ^ mria pLo.,reaire verso 

()pj miovo canale. L'immensa steppa circonda dùove mete radiose. Quelle 

Ol HAI I C iVlErDIII /’^C Cr KIETI /"'Iiri chiedemmo che co.-.a erano Stalingrado. Ma non è più la diete .sono anche le nostre. 

V^v^A^L, oI fVl LJL/VL.' Lt iNtlt>LzLv-/oIll INtlL v,*lllLv-z. le due :dte torri di acciaio steppa di ieri. Sorgono le f loro nemici sono anche i 

I, ' - che avevamo \ i.sto. il giorno f.a-ee bo.'-ehne Iraiigivento, no-tri nemici. 1! loro Cano è 




fPolrere di stette 

, La formazione dei vortici - L'esempio del lavandino ~ Il filo di fumo e 
le profondità del cielo - Recenti e interessanti osservazioni astronomiche 
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j Una veduta della Via Lattea, 

Sembra che per studiare H 
'.molo delle nebulose celesti ci 
jsi potrà servire, d’ora in poi, 
jnric/ic di semplici apparecchi, 
simili in tutto, ai lavandini 
‘delle nostre cucine. Ciò in 
Ibase a recenti risultati di os- 
Iscrcaìioai celesti condotte da 
Monte Palomar 

Leggi comuni 

E’ alla ^ polvere di stelle » 
(ricordate, era questo il ti¬ 
tolo di una, canzone che ebbe 
grande s:itccpsso anni fa), che 
:n questi ultimi tempi rivol¬ 
gono la toro attenzione gli 
s odiosi delle profondità ce¬ 
lesti: ormai siamo sulla stra¬ 
da di scoprire le leggi che 
regolano il moto delle ne¬ 
bulose, quelle nebulose che 
. nelle notti serene /anno ri- 
j splendere il cielo, con inten- 
I sità di luce diversa da un 
\i.slante all'altro, come se quel- 


immetuo polverìo di astri 

la luminosità registrasse il 
pulsare di una vita celeste. 

L’avvio alla scoperta delle 
leggi sul moto delle nebulose 
è venuto da osservazioni ri¬ 
guardanti il comportamento 
della polvere -portata in tnr- 
bine dal vento. La polvere 
delle strade, la stessa che co¬ 
pre i mobili delle case, e an¬ 
che il fumo di una sigaretta, 
o quello nero e denso di una 
ciminiera, hanno dato i primi 
spunti per la formulazione di 
un’ardita teoria, la quale pre¬ 
sto sarà in grado di spiegare 
te leggi che regolano il moto 
della « jtolvere di stelle ». 

Turbolenza, viene propria¬ 
mente chiamato il fenomeno 
che di solito de/iniomo con i 
nomi di vortice o di mulinel¬ 
lo. A guardare dall’alto im 
fiume o un torrente ricon¬ 
giungere le loro acque dietro 
i piloni che sostengono un 


ponte, sembrerà poco proba¬ 
bile di vedere, riprodotto in 
piccolo, un esempio fedele del 
moto delle nebulose nel cielo. 
Ma la turbolenza, ovvero il 
moto vorticoso della materia 
.spili,n do ima .sua enerpia, 
è .sempre delht ste.sso tipo, 
sia che si tratti del fumo di 
una .sigaretta, il quale perchè 
più caldo deiraria circostan¬ 
te ha con sé l’energia che lo 
fa innalzare nell’aria enu nn 
mofo turbolento (rortici di 
fumo); sin che si traili dì 
polvere portata dal cento in 
moto turbolento (rortici c 
trombe d’aria); sia che si trat¬ 
ti di vortici d'acqua (trombe 
marine o risucchi); sia che si 
tratti, infine, della « polvere 
di stelle», delle immen.se ne¬ 
bulose. 

Anche il moto delle mole¬ 
cole dei gas è .soggetto alle 
stesse leggi. E l'aria, che è un 
gas, riwclo visivamente il sno 
moto turbolento per hi pol¬ 
vere che porta sospesa in .sé. 
La turbolenza, per verificarsi 
in un fluido, ha come condi¬ 
zione che il fluido sia in mo¬ 
to. Fino ad un certo limite di 
velocità i fluidi, per esempio 
l'acqua, possono scorrere sen¬ 
za che si verifichino fenome¬ 
ni turbolenti. Da un rubinetto 
appena aperto, l’acqua fluisce 
in un filo continuo; un reci¬ 
piente colmo d’acqua, nel cui 
fondo sin stato praticato un 
piccolo foro, si vuota senza 
che nella mn.s.sn dell’acqua si 
formino risucchi, mentre in 
un lavandino (l’esempio è ef¬ 
ficace anche se si tratta di 
un fenomeno che tutti cono¬ 
scono) oi'v il foro d'uscita 
dell'acqua s i a abbastanza 
grande, si frtrmano risucchi 
molto veloci, capaci a loro 
volta di provocare vortici di 
aria, che sono poi causa di 
caratteristici rumori. Si dirà: 
ma che cosa c’entra tutto 
questo con le nebulose? La 
dimostrazione che i moti tur¬ 
bolenti si iniriaiio solo dopo 
certi limiti di velocità dei 
fluidi ha dato indirettamen¬ 
te una conferma alla teorìa 
che sostiene essere il moto 
delle nebulose regolato dalle 
leggi della turbolenza 

Per arcr chiaro il modo con 


L’angolo della sfinge 


PAROLE INCROCIATE A SILLABE 
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ORIZZONTALI: 1) Chiavistel¬ 
lo: 4) Pinestza m due aperture 
divise da una coloanina; 7) Non 
unlfonne: 11) - AniinaU .molto 
tenti: It) titolo di credito; IS) 
Difettosa, marcia: 14) rorma 
istituzionale: 16) Un artigliere; 
,7, La difende il portiere; 18) 
Anagramma di Gatbi; 20) Stec¬ 
cato; 22) Parie del furile: 24) 
n fondatore della religiOM 
.Mazdaica: 38) Esefeizi pubblici; 
29) C'è quello dei Caraibi; W) 
Nome frequente fra le SodetA 


di nxwto; 31) Appello: 33) Flu-i 
me Inglese; 3g) Purba; 38) Una 
strada di cui st è rifatto il sel¬ 
ciato; 41) L’avverbio dette ri» 
«poste spiaecvoU; 42> I medici 
usano quello Idrofilo. 

VERTICALI: 1) Tirare lenta¬ 
mente a riva una barca o una 
rete; 2) Argomento; 3) Stru¬ 
menti a percussIoiM: t) Una 
cosa che si rttà alla Bibbia; 
S) Impeto; 8 ) Semplificare: B) 
Una pena finita; 9) Nel campio¬ 
nato di caldo vi aono quelli 


reelU; IO) Un verbo acquatico; 
12) ImpoéstbUitA di fare altri¬ 
menti; 15) Edito; li) Punteggia¬ 
tura; 18) L’astucdo di ima re¬ 
liquia; 23) Autaaconfesdone; IS) 
Provoca le iooodazioal; 36) In¬ 
trecciata: 27) n verbo delle 
«cartoline rosa»; S) I re della 
notte di Natale; 33) Guai; N) 
Tipo di fiammiferi; 35) Sosta; 
37 1 Leggenda nordica; 38) Mez¬ 
za ritenuta; 39) Filosofo italiano 
vissuto a cavallo fra il '600 3 
U ’lOOi 40) Antri. 


cui si fumili la turbolenza, 
pensate a due convogli di na¬ 
vi che si muovono sulla stes¬ 
sa rotta ma in direzioni op¬ 
poste. Se al momento deU'in- 
crorio gli etpnpaggi comìn- 
cids.scro II laneiiirc khIU* luiin 
che vanno nel senso int'crso il 
carico che portano velia sti¬ 
va. gli oggetti lanciati agi¬ 
rebbero sulla velocità e sulla 
direzione delle navi, modifi¬ 
candola. Ora lo stesso mecca-, 
nismo provoca le trombe di 
aria, quando due correnti di 
aria marr'ano nella stessa di¬ 
rezione con velocità diverse, 
o in direzioni opposte. L’aria 
è composta di molecole in 
continuo morimcntn. r, quan¬ 
do due correnti d'aria hanno 
velocità diver.se. te molecole 
possono pa.ssare dallo strato 
d’aria che ha umi cernì re- 
locità allo strato che ha una 
velocità diversa. Gli effetti 
sono gli ,str.s*si descritti con 
l’esempio dei due convogli in 
navigazione. L’attrito fra i 
due strati n (liversa velocità 
proro-ii cioè il moto turbo¬ 
lento 

Le trombe d’aria 

/» questi ultimi tempi è 
stato attentamente studiato il 
moto delle nebulose e si è po¬ 
tuto constatare che esso ri¬ 
sponde ad alcune leggi gin 
chiaramente definite nello 
studio del moto tiirboleiiro 
dei fluidi. In altre parole, è 
come dire che studiando le 
ragioni del risucchio dei la¬ 
vandini delle nostre cucine si 
è potuto arrivare alla formu¬ 
lazione di importanti leggi 
che regolano uno dei più 
comple.s.'d morimeiiti della 
materia di.spersn nelle pro¬ 
fondità del cielo Tutto il 
mondo, dunque, è ixic-se, per¬ 
ché dal vortice del Jumo del¬ 
la sigaretta al risucchio dei 
lavandini, fino al moto delle 
nebulose, si tratta sempre, in 
sostanza, dello stesso feno¬ 
meno. 

Un importante contributo 
allo studio del moto turbolen¬ 
to é stato dato dal matema¬ 
tico sovietico A.N. Kolmogo- 
rov, il quale, tra l’altro, ha 
stabilito, fornendo le relative 
dimostrorioni. che lo relocitó 
dei rortici è proporzionale al 
loro diametro. Quindi, se una 
differenza c’è, tra il risucchio 
del lavandino ed il moto vor¬ 
ticoso delle nebulose, è tutta 
nella velocità, la quale, se¬ 
condo la legge accennata, di¬ 
pende dal diametro, ossia dal¬ 
le dimensioni del vortice. Ec¬ 
co tra l’altro la ragione per 
cui i vortici del fumo di una 
sigaretta, molto piccoli, sono 
innocui: mentre quelli di 
grandi dimensioni, come le 
trombe d'aria, possono solle¬ 
vare una casa. Fatte le debite 
proporzioni, che cosa sarà it 
risucchio del vortice di una 
nebuloso? 

CLEMENTE RONCONI > 

I Utensili delTetì ifella pietra 
! fewtì alia ture 

ALMA ATA, 1 tTASS). — 
Una ventina circa di utens.li 
dciretà della pietra sono sta¬ 
ti trovati nel Kasakstan. Nel 
villag^o di Kanai nei pressi 
deirirtisc (resone di Pavlo- 
dar), gli archeologi hanno 
portato alla luce alcuni ra¬ 
schiatoi di pietra, a taglio la¬ 
terale, ed alcune pietre sboz¬ 
zate daU’uomo primitivo per 
farne utensili. Resti paleoli¬ 
tici sono stati pure rinvenuti 
pelle regioni di Akmolinsk c 
Karaganda, nel Kasakstan. 





; ’-’v”' . -4 f ■ , X' • - ' 





' - ' < 


ST.4LINGRADO ~ L’entrata della fumosa fabbrica di trattori 


priin.i, cl.i cliver.-,! punti della 
città. L’amico ci di.^-sc: «Per 
moi quelle due torri sono sta¬ 
to un .serio problema. Occor¬ 
reva a.ssicurare la corrente ai 
cantieri di costruzione della 
grande id.’-oceniralc che do¬ 
vremo terminare nel 1956 
Come fare? 1 nostri tecnici 
progettarono le due torri su 
alture opposte e attraverso i! 
fiume gettarono i cavi elet¬ 
trici. Eccoli là: sono sorret¬ 
ti da otto isolatori, di due 
tonnellate l’tino. per ogni 
tono. Otto cavi che as.sicura- 
no la corrente giorno e not¬ 
te ». Oggi Stalingrado fomi- 
'Ce renergia per la costruzio¬ 
ne della granile idrocentrale 
che nel 19.56 produrrà oltre 10 
miliardi di Kw.re all’anno 
Non lontano dal centro della 
città sorge, in un grande re¬ 
cinto. la copia, in miniatura, 
della futura idrocentrale 
Tecnici. ‘-peciali=ti, studenti < 
oix*rni fanno degli esperi¬ 
menti conne.s.si alla soluzione 
di tutti i problemi previsti e 
di quelli che . .sorgeranno nel 
corso dei lavori. 

Davanti alla vasta fabbrica 
dei trattori, sta — su un pie¬ 
distallo di marmo — un gran¬ 
de carro armato col cannone 
puntato ver.so occidente. Co¬ 
struito nell’officina quando i 
lede.scni erano ancora in 
Ucraina, quel- carro arrivò a 
Berlino. E’ mesco là a ricordo 
e monito. 

Nei r e p a r t i dell’officina 
abbiamo parlato con operai 
anziani e operai di media età. 
Avevano partecipato alla di¬ 
fesa di Stalingrado e alia di- 


'funzionano i canali di irriga¬ 
zione. filano i piroscafi sul 
canale Volga-Don, sono ab¬ 
bondanti le messi. Il raccolto 
dello scor.so anno ha dato una 
media di 22 q.li di grano per 
ettaro. - Un vero successo! 
(I Abbiamo incominciato que¬ 
st’anno con le piantagioni di 
cotone e di riso » — ci viene 
spiegato, mentre in un risto¬ 
rante ci portano un contor¬ 
no di capperi siciliani di re¬ 
cente arrivati. 

Il dramma degli italiani 

Con nuovi successi nel 1;*- 
voro, con nuove conquiste in 
tutti i campi, oggi la grande 
città martire ed eroica, nelle 
cui strade si infranse per 
sempre la sanguinaria ferocia 
hitleriana, celebra il X anni¬ 
versario della sua liberazione, 
della vittoria dei combattenti 
di quella battaglia immortale. 

A Stalingrado avvenne la 
grande svolta nella lotta con¬ 
tro le forze armate tedesche. 
A Stalingrado — con il ca¬ 
nale Volga-Don e con l’ini¬ 
zio della costruzione della 
potente idrocentrale — si è 
iniziata la grande svolta uer 
!a costruzione del comuniSmo. 
Non tuonano più i cannoni, 
non rombano i motori. Nelle 
notti non brillano più sul 
Volga le fiamme delle « Ka- 
tiuscie » ma quelle degli al- 
tiforni che lavorano ner la 
pace degli uomini che .seppero 
vincere la guerra. 

Ricordando la vittoria di 
quel popolo eroico. la vittoria 
che ridiede speranza al mon¬ 
do, ricordiamo anche il =a- 


<£a ronda di notte 

Canta, che ti passa 


Sfolta interessante quel che 
è aroenuto a San Remo duran¬ 
te il Festival della canzone. 
Lo raccontava il Mesnggero: 
c I parolieri (quelli che scrivo¬ 
no le parate per le canzoni) 
quAsa per ubbicUre a una purot» 
a’ordine. stanno tentenno Jt 
filone Jel sentimento p«triot- 
t!co . « li pencolo dei taltet- 
tamenti sincopati delie canzo¬ 
ni di ieri sSH cedendo il 
«1 pencolo non meno gra^e dei 
patriottii^.o retorico ». E infat¬ 
ti. queste canzoni partano di 
vecchi scarponi pronti a mar¬ 
ciare di nvoro. di morti pronti 
a difendere » confini, di oam- 
pane rhe chiamano a raccolta 
per la guerra, di tamburini che 
suonano t’attacco, e coti via. 

E* accaduto che il maestro 
Rucctone. vecchio autore di 
canzoni tascute. non atei a sa¬ 
puto di questa linea, di questa 
€ parola d'ordine ». come dice 
li Messaggero, e perciò aveva 
scritto uria canzone d’amore.. 

B poiché nessuno gitela ha ap¬ 
prezzata. egh st è inaJZierato e 
Sì è messo a gridare che it pros¬ 
simo anno sarebbe, tornato con i 
le sue vecchie canzoni; con | 
OiAiubutx per esempio B' *uc 
cesso tilt indemonio 

Il Popolo di Rome, invece, 
trova che la cosa sta belltssi- 
sima. g vede in essa «un nuo¬ 
vo sintomo che 1 vslon nszio- 
nali e pAtrlotttcl, troppo • lun¬ 


go e troppo ingiustamente 
umilkiti. inesistlbiimente ri¬ 
sorgono ». Il che equivale a 
dire che finalmente i redat¬ 
tori del Popolo di Roma po¬ 
tranno uscire dal chiuso del¬ 
ie redazioni e mettersi a can¬ 
tare per le strade che non to- 
gliono li pane, ma piombo per 
il moschetto, che intendono 
coltivare indefessamente Vorti- 
cielto di guerra, e che il came- 
Tttla Richard è m testa ai loro 
pensicn. Essi canteranno che 
per vincere ci vogliono t ìcont, 
e SI metteranno a ruggire fa¬ 
cendo eco alla raucedine del 
re della foresta di ArcinazzO. 

K opportuno che questo rì- 
S'cgho ranzonettiero abtna 
inciso con l'arrivo di Foster 
Dulles in Italia. AWaervporto 
lo accogHeva idealmente il oan- 
to delle , canzonette patriot¬ 
tarde. 

Era il dono con cui ritolta 
di Ite Gasperi salutava l'uomo 
venuto a chiedere «uori saert- 
fict. nuovi tagli alla nostra in- 
dipendenza nazionale. L’Italia 
di De Gaspevt Tha presa can¬ 
tando. Canta che ti passa, co¬ 
me dice il proverbio AWeserci- 
to atlantico De Gasperi vuole 
offrire soidaìi oen preparati, 
musicalmente impeccabili, che 
possano morire con sulle lab¬ 
bra le note della canzone pre¬ 
miata al Frstnni di San Remo. 

L e. 


anche il nostro maestro. E 
come essi lavorano per la pa¬ 
ce, noi combattiamo per la 
pace: con la stessa fiducia nei 
trionfo dei diritti della vita 
cpntro i registi dello stermi¬ 
nio e della morte. 

PAOLO ROBOTTI 

La conferenza 

sulTeducazione 

1 lavori conclusivi - Un 
trleeramina ad Einaudi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 1. — Sono prose¬ 
guiti nella sala del consiglio 
comunale di Pescara, per tutta 
la giornata di ieri in seduta 
plenaria, e nella mattinata di 
oggi in seduta di commissione, 
i lavori della Conferenza nazio¬ 
nale suireducazione della in¬ 
fanzia. 

Dal campo dell'assistenza p.si- 
cologica, dalla preparazione 
degli insegnanti, alle letture e 
al cinema per i ragazzi, tut¬ 
ti i problemi sono stati esami¬ 
nati con passione dagli studiosi 
convenuti a Pescara da ogni 
parte d’Italia- Giustamente l’on. 
Perrotti, segretario generale del 
Comitato permanente per la di¬ 
fesa dell’infanzia, poteva rile¬ 
vare il successo della conferen- 
per la concretezza della sua 
impostazione, per la wrietà 
delle proposte e delle soluzio- 
|ni indicate. 

Nella seduta pomeridiana di 
sabato i lavori sono stati pre¬ 
sieduti da S. E. Ferretti Griva. 
già Presidente della Corte di Ap¬ 
pello di Torino. Fra gli inter¬ 
venti più interessanti è da se- 
^aalare quello della compagna 
Luciana Viviani sulla lettura 
Pvr i ragazzi, che ha colpito 
per la vivezza delle argomen- 
jt az ioni e per l’intelligenza delle 
analisi. 

La senatrice Pina Palombo 
!ha riferito sulla sorte di una 
I proposta di legge a favore del¬ 
la infanzia, firmata da 20 se¬ 
natori di tutti i settori esclusi 
i democristiani, e attualmente 
«• Insabbiata m dalla maggìn- 
ranza. 

Della lotta contro l'analfabe- 
tismo ha parlato l’ispettore sco¬ 
lastico prof. Marcucci, lamen¬ 
tando Tinsufficienza dell’azione 
governativa specie nelle regio¬ 
ni dell'Italia meridionale dove 
Il problema è acuto e si aggra¬ 
va continuamente. Altri note¬ 
voli interventi hanno svolto la 
dottoressa Balconi, il proL Ber- 
tinl (sulla riforma radicale 
della scuola), il prof. La Por¬ 
ta (sulla preparazione degli in¬ 
segnanti). il proL Candeloro 
(sui film per ragazzi). 

I lavori aooo proseg ui ti poi 
nelle commissioni. Sono state 
infine approvate le mozioni 
conclusive 

Ecco n testo di un telegram¬ 
ma approvato dalla Conferenza 
ed inviato al Presidente della 
Repubblica. 

«.Conferenza Nazionale Edu¬ 
cazione » promossa consiglio 
permanente della Difesa Infan¬ 
zia. riimita oggi Pescara, salu¬ 
ta Presidente Repubblica tuto¬ 
re sorti popolo ttalUmo cui sono 
intimamente legati esistenza et 
sviluppo armonico bambini, og- 
srt pegno progresso civile paci¬ 
fico nuova Italia. 

VnO VEMULATUO 
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Nuovo sabotoooio de 

■ W (Continuazion e a«u » 1 . pactM) no subito ritardi di diverse 

qIIq Cofto Costituzionalo 

9 % V MI■ pa^g g delle sirene che an -avute violante nevicate. 

- - - - - — nunciavano lo scatenarsi de- i^o neve ha raggiunto in qual- 

gli elementi • punto i due metri di al¬ 

ia ripresa parlamentare alla Camera e al Senato - Pacclardi al Cairo «otterdam «//re oggi‘uno te^a serenando centinaia di 

spettacolo di desolastone. Uo- auiomooiii. 

. ' mini, donne e bambini erra- Una grande parte della cit- 

Dopo la breve pausa di que-tstanza. L’adesione incondizio* Tuomo, dou’appurente età di 50 no per le strade che non so- tà di Ostenda è inondata. 
sti giorni, nel quali gli awe- nata del governo democristiano anni, dichiarava di avere rice- no state raggiunte dalle ac- Tutti i grandi alberghi situa- 
nimenti di politica estera han> al plani americani in Europa vuto la carta dal parroco delia que alla ricerca di un asilo ti in prossimità della riva del 
no per un istante preso il so- per il riarmo nazista e Teserei- Chiesa di San Francesco con lo provvisorio in sostituzione mare han dovuto essere 
prawento. l’attività parlamen- to europeo è stata piu tardi Incarico di portarla al lornalo delle loro case alliiguie. Le >sgombrati, 
tare riprende domani con im- riconfermala da De Gasperi in pregandolo di bruciarla, n for- acque del porto, completa- Cinque persone sono morte 
mutata intensità. Innanzi tutto un discorso tenuto ai coopera- nulo insospettito, apriva il pac- mente paralizzalo, sono rico- annegate durante la violenta 
ei riaccenderà alla Commissio- tori democristiani. co o vi trovata i>anconote Moti- perle da uno spesso strato tempesta delle ultime 24 ore. 

ne degli interni il dibattito sul- - tre sbalordito stata jier rlchla- di petrolio proveniente dalle Un bambino di 3 anni, strap- 


OCCHIO Slltì^lOIMOd 


' I', ■ i. 


luduuui C uiiicttaiiie Iiieicoieui, i----seguito dal DI Ilari e dal .suol tn inno il raese si c niupc^p hrpcce anno sfa- 


.si voti sulle pregiudiziali. Soia ablxtttuto lungo a - 

alla fine della settimana si ini- tutto 11 litorale; .sulla linea fer- ^upando l carabinieri. 

zierà dunque la discussione ge- rollarla oihia-cagliari un'auto- - — 

nerale sul merito della legge, motrice ha deragliato a causa di E|jenhOWer 6 Id 
che purtuttavla rappresenta an- albero cito li vento atota l_h-, 

cora la primissima fase della radicato e gettato sul binari. SI 5| JOnO 03116] 

battaglia. ^ i e --- 

Dovrebbe In pari tempo con- BailCOIlOte ul 101*110 w.xshinoto.n. i. 


ipando i carabinieri. pomeriggio una vera e prò- gf^g g^e proteggono la città. 

- pria battaglia delle dighe che gg^^g ^g„g livello delle 

tiienhower e la maglie «"Vn.lS e^ 

li ione baHenati ’SUIfo' 

w.s.nwc.ro... . ^ |!aStrS.;?'l 

>tver è stato oggi uitte/zato lana le rotture di alcune di- 


?oLt^UeX^Tge‘"modillc.“: - 

done il testo e rendendone ■' — .. ..... . . 

quindi necessario il riesame da ^ . .... 

Camera; e poiché DAL LIRICO AL NUOVO |)| MILANO 

difficilmente la Camera potreb- __ 

be occuparsi di questa legge 

prima del suo scioglimento, i M Mi—J._1 _ J._ 

cumulisti democristiani avreb- ■■ II ■ ICa *■■■■■ V^BCP* 


eludersi nelTassembloa nlena- - oower e stato oggi uiiie/zato T^rnur^r^tn‘ ‘««o *® rotture di alcune Ut- 

ria di AlaMO Madama lo Qaota- secondo II rito presbiteriano. An- ^ questa l’abitato di Knokke è 

straordinario dibattito sulla misterioao che la moglie di Eisenhower A ”0“® dighe. inondato, al pari del vicino 

legge drfle incomnatlbllità nar- individuo ha consegnato un gres- stata ammessa nella Chle.sa pie- Un portavoce del Governo ^gy^porfo di Zoute. Nei gran- 
lamentari che costituisce^ lo ^ dicendo trattarsi di sbiteriana; ma e.s.sendo già sta- ha dichiarato questa sera: alberghi di Zoute Vacqua 

cnnnHain j cArtu stiacciu clft bruciurc. Il pac- tu butte/Aitu Ih j>u66ato, eswi ^Continuano a giungere no- i... rnnninnto l’altezza dei vri^ 

contenda invece fasci di ha ricevuto .soltanto la «con- tizie di di.sa.slri da numero- »•« rnOO»»'»*® * P” 

I im^ blgll'^tll da mille. Al DI Bari femo dei ^oti di battesimo.. .se parti del Pac.se. La .situa- 

botere questa legge modifican- pare vada sempre neg- . Da Anversa, i cornspon- 

done il testo e rendendone - . - - : "v ■:.. =:- giorando. E’ difficile averne '^ente delTAssociated Press 

un quadro generale. Quel ba telegrafato il seguente 

che è certo è che si lamen- messaggio; « L’ questa la piu 

tano già decine di morti, de- grande catastrofe che sla av¬ 
eine di migliaia di senzatetto, venuta ad Anversa da 40 an- 

decinc di iniglia'a di ettari ni o questa parte. Il fiume 

di terreno allagati ». Più tar- Schelda è uscito dagli argini- 

di. tuttavia la siluazionc era L’autostrada che, in galleria, 

aiudicata grave via non cri- congiunge Anversa a Ghent 

fica. Nonostante l’alta marea, è completamente inondata. Lo 

il livello delle acque è ri- dighe nel porto hanno ceduto 

mosto .stazionario in più punti. Le navi agli or- 

meggi si sono capovolte. La 

■ Il ISC^I&riO rete telefonica della città e 

le, alia camera minacciano ai - 2 - irrovemente Hanneseiata ncr 

sabotare per Tennesima volta rrìivpi r i ' nno rti 

la legge sulla Corte Costituzio- DALLA REDAZIONE MILANESE fatto chiaramente capire Lau- BRUXELLES. 1. — Otto non dire completamente di 

naie. Conclusa la sua lunga va- - ro. e le destre lottano per im- (cinque ad Ostenda. due strutta. L energia elettrica 

conza la Camera si riunirà MILANO, 1. — Tra il Teatro pedire alla D. C. di ottenere il ad Anversa c uno a Malines) manca por la mag^or parte 

martedì e prenderà subito in Lirico di Milano, dove ha par- 50 per cento più uno in nio<lo c diverse decine di milioni di della città. Finora non si co¬ 
esame la legge sulla Corte Co- stamattina il segretario da poter meglio mercanteggia- franchi belgi costituiscono, nosco il numero delle vit- 

stituzionale. Ma già un’agenzia della D.C. Qonella, e il Teatro re la loro adesione ad un lio- per il momento, il bilancio timc ». 

di stampa ispirata dal Vlmlna- Nuovo dove hanno parlato i verno di «tecnici., clic dovrà delle catastrofiche devasta- Anche la stazione radio mo¬ 
ie ha comunicato che i demo- cap* monarchici Lauro c Co- basarsi sulle forze del grande zioni apportate dalla tempe- rittima di Anversa è stata 

cristiani proporranno nuove c’® un migliaio di metri di capitale per condurre quell’of- sta che imperversa sulla co- gravemente danneggiata. I 

modifiche al testo inviato dal distanza. Al di sopra delle vie fensiva anticomunista in cui i sta belga. Sn tutta l’esten- tramvieri che erano in scio- 

SenatO! se tali modifiche fo»- e ®as® ®he separano i due D. C. hanno il torto di avpr sione della costa i pompieri, pero da due giorni lo hanno 

sero approvate, la legge do- edifici si può dire però che i fatto fiasco. In questo quadro aiutati da migliaia di volo»- immediatamente sospeso per 

vrebbe tornare al Senato per uomini politici si siano il MSI entra tranquillamente lavorano accanitamente facilitare il lavoro delle squa¬ 
lo terza volta! La notizia è idealmente tesi la mano, incon- coi giovani fascisti, «leva del- „ colmare con socchi di sab- tim dì soccorso 

estremamente grave in quanto trandosi non solo nell’antico- Tavvenlre!' bia le numerose brecce aoer- 

questojauovo sabotaggio della munlsmo^^procrammatico, ma CovelH gli ha poi fatto eco fg dui mare nelle dighe. B 11 ^|*MIBWIB1 ft 



bero raggiunto cosi il loro sco¬ 
po. 

Grave preannuncio 

Se al Senato i democristia¬ 
ni sì preparano a salvare le 
loro greppie e le loro forrtiet- 
te, alla Camera minacciano di 
sabotare per Tennesima volta 
la legge sulla Corte Costituzio¬ 
nale. Conclusa la sua lunga va- 


Virtuale mano tesalri? 

^ ■ ■ ' ■ None 

fra Gonella e Lauro ~ 


Una veduta di Takhla-Tach. la città dei rostruttorl del grande canale Turkmeno, sorta dove dominava il deserto 
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Corte Costituzionale è da por. anche nelle prospettive 


sostenendo la necessità di una 


Nell’interno del paese la 


clericale di sottrarre la legge Irò « tutti gli estranei (si en- le>. tra tutti ì cattolici uniti in ma- dUESSELDORF. 1. — Un 

elettorale al giudizio di costi- trava solo con la tessera della unico blocco cristiano contro i ^ f , * . violentissimo uragano che in- 

tuzlonalità dell'unico organo D. C. e passando un controllo I.. nemici di Dio., a sinistra, da sabato -'«ra sulla 

autorizzato a emettere tale assai severo) Concila ha par- maggior gloria dì una democra- schcldn ha rotto ali nrnìni ^rmania occidentale ha cau- 
gludizio. che è appunto la Cor- P®® ® zia fondata siP ritorno della .ni,i salo finora la morte di tre 

te Ckistituzlonale. Il governo ha ri® «P® legge-truffa che deve hin ' * parte bassa del- parsone a Duesseldorf e nel- 

fatto una legge elettorale truf- avere sul piano interno ~ egli m^arcnia. la cittadina; gli abitanti han- ig Renania-Westfalia. 

faldina, ne ha Imposto Tappro- ha detto — la stessa funziono Come si vede le distanze tra no dovuto allontanarsi sulle j diverse zone del bacino 

vazione alla Camera con una che il Patto Atlantico ha nel gU opposti si avvicinano e, man imbarcazioni. Ruhrll Saffico ha do-- 

procedura truffaldina, rifiuta campo internazionale: dividere mano che le elezioni si avvi- a Liegi una tempesta di yuto essere completamente 

di sottoporre la legge al giudi- il paese in due parti: di nano, le posizione tendono al neve che ha infuriato per tut- sospeso, poiché Turaeano ha 

zio del popolo attraverso41-re- Qua » buoni, sotto lo scudo iaro naturale accordo. mattinata ha paralizza- divelto e gettato sui binari 

ferendum proposto dalTOppo- crociato, di la 1 cattivi che non F. C. to la circolazione, l treni han- numerosi pali del telegrafo, 

sizlone e ora fa in modo che le sono un’opposizione costituzio- ' '• _ . « - . pu¬ 
legge truffaldina non possa es- naie e quindi non hanno diritto - - - - —.sssaaaag^aggMeaaaas^^-. 

sere sottoposta neppure al giu- di aspirare al governo. Questa ■ i ■ Wk • M 7m m • 

dizio della Corte Costituziona- aspirazione è riservata al par- | q tlflA il Al ** l^■■lnAAC*C? m/l4»§AOTlàll 

le: ce n’è abbastanza per giu- tito clericale, e in sottordine. ■ A II III* ll|;"l £ | |II|'MVV W 11 

alle varie correnti della demo- ^ ■ M. ■ W 
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Incapaci di piegare la resistenza dell’eroico farcito cprMBo, gli americani si vendicanq jm^^ctando donne e bambini 
Ecco le vittime di im feroce fiòmbanÌMBento al nà^lm compiuto sii un -viìla'ggio coreano 


dizio della Corte Costituziona* aspirazione è riservata al par¬ 
ie: ce n’è abbastanza per giu- tito clericale, e in sottordine, 
dicare questo governo come varie correnti della demo¬ 
fuori della legge crazia «laica» (socialdcmocra- 

Della crisi in cui il governo ticl. liberali, repubblicani) tra 
ha gettato le istituzioni demo- cui la D. C. sceglierà i propri 
rratiche si av'rà del resto im alleati di governo, alternandoli 
segno, alla Clamerà, «ia nella di volta in volta secondo le cir- 
seduta dì mart»di mattina: la costanze. Quc.sta — ha offerma- 
Camera si riunirà infatti con to » segretario della D. C. — 
la Presidenza in crisi, per le è la alternativa democratico, 
dimissioni del compagno Tar- Quando alle destre. Concila 
getti e degl! altri rapprescntan- ha assicurato che uno del pri- 


nel drammatico racconto dei superstiti 

Sei ore «li agonia — Gli ultimi SOS — Salite a 133 le vittime 
j finora accertale — Cafiitano ed c({(iipaggio scomparsi con la nave 


ti dell'Opposizione oallTJflicio mi successi che la D. C. può n&i «incTan rnaaicantincHTc t: , .. ... . .. .... 

di presidenza. A quanto si dice vantare è stato quello di sbloc- 1 invertire la rotta per nen-Ile onde; una distesa di rotta 


te della Presidenza della Ca- contiene implicitamente una s^^ne la vi^ che il primo SOS e stato lan- ranti sulla cresta dei maro¬ 
mera sarebbe cosi comuleto. offerta di alleanza ai menar- ^ 1 „ 1 »controllo della si. Nel porto di Donaghadee 

. . . chìci cosi .sbloccati., ed a cui decrescere, aerei « nane urge aiuto di rimorchia- è giunto un battello di sal- 

ArrtVt e partenze Concila sì è ben guardato dal- “ wcciatorpe- tori.». Alle 10.34 un secondo vataggio con a bordo im nau- 

Altro avvenimento della set- Testendere la severa condanna ». banano sOS comunicai^ che il pon- trago ancora vivo e sei ca- 

timana. questa volta di politica largita alle sinistro. re Vi ni nto dèi Canal? de* baveri di persone raccolte in 

e.stera. è rappresentato daU’ar- Questa offerta ha avuto una Nord fra il mar d’Irlanda e ”/.h * riempito di m^e ancora vive, ma dece- 

Tivo di Pacciardi in Egitto, immediata risposta al Nuovo, rAtlantien dove u solo 5 mi- ^ nave, diretta dute durante il viaggio per il 

Accompagnalo da un seguito di dove Lauro prima e Covelll poi ‘ ir1?nde<=G U ♦ f v ^ ^ debolezza. Il capi- 

generali — cosi da completare hanno esposto lo tesi dei mo- fpriè!?s- vVètnrii • ò rnlo- *® tnbordo tano e quasi tutti i membri 

il carattere guerresco e atlan- narchici. in in mav- ** dell’equipaggio erano scom- 


iica. Kiaiiut: .ibpiidziuiit.- uc- fi,,»»: A cfnf-l -.- —« l'rinceSS V IClOria »: IIA a 

fermando che . non ci si devo- gli uni e degli altri resta quella 6 'ano sui fluiti ert e sxam centuava rapidamente e allo- bordo, 128 morti, di cui 89 

no attendere decisioni più o di unire tutte « le forze dell’or- 187 ?rsèno con f® ‘‘ attraver^ al- passeggeri e 39 persone del- 

meno clorose da questa vi- dine» in un solido blocco anti- ®"® p vìè?oriVv. toporlanti ha ordinato ai Pas- l'equipaggio. Fra le vittime, 

sita.^ Poche ore prima, era- comuni.sta. Disgraziatamente i ^dal noH^ ed all equipag ' o d: R niinistro delle Finanze del- 

no partiti da Ciampino il se- demoerLstiani (ha lamentato “'J®'’' nnT irc.<Dorlar.si tulli a balwrHo in pirlanda del nord. Maynard 

gretano di stato americano Laure) hanno preferito tenta- scozzese di oiranraer. quai modo da tentare con lo spo- Sinclair 

Dulles e il capo della M.S.A Ire di ottenere la maggioranzapossa es.sere recuperala.Ujpn^pnto Rgj r, rallen- fkan\ 

Stassen, rilasciando anch’ess» a.«KoIuta da soli tratti in salvo mr- Tinclinazione * 

brevi dichiarazioni di circo- La porta però è ancora, ha ’®*’> ®®*’” « La nave era ormai cosi 

__;_ obliqua — ha raccontato un_; ' j 

■gvHiw altro superstite — che o®» ;I rpòrau 

___ J* _ E’ >1 PjP tragico naufragio passare da tribordo a bahor- > 

■ ■| 1■■|1 0 ||O 00 fl fll ■<OI/A|| ®ho da 100 anni a auestm do avevamo dovuto arrampi- [ _' 7 ,^^ p 

MBUI II QIIOvvU Ul UvWQII parte sia eccaduto nelle ac- corei trascinandoci attraver- 

que inglesi. Il più tragico non so la coperta e agpanctand’tcì \ a,. p»r ;< 

_• —£«_-S 110 A Ia *<*^0 per Taltissima percen- a tutto ciò che le onde anco- > 

HI 1119111 l.nnirfl 19 l•l^9 acne vittime ma per le re non avevano portato via • ;; ‘ _'-’i 

ai |llillll UllfA bUIIII U IO tflIiO ,,re terribili che prima di es- AITI 08 un quarto S.iS ;! _ 

- ■ - sere inghiottite dal mare le •Macchine ferme Nave qua- pa^-,. r..a; 

TCkTVTjnA 1 ' - j- 1 • . • - j 1 , vittime hanno trascorso *m- si a 45 gradir,. > 

LOND^ 1 — Parl^do og- diamo le intenzioni della nuova ootenti sulla nave che anda- aT.T ).=> . ('1 ore,.ariamo n . > u‘.«’: 0 td 

® olla deriva in mezzo 01 abbandonare la noce». Ma; 

Shek. maro'i e lentamente .'=1 ca- una parte delle .«scialuppe di ; „ 

Cb“f®h‘ll f®*"® o?* oovolgeva. salvataggio era stata -Gon i; luaw B»-' 

P^mu giorni in g™do di di- „ ,princess Victoria», con quas.sata dalTurto dei maro- ; « 

®h»arare ai popoli della 2695 tonnellate si e quelle collocate a babor- 

Su, Bretagna d. avere messo ,1 C^ „ rtito da Slranraer aHe ao. a causa delTinclinazione 

7,45 del mattino per la QUo- della nave, non potevano es- ! 

fi **°***“^ traversata dì 35 mi- .sric calate in mare. - 

^ ■ I. Vk ^ proposito della politica di gfio fino al porto irlandese A1T1,36 Tullimo S.O.S. ha [ Orrk-i.» 1 

Poster Dulles nei confronti del- di Lame, nonostante le infor- comunicato che il « Princess > 

^ ^ ** Spagna, Bevan ha detto tra mazioni meteorologiche aves- Victoria » aveva avvistato la 

ai Taltro: „ 1 nostri timori a prò- «ero awertito che il canale costa irlandese ma che il '’a- ;; _ 

ma r«- Cbang Kai Shek sono ,Je] Nord era battuto da un povolgimento della nave era > is.ià: ». 

a proposito deHa sua po- rafforzati dalTatteggiamenlo di vento della velocità di Uà ormai inevitabile 1 - 

iit^». Poster Dulles nei confronti miglia orarie. Non appena 1 -: J*= ^ 

Dopo avere criticato aspra- questione spagnole. Dui- uscita da Loch Pvan. la strCt I* ■KI m# S> O. S. 1 

insenotura in fondo alls 

^ democrazia, se il re- ^^lale s’ trova Slranraer la E stato di lì a pochi mi- > M t«i 5 « . 

governo americano. B^^nh ^nic di Franco è attualmente nave è .stata inve.stila dalla nuli che, e tulli coloro che ;l 
detto: « La ^erra in rafforzato In Spagna grazie al- bufera del canale i maros' non avevano i,otuto trovare ! 

TassLstenza degli Stati Uniti^-. hanno sfondato i portelli si- costo nelle scialuppe, il capi- 1; '‘^ 5 * 

S al di .soniti della line^ tam ha ordinato di saltare ;; 

"11» 1 / on'^èìil rfc. Il n d’acqua, quelli usati per far in mare. La maggior parte di : S: s.p,r 

che la Gran Breta^anon «1 OtiIIcS PanffI ' carico e l’acona ha r^omin C5.®i. quasi tutti donne e barn- ; Wr; ♦ 

inondare irresisti- bini che ancora erano e bor- V « 

Silvie in avventure miiitsri. ji* _ TtSZv ì 
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FRANCO CALAMANDREI 

„."'kadk3l—, 

rEa<'AWl«\ .VtHONUi — o^r- > 
ci:. rad:o: 7, S. 13. U. 20.30. 23.1.7. < 
— «.“JO — S-9: Mo- J 

'.-a ~ 11- 1^ f*' J 

J.» p»r ;«• — 11.30: } 

tjiloaio* — 12.13: Orrbfsw» 
c: — 13,1.-»: Fo-vì r«3t»re - f*»»- 
l<«i — 1330: .VJkaii — H- 

B..r-a - 11.15: IVI1-» • - 

Faa'.» r..a;r« Poct.> — 13: MsJ'icif 
(Ui * «nJaca» Uacr.ili 
13.45; Orrfc<*:r» Fttjas — 19.15: Pr»- 
•pttl.rt «.loeoi.ffc^ — 19.30: 

3n — 2i): Mo-'ra — 21: 

d rrìU» da 

lr; 3 :« Ba-s.;^ — '22.15: Luitre da ca¬ 
ia altro-. — 22.3>>; Rj|!c:vve — 23: 
Mac.ra da ca»fc* — 23.15: M 3 <:fa 

.nB»\Ì>o PPh;R 1MM1 - G,<nii:t 
13.1.7. 1,7. l.^ — 9; To'.ii i 
— tO-Il; ra.-a S-noa — I-»t 
Orrk-tra Ferrar. — 13.30: % Airalttic 


Dodici criminali nazisti vengono giudicati in qaesti giorni dalla Corte militare di Bor- . , ' | 

deaux, per il massacro di Oradour sar Ciane vicino Lhnoges. Qni, il 19 giugno 1942, ^ ^ 

642 persone. Ira rni 246 bambini, furono massacrati da nna colonna tedesca in ritirata. ' - 

Compiuto il massacro, i nazùti diedero alle fiamme la città, che è stata lasciala cosi 

come fu ridotta dai tedeschi a testimoniare la barbarie del nazismo. Nella foto, si vede LnlUma scopezU di Hollg 
una delle vie centrali della martoriata città dopo le devastazioni operate dagli hitleriani rrood: la ISenneZaba Olande 


ìinn^^wMa uL è ’^unto Oggi a Parigi. Dopo •Eravamo sotto coperta furibondo del flutti non han- Z jo.isVó^u di 

anrhP Una breve colazione «iTamba- n®I ristorante — ha raccoii- no osato saltare ed hanno ; «goi *«» - 21 u coita» M 4«v*. 
LVfrat! s®‘*ta amerteana Dulles e Stas- iato unp dei superstiti - Ta preferito farsi Inghiottire in- ;; 

1 ^ In^no al"«Migltó di .Si- «” « "°° A“ ’’mSja dono il tSr - 

Fra questi Tambasciatore a mo. le doppie porle della sa- .Contest, ed i primi nmor- _;_ 

Parigi Dunn, quello a Roma fa si sono spalancate^ ed un chiaton sono giunti do- — _ - -- — 

«Sono nrofondamente preoc- Bunker, il commissario atnerl- torrente d’acqua grigia si sto. tutto quello ch^rlmane- PIETRO lN<3RAO • dkvMsco 
•nnato — ha aggiunto Bevan — cano in Germania ad interim, rovesciato dentro, spazzando va del * Prinwss Victoria * Ctemna - vlc«dU«a.imp 

•cr n fatto che proprio all’in- Reber « lo ambaacutore William tavoli e sedie, gettando i pas- erano poche scialuppe. ^ al- — -- 

domani del ritorno di C3iur- Draper tap pi es en Unte speciale seggeri contro le pareti». cune delle ()uali I naufraghi SUWmneiito •npegr, 

ahill d»g u Steti Uniti apprcn» americano in Europa. H capitano ha tentato <!• erano stati atrappati via dal- Via IV .fruiHiinr^ w 


P.SRIGI, 1. — Foster Dulles |vilmente Tintemo. 


di Lame, nonostante le infor- comunicato che il . I*rinccss !; è’ 

mazioni meteorologiche aves- Victoria » aveva avvistato la _ ii.aa; Pn*. 

«ero awertito che il canate costa irlandese ma che il '’a- ;l ;n7 :'b<c«t — 

del Nord era battuto da un povolgimento della nave era i3.i5r ».r<t.n<-ìik — Ì6,i5: it 
vento della’ velocità di 11® ormai inevitabile 1 — i«.3>>: lafi*!. 

miglia orarie. Non appena ^ 

u..cila da UKh PTdn, ,a a.«, l* alMW S. 0. S. I : iV,f ^ 

inrcTtotiirs in fonno 3il3 * f»L 

ntiale s’ trova Slranraer la E stato di lì a pochi mi- > w t«u« . ii M Pt:-«rrt - 19.3*): 
nave è .stato inve.stiia dalla nuli che, e tulli coloro che ;l MrW^ <i*r« — 20 : — 

bufera del canale i maros- non avevano i.otuto troimre.• l. 
hanno sfondato i portelli si- costo nelle scialuppe, il capi- 1 ; „ li^'cMlr^a^l 

•nati al di .sonro della line< tam ha ordinato di saltare ; — 22 , 45 : cirziio Ujmm* — 

•l’acqua, quelli usati per far in mare. La maggior parte di ;! -3: ^.pancii*: 3 . 15 : ««nwii Ua- 

■ carico e l’acnn» ha csst. quasi tutti donne e barn- ; wrktsa» -- 23.15-21: 

ciato ad inondare irresisti- bini che ancora erano e bor- !> mi— 

burnente l’interno. do, atterriti dallo spettacolo - is.il;’u 6*.- 

• Eravamo sotto coperta furibondo dei flutti non han- ; ir» _ so.isì oimeut» R 

ri®I ristorante — ha raccoii- no osato saltare ed hanno !; «gnì wt» — 21 L* coitart M 

tato unp dei superstiti — la preferito farai inghiottire in- ; vV? y* 

imre ha avuto un improxwi- s-eme con la nave. - 

»o sobbalzo e, dopo un atti- Quando mezz’ora dopo, ili ; 2255 ; mShbi. 
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FIETRO IK<3«AO - 
PI«ro Cluu—D - Vie* 


Si è iniziato in questi giorni a Palermo un nuovo processo Làsilo Tarcsì e Miklós Lcngyelfi, due famosi ballerini «n 
contro la banda Giuliano. Ecco una rara foto di Pisclotla. gheresi facenti porte del complesso di stato, si esibisco» 
in compagnia del e re di MonLHepre > nella « dansa cinese delle spade » 
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